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GH italiani a Cannes difendono 
l’opera dell'autore di cinema 

A pagina 7 

La scuola come 
la censura? 


Con le dichiarazioni rese ieri alla Camera dal 
ministro della P.l. il cosidetto « piano decennale 
per la scuola >>, esaltato a suo tempo come « la più 
importante riforma di struttura di questo dopo¬ 
guerra » è stato definitivamente sepolto. E* questa 
una importante vittoria della lunga, giusta e tenace 
opposizione iniziata dai comunisti quattro anni or- 
sono e che via, via è divenuta una grande lotta uni¬ 
taria che ha visto insieme comunisti, socialisti, radi¬ 
cali^ socialdemocratici e repubblicani e che ha im¬ 
pegnato vasti strati di opinione pubblica, intellet¬ 
tuali e la maggioranza delle organizzazioni demo¬ 
cratiche dei professori e degli studenti. E come tale 
noi la salutiamo nel momento in cui lo stesso go¬ 
verno sancisce il fallimento del suo « piano >>. 

Ma cosa viene proposto per i prossimi tre anni 
dal governo, in attesa che una commissione di 
inchiesta indaghi e l’indagine poteva essere super¬ 
flua, sullo stato della scuola italiana e dia vita ad un 
nuovo piano? Viene proposto un progetto di legge 
equivoco, frammentario, e pericoloso che lascia 
aperte le questioni sulle quali si sono sviluppati il 
dibattito e la lotta di questi ultimi quattro anni. 
Le proposte governative, infatti, non sono altro che 
lo stralcio di tre annualità del « piano », la cui im- 
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Minacce di morte dell'OAS 
ai giudici del processo Salan 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con un disegno di legge 
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Vittoria operaia 
dopo mesi di lotta 


governo approva Bmkttì 

flinpostii (opitou 


Forti stanziamenti 


alle scuole clericali cedolare 


Riguardano le scuole materne e le borse di studio 


Contro le evasioni fiscali - L autofi- 

Ir» ctralVio anninlìtà dol « niann » la r*iii im- H niinistfo della Pubblica neaincnte, però, sono stati Un altro miliardo e mez/o ^ m. • a ** 

lo stralcio di tie annualità del « piano », la cui im- j seRuent. emenda- annuo è stanzialo per il tra- nanZiamentO 001 mOnODOll TOStO lOtOttO 

postazione politica viene llbadita e non viene in- sentalo ieri mattina alla Ca- menti al piano; per la seno- sporto gratuito degli allievi, 

taccata dalle modifiche introdotte. mera dei deputati gli emeii* la materna non statalo, ven- Itorsc tli studio: Ul miliar- 

damenti governativi al Pia- gono stanziati 2 miliardi ed di complessivamente, per i b t'oiisiglio dei inmistri,jeìetà che non dislribiii.'scoiio 

no della .scuoia. Egli ha ri- 801) milioni per ogni esercì- tre anni, sono stanziati a ta- ieri mattina, ha approvato il ilivìdeiuli. il decreto .stabilisco 



non ( 
delle 


jicu d Ljuctisicfsi \ laiuiie Ul iiiuiiud uci suoi oioiiici- deciso dr non insistere nella fici, quota che potrà essere concorso consisieia in una i*i qn.iie numerosi emenda- modo lo schedario nazionale 

monti, lascia completamente aperta la questione dei richiesta di approvazione ilei riscattata entro venti anni prova sentili «anonima» di menti sono stali apportati al avrà i notili di lutti 1 possesso- 

rapporti tra Stato e scuola privata modificando il piano decennale, e di propor- senza interessi). Per la ge- cultura generale, eccezional- primitivo lesto del decreto. ri di litoli, sia di coloro che 

«iò m 11 « fo iiivece modilìclie clio iK' stioiie della st uoia materna mente integrata da un col- ba • imposta cedolare », che percepi.scono dividendi, sia di 

meccanismo già in atto del finanziamento alla riduces.sero la validità al pe- non sfatale vengono dispo- loquio. -.-..-.a... -- --- - . 




dovrebbe dare allo Stalo un coloro clic non ne percepì- 

: *IJ -1_ A_A_ .. •*!_ * 


scuola confessionale, ma non alterandone la sostan- riodo luglio lfl62-gmgno 19H5. sti contributi pan a 2 mi* Università:' sono previsti gettilo di circa trenta miliar- .eeono. 


za politica, su cui più acceso è stato il contrasto tra Gli < 
opposizione e governi de degli ultimi quattro anni. es.s 
A questa stregua scompare ogni valore reale che ^èono^ 
potrebbero avere questo o quel miglioramento tee- ‘ Edùi 
nico del congegno della legge, questo o queU’au- nistero 
mento per altro ancora insufficiente dei finanzia- .^• 
menti e del resto già scontato per la gravità della frientd 
situazione scolastica. . buii su 


Gli emendamenti possono liardi e mezzo per ogni e.ser-- per ogni esercizio 7 miliardi di annui, consi.stc in ima Irai; Coiilrariamente a qiianlo ei 
così essere rinssiinli. per i va- vizio, contributi subordinati per la costruzione di editici tenuta del l.'i por cento sugli j;| jittcìuleva il decreto non è 
ri capitoli a cui si riferi- aU accoglimento gratuito de- umversilari e A miliardi per Utili « sotto qualsiasi forma o . decreto-legge » o < cale- 
scono: gli alunni bisognosi. zXssai le attrezzatui'e occorrenti in .sotto (pialsiasi dciiominazio- „.,i.cio » di annUcazione imme- 


mento per altro ancora insufficiente dei finanzia- P^'" assumere. Iier ciascun na siaiaie: un po meno Ul ueiu. OUIIU ...IV IMIIVVIMI.I ..CUI.. i.iev.M vile .-Iiiiu vem so e approvato dal Parlamen- 

menti P del resto cià sLnUo noi H oràvità do la «esercizio finanziario del 700 milioni animi por la co- vengono pomati per ranno giorni dal l. gennaio e dal i„'una dichlar.a/ione alla 
menti e aei lesto già bconiaio pei la giaxita della triennio, impegno di contri- struzionc di editici, c, per la finanziario t^h.l a 7 nuliar* 1. Inglio di ciascun anno le stampa, il ministro Trabucchi 

situazione scolastica. - bufi sui mutui per 2 miliardi sua gestione un miliardo nel- di, e suiirnóiim a 7 miliardi società devono versare direi- b.n precisato che il dccrelo ri- 

e 2.50 milioni. resercizio ’62-6:i, che salirà e 700 milioni neire.serci/.io lamentc alla .sezione te.sorcria guarda solo i titoli azionari, 

L a ^r.ft ri Scuo/u mufernu: il ministro fino n 1 miliardo e 7n0 milio- 'U4-t)5. Cinque miliardi annui provinci.nle l’importo dolio J nj,,, j ijioij ohblig.'izionnrl 

A BATTAQLIA contro il «piano decennale» — ha preaimunciato un dccre- ni nell’esercizio '04-05. .sono destinati alle attie/zalu- traltemile operale nei sei i nrimi commenti stilh . ce- 

occorre ricordarlo — non è stata una battaglia to-legge governativo concer- Pmronofi scolustici; il con- re scientifiche degli istituti mesi precedenti. dotare, fanno osservare che 

negativa e tecnica Al contrario è stata una batta- l ordinamento della tributo statale è elevato a 5 imiversitari e 2 .t() milumi al- jvr coloro il cui muco red- porscgiie l’iinico scopo di 

negativa e tecnica m contrario e stata una balla- niaterna. Contempora- miliardi per ogni esercizio, le biblioteche universitarie dito .sia dato lia titoli che non “ r 


negativa e tecnica. Al contrario è stata una batta- ‘ 

glia politica, culturale e positiva per la riforma 

democratica della scuola, per stanziamenti organici -_ 

ed adeguati all’entità dell’impresa, per una nuova 
regolamentazione dei rapporti tra Stalo e scuola 
privata, per una svolta nella tradizionale politica 
dei governi democratici cristiani. 

E’ vero, che le proposte del ministro Giti ripro- 
ducono in sostanza il testo dell’aqcordo raggiunto 
nel novembre dello scorso anno dai parliti della 
« convergenza ». Ma quel compromesso non era I jy 

riuscito a giungere in porto, anche per il ripensa- I I 

mento dei repubblicani. Dobbiamo ritenere che col ^ 

centro sinistra viene consentito alla DC ciò che lo 
fu negato con il precedente governo? E’ questa 
dunque la tanto vantata « primarietà » del proble¬ 
ma scolastico? 

Anche i compagni socialisti, pur esprimendo ri¬ 
serve critiche alle proposte governative, sembrano 
orientarsi per una rapida approvazione del prov¬ 
vedimento in sede di commissione della P.l. Mo¬ 
tivo: si tratta di una soluzione-ponte in attesa della 
inchiesta e del nuov'o piano. Vogliamo sperare che 
sulla scuola non si giunga ad una situazione ana¬ 
loga a quella determinatasi sulla censura. Pensare 
infatti che la battaglia per la scuola possa e.sserc 
rinviata, separare l’oggi dal domani, scegliere la 
via del meno peggio quando la scuola ò letteral¬ 
mente travolta dalla drammatica spirale delle sue 
insufficienze materiali c culturali, e lo schieramento 
favorevole ad uno sviluppo prioritario della scuola 
pubblica si fa più largo e abbraccia una parte degli 
stessi cattolici, accettare sia pure momentaneamente 
l’equivoco compromesso proposto dalla DC e frutto 
dei suoi contrasti interni, significa non avere piena 
coscienza che la battaglia per la riforma democra¬ 
tica della scuola as.sumc un rilievo clic illumina 
tutta la prospettiva dello sviluppo democratico del t 
Paese, e può essere vinta oggi. ! 


„)ura-l miliardi per oruì esercizio, le biblioteche dito .sia ih-ito da litnii che non rìdiirre l’area delle evasioni fi- 

«-n niif. voniffiiin Ij*"*^,*** .Scali. Aiu'lie amme.sso clic il 

-fsmui fio applicherà 1 rini- ,,i ;,o miliardi 

.siiiuiii uu nuovi posi! pci horso totale flella < cedolare ». -.ecirnr-iln reci-i il f-itin 

• «anno scolastico fi2-fi4. e fio Hi,nhorsi parziali saranno m',,, ' .lit-óii:. 


Scatta 
il «Giro» 


Per la riforma 


Del Sol 
pagato 
meno 
miliardo 


Romeno Ledda 

Così 
rincidente 
atomico 
noi Sahara 
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T) Par;^ Prr.nr conform.'i > in- 

Do; Soi. mezz.-,:^ del Rc.-ì. , j . 

M.tdr.d. ha flrmaTo ozs; un con- forrmzion; rc...:;\o .'lU .nc.dcn.e 
:r^::o che lo iez.-* per :rc .^nn; .iv-vcniito dur.n^' rcfp'.osionr 
,i'. Tonno P<*r .ivoro Dt-i Sol niiclo;iro 

i.ì ^creerà 40 pj- p-jo noi Sahrìra. o 

nfen.-:cc che nove sold.d. .np- 
.loni d; lire» a! Rr.-il M.idrid . . 

e 8 miUoni ds poseT.is ic.rca P^nenenti a un.v comp.vin..a 
83 m.l.oni di lire» .n ijiocaìore snhari.Tn.i fono n o^?erv.izone 
come premio d'ine.aciìio Non alfospcdilo 

hajt.i u Tonno dovrà anche .l’no di essi, .ntervistato d.a 
p.ie.iro I.t - t.i.ss.a fodcmle - pre- Preste, ha detto' -Non 


Vista in Italia per 1 inc.azzio .-to: jndos-c.'ivamo I.i speci.ale tut.i 

non OC .Tvevamo alama 
.a 41 milion: o mezzo», ali sti- . ... . . 

pondi e : premi p.arlita al sio- ^ un tratto .abbi.amo sentito 
catot». L costo di Del Sol. diin. tremare la montasna. c poi ah- 
que. flUiwrB lari.amente il mozzo b*J*hio visto arr.vare verso d. 
miliardo noi - l.i nube-. 



1 iiiwiu ^cuiHbiicii «.>-0-1. e OU KimDorsi parziali saranno i imnn.:n ilirplia 

nuovi posti per il 'tì4-fi5. per -.(lottati ner miei eonlrihiienti ' unica tinpostn niroita 
le università Ria esi.stenti re.ldiU ^ proRre.ssiva. o.s.sia la » compie- 

mentre altri 7.» posti .sono de- implicare, al limr dcll.i • coni m, f. 

stinali alle università da isti- picmentare » un paRamento di 

tuire nelle rcRiom che ne so- almeno l.'iO.OOO lire. IVr le .so- (Srfiiir in nliinin imginn) 
no prive. 

E’ prevista contemporanea-___ 

mente la i.stituzione di 201) 

nuov’i posti th assistente |)ei . 

ranno scolastico •fi 2 -fi:j. e d^ Per la riforma 

altri .1.50 in ciascuno defili al¬ 
tri due eseicizi finanziati. 

Per l’opera di assistenza uni- 

v'crsitana fili stanziamenti Im 

sono portati, per l’e.scrcizio B 

'62-63 a 2 miliardi e 000 Hg|ll 

Organici: |>er fili orfianin 
defili insefiniinti delle scuole 
elementari, secondane eil ar¬ 
tistiche, sono previsti stanzi.i- 

mcntì pan a 12 miliardi c 020 _ 

milioni per il ’62-63; 27 mi- 
liardi e fil-5 milioni per il 

■fi3-tì4; 40 miliardi c 110 mi- ™ 

boni per il '64-6.5. 

Infine fili emendamenti ■ ^ 

pre.sentati d;il ministro Gin ■ ^ ^ 

prevedono di 

una commissione indafiine HHB HI 

sulla scuola, formata di un * 

presidente e di 28 membri. * 

14 parlamentari e 14 iccni- 

<i d. |'u||jn,j,u„ jgglj jnjggnanfi 

Gli emendamenti fioverna- 
tiv'i saranno esaminati la 

prossirn.i settimana tl.TlIa I settori princip.il) del elemeiit.iii e iiied; <e uno 
commissione istruzione. Il pubblico impiego rischiano tlej presupposti per attirare 
ministro (lui ha dichiaralo di entrare in una dramm.n- airin.segnamento pubblico i 
che i gli emendamenti pre- tica crisi. Ieri anche i ferro- giov.iui jiiù qualificati e per 
sentati salto stralcio di tre vieri della f-lSI-, slll^e^om- coii.^entiie uno svilupjx* dei- 
anai del Piano decennale del- pn» dello Sfl-CCiII., hanno 1 i.iti u/ioiie e un espansione 
la scuola sono ta risultanza dee;*:!» dj ricorrere allo .-ciò- delhi .-cuoia nella misura ne. 
dcgli accordi raggiunti dai pero entro il mc-'-e (e^saria al progrc.-'.-.o civile 

tre partiti di governo Mi au- Entro le 18 di oggi il go- pae.se ». 

gitro — egli ha agfiiiinto — vern.» deve dare una rispo- .igilazioiu per ras>egno 

clic il Parlamento voglia rn- sta alle ultime richie.slc de- integrativo (ieri hanno sci.»- 
pìdamente vararli ». j.|, ini^'gnanti. Per quest'ora P‘*'‘-Uo anche i medici pro- 

A nome «lei finipjio parl.T- c ronvoc.it.'i I.a riunione <lei ^'•nciali e le giKirdie clj s.i- 
mcniare s«K’ialista. l'on Co- sindacati .Tderenti airintes.i nita, paralizzando un'altro 
difiiioln ha annunciato il v.e della Scuola per decidere, 'crvizio e.-v.<enziaIo). sono un 
to a favore sullo «stralcio eventualmente, ralluazione ^'^so tijiico ma caralleristic.t 
CfUi > e I astensione soltanto di uno 5 cif>perri che inv'csti- ieri im.i dichiarazione 

|K?r rio che riguarda le iKirse rebbe totalmente gl, ultimi statai,, m cui. 

di studio c le scuole mater- ... .r. prendendo alto che il mini- 







Gli statali 
verso 

lo sciopero 

Scade oggi rullimalum degli insegnanti 


MII.ANO — llorlctti ha capitolalo di fronte alla lolta 
operaia, atturno alla quale si erano strette tutte le forze 
demorratiehe della eittà. I.'antiiiiirio. ehe la direzione 
aveva dato fin dal pomeriggio di Ieri, prima che rac¬ 
cordo venisse lirmato, è stato confermato a tarda sera, 
dopo che gli operai si erano rifiutati di entrare in fab- 
liriea senza la formale sottoscrizione deiraeeiirdo. 

Sono stati ottenuti annienti ili 2f) lire orarie, un 
aeronto di 16 mila lire sul premio di protliiziuiie. la 
riiiiineia a eoiitrattl a termine e appalti. Oggi il lavoro 
riprende alla llorlctti. \EI,I,.A FOTO: un corteo di operai, 
della Itorletli nel eeiitru di .Milano. 

1 

I "1 

! Uniti si vince ! 


|K?r rio che riguarda le iKirse rebbo tot.ilmentc gl, ultimi f't'iJeist.itali. m cui. 

di studio c le .scuole m.ater- . ,r, prendendo alto che il mini¬ 
ne. C«Kl,gn<*h'i ha tuttavia sot- ' VI' 'tro «Iella riforma hurocr.it:- 

lolinento la frammentarieta od e-ami. Anche ie- r.gettalo 

c la insuthcenz.a degli stan- ** sviluppato, con nc- „j, esame «Ielle propo- 

ziamcnti < .Ve, limiti attuali conti a v«ilte accorati c dram- ,te di riortlinament.» «le| -e*.- 
pero — egli h.i proseguito — matici. il diahigo fra le or- toro projKiste dai sindacati. 
tutto viene ridotto ad un ganizzazioni «lei personale si pr«>clama Io stato di ag.- 
provvedimento-pontr, in rif- insegnante. I pili « m«Klera- ta/i«>no e la preparaz.tme <1: 

fe.sn della inchiesta da cui ti » s; sono rivolti al gover- un nuovo sciopero nazionale. 

dovrà nascere un vero c prò- no i)Cr chietlere che sia ri- I.k» propo.ste «loj sindacati, i.n 
prio piano di sviluppo quin- .sparmiata alla scuola una realtà, erano state giudicate 
quennale. Oh emendamenti nuova umiliazione; la mag- p«(.-.itivamentc da] .sen. Me- 
snno stesi sulla base degli gioraii/.i si e pronunciata c«>n die, per la sistcm.izionc «,r- 
acenrdi interrenuti a suo fermezza i>or il ricorso allo ganic.T che vi si rivend.ca 
tempo fra i Ire parliti di go- .scioperi,, (h dieci e dodici per Tonlinamento delle car- 
rerno che accantonarono la giorni. .Anche il congresso nere, dei servizi e degl, sti- 
questione dei contributi alle del SASMI ha votato alla pondi, ma il governo non ha 

scuole fìrivate. Il PSI ha unanimità un ordine del una linea e si limita a chic- 

chiesto una ulteriore elabo- giorno in questo senso. I.a dere tempo per ulteriori ri- 
razione di essi per rendere zXDESSiM si e rivolta, con pensamenti 
più efficiente il provvedimen- un suo appello, alle orfianiz- Con questa tattica si è 
to ed eliminare alcuni equi- zazioni rappresentative della giun»j anche alla vigilia di 


' • inao.ssriv,imo i.i speci.iie lui.. — — . voci clic vi sopravvivevano. Università e degli studenti uno sciopero generale dei po- 

"‘T' perché non no .avevamo alaina .MILA.NO — Oggi sratia la 45 edizione dei giro d’Italia. Ritengo — ha concluso Co- per chiedere un ampio moto stelegrafonici. Anche per 

A un tratto abbi.amo sentito Airultimo momento al campo dei partenti si è aggiunto dignola — che il provvedi- di solidarietà. zM di là del- questa categoria erano sta- 

1 ^ tremare là montaen.a, c poi ah. anche il nome di Van Looy. Nella tclcfoto: NENCINI. mento cut ridotto potrebbe |a situazione economica, vi e te presentate proposte orga- 

rjrp biamo visto arr.vare verso d. e PAMBIANCO alla punzonatura avvenuta ieri a Milano, ormni essere approvato in detto, raccottazionc delle ri- niche che non sono state adc- 

noi -1.» nube-, (Leggete il nostro servizio sulla pagina di sport). commissione». chie.sto degli insegnanti giiatamcnte considerate. 


I II risultato ottenuto dalle 

* o/ieraie e dagli operai della 
I Horletti «• una grande vitto- 
I ria. l'un rittoiia luiportan- 
I te non solo per il iiinvimen- 
I to sinilacale ma jier nido 

i! inorinieuto ile.i'ornitieu 
I Perche Itorletli areia fot 

* to la .serrntn'’ jierche Itor 
I letti arem dichiarato che 
I ii«*ii «u r«'h'ii' uifii midiito 
I con I laroraton in Intuì'' 
I l.a risposta iioii va cercata 

III una gualche nnpossihi 
I lilà ernnoinira a soddisfa- 

* re le nehic'-te dei larora 
I lori. Quelle richieste erano 
I O'-Mji )iifHle\te. as-ai lonta 
I ne da gnelle che .sono le 
I possihilila che derirano da! 

ieiinriiir ineremento della 
I prododiriti! del lavoro e 
dei proftlli padronali. 

I II fatto che oggi alcune 
I richieste fondamciitah dei 
I lavoratori siano state ae- 
\ colte dimostra che era po-;- 

Ì stbile accoglierle anche 
ieri. Dal punto di rt.sia 
eeonoiiiico ciò che nniH'di 
ve l'accoglimento delle ri- 
I Vf ndica:iont dei lavoratori 
non era — dunque — In 
I l»»•po^,':^hl(lf«l «fi soiidisfarle. 
' iva .soltanto la inestingui- 
I hde sete del profitto. 

I Comunque, i oiotii'i che 
. hanno spinto Horlrlti olla 
I sua azione non erano nep 
pure soltanto quelli dettati 
I dalla loq’ca del capitalista 
* che vuole sfruttare il loro 
I rotore più che può. I ino 
I tiri erano direr.-t e più i«i- 
I str essi erano niotiri di 
I clìiaratamente poiifjci. Bor 
letti coleva diniostrare due 
I cose. ì.a prima è che Vani 
' co modo di « trattare » con 
I i lavoratori è quello del 
I pugno di ferro. La secon- 
m da è che non solo gli ope- 
I roi, ma tutti i democratici 
debbono abbandonare la 
I strada della lotta. Lo scopo 
* di Borletti era quello di pie- 
j^ore il inot'imento sindaca¬ 


li’ (’ di iiiiiihare tutto il ino- | 
riinento tlcinocralico. La I 
sfida era ricolta a lutti in ■ ■ 
nome de! ilintto a.ssoluto | 
del « padrone • a fare quel¬ 
lo che vuole nella <.sua>'| 
fiihhrira. violando la Costi- * 
tiiztune. diiiicnticando che | 
ogni fabbrica è prima di I 
lutto il frutto del .sacrificio,. » 
(il Ila intrlligcnza. della fa- | 
tira di ehi ci lavora: operai, 
impiegati, tecnici. I 

I.a vittoria alla Borletti * 
e. dunque, «na vittoria non 1 
.'.«,'«) .sindacale, ma politi- * 
(Il è «mi vittoria deuiocra- 1 
tua Ed occorre, dunque, I 
trarne la debita lezione. ■ 
.Von ha.^ra esaltare la me- I 
rangliosn. eroica battaglia ■ 
delle operate e degli ope- I 
rat tirila fabbrica. Bisogna ■ 
r«ip,rne ie.-empio. Esso è, | 
1,1 pruno luogo, esempio di . 
«nifu. Finché il padrone I 
ha potuto contare sulla di- * 
ri.stoiie tra gli operai, egli | 
ha sempre mito. Quando | 
t lavoratori sono «niti il ■ 
pailronc viene battuto. Uni- | 
(«1 fra I sindacati, unità . 
tra roniuni^fi. .socialisti, so- | 
naldemoeranci. cattolici, 
senza partito. Ma non ha | 
mito .-olà l'unita nella fab- " 
finca. Ha vinto, anche. Vu- | 
iiità politica fuori della • 
fabbrica. | 

.-tl consiglio comunale di I 
Milano solo Ve.strema de- | 
^(r«i ha sasieniito Borletti. I 
Que.sta è la prova che al ■ 
contrattacco e alle inano- | 
i re della reazione si può ■ 
ri.spondere in un modo so- | 
lo: con la unità e con la . 
lotta. Chi predica l’inerzia, | 
ehi predica Vattesa, s'in- _ 
gamia. Chi s'illude che | 
l’inerzia e l'attesa serrano * 
t a qualcosa, non capisce che I 
lascia il campo alla inizio- * 
) tira € all’azione deU'awor- | 
sano. ■ 

_ 
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PAG. 2 / vita italiana 


Turismo 

Zitelle e PCI 


Un tradizionale giorna¬ 
le della sera romano, ieri, 
ha lanciato il grido di al¬ 
larme: * 1 turisti americn- 
ni nei loro itinerari iian- 
no inserito un comizio co¬ 
munista >. E sorridendo in 
modo assolutamente ver¬ 
dastro, riferiva che, « uno 
spesso anello di americani 
gran turismo e zitelle in¬ 
glesi da sbarco si era for¬ 
mato al margini > di un 
comizio di Amendola a 
Piazza Esedra. In tono sn- 
tirlco-delatorio, il giorna¬ 
le aggiungeva che. proba¬ 
bilmente, la visita al co¬ 
mizio comunista era stata 
organizzata da qualche 
< agenzia intraprendente^). 

E’ comprensibile Cappo¬ 
na uclalo senso di sdcpna- 
to malessere con cui il 
giornale della sera in pa¬ 
rola giunge fino a insul¬ 
tare le < zitelle da sbar¬ 
co» inglesi (che per un 
vero patriota dovrebbero 
essere sacre). D’altra par¬ 
te, che farci? Quale in¬ 
traprendenza mostrerebbe 
un’agenzia turistica che 
negli itinerari romani per 
i turisti (19 milioni l’an¬ 
no) ponesse, die so io. la 
visita a un comizio di Ma- 
lagodi 0 di Bnrzlnl jr? As¬ 
solutamente nessuna. For¬ 
se, è vero, le « zitelle da 
sbarco » e gli * americani 
gran turismo », neWassi- 
stere a un numero del due 
noti esponenti liberali po¬ 
trebbero divertirsi un po’. 
Afa allora perchò non por¬ 
tarli direttamente da Ra- 
scel? E inoltre, va consi¬ 
derato, che turismo (• an¬ 
che istruzione, apprendi¬ 
mento del nuovo, 

E i nostri turisti clic 
nuovo troverebbero nel- 
Vascoltare dagli oratori li¬ 
berali cose che qualsiasi 
turista anglo - americano 
può benissimo leggere sul 
giornali conservatori di 
Londra o sul giornaletti 
€ sudisti» della Carolina? 
Dunque, sta lodata la < in¬ 
traprendenza » della agen¬ 
zia, degna delle miglio¬ 
ri tradizioni viaggìatorìc, 


nello spirito innovatore 
del capitano Cook. 

Se l’inizintina prende 
piede finalmente, dopo 
tanto € colore», ni 19 mi¬ 
lioni di turisti che ogni 
anno scendono in lUdin, 
si aprono nuool orizzonti. 
La diretta conoscenza dei 
€ rossi » e di ciò che dico¬ 
no, non potrà che far loro 
del bene. E farà del bene 
nndie al nostro paese. 

Che interesse abbiamo 
Infatti noi italiani, ad es¬ 
sere conosciuti solo attra¬ 
verso (/uadri, archi e co¬ 
lonne p ministri degli este¬ 
ri clericali?. 

Earcbbc auspicabile, in¬ 
vero, che le agenzie sì ag¬ 
giornassero. Proponiamo, 
per esempio, un tipo di 
itinerario vivo e moderno, 
per Roma. 1. lappa: aero¬ 
porto di Fiumicino, con 
spiegazione. 2 Tappa: vi¬ 
sita a un’arca fabbricabi¬ 
le (con lettura di brani 
della stampa /nenie sul 
* salto del prezzo delle 
aree »). 3. tappa: Visita al 
Policlinico, settore. € |)art() 
in piedi ». unico nel mon¬ 
do, thè best in llie woild' 
4. tappa: escur.sione, in 
« 600 » alle ore 19, sul pe¬ 
rimetro Piazza Fiume, Via 
Veneto, Barberini, P.zn 
Spagna, Tritone (ore tre). 
E cosi via. 

Dopo tante bellezze del 
passato, dopo tanti « dati » 
forniti loro dall’Ente 'Tu¬ 
rismo, le < zitelle da sbar¬ 
co » potrebbero davvero 
dire di aver veduto qual¬ 
cosa di vero, di unico e 
di Irriproduclblle. 

L’unica cosa che non 
proporrei, dopo un giro si¬ 
mile, sarebbe quella di 
portare i turisti ad ascol¬ 
tare un comizio democri¬ 
stiano. Si sa come sono 
impulsivi questi ragazzoni 
di turisti americani e co¬ 
me siano pericolose le < zi¬ 
telle da sbarco ». E l’ora¬ 
tore <Lc. potrebbe anche 
farsi male. 

ferrara 


Elettricità 


Giornata dì lotta 


ÌI29 




Emilia 


Il congresso delia FIDAE per la nazionalizza¬ 
zione - Attacco della Confindustria 


Medicinali 


Sono «tabù» 


/ i 


j*‘ * < 


#/ 


I proni 
dei monopoli 

Lepetit e Farmitaiia favorite dal 
ministero della Sanità 



Nel panorama economico 
italiano, rindustria farmaceu¬ 
tica è tra quelle die, nel corso 
di questi ultimi quindici anni, 
ha raRgiiinto più rapidamente 
posizioni nfsai brillanti. 

Basi) pensare che. nel corso 
dì pochi anni, essa ò riuscita 
a raddoppiare il volume delle 
esportazioni, passando dai 12 
miliardi di prodotti esportati 
nel 1955 ai circa 24 del 19tì0. 
Il ritmo di incremento delle 
esportazioni tende ad aumen¬ 
tare ancora. Nei primi sette 
mesi del 1961 (sono gli ultimi 
dati di cui disponiamo) si sono 
avute esportazioni per oltre 15 
miliardi, con un incremento 
del 20 rispetto airanno pre¬ 
cedente. Contemporaneamente, 
i più grossi gruppi farmaceu¬ 
tici hanno proceduto a mas- 
Biccl investimenti alfcstcro: in 
Argentina (-Farmitaiia-). in 
Cile (-Lepetit-). in Indone¬ 
sia (-Carlo Erba») Queste 
tre sole ditte, alle quali è da 
aggiungere la - Squibb-, pro¬ 
ducono medicinali per un fat¬ 
turato annuo di circa 90 mi¬ 
liardi. pari al 60 della pro¬ 
duzione nazionale, e dominano 

E raticamente il mercato ita- 
ano. 

Non c'è dubbio che alla ba¬ 
se di tale impetuoso sviluppo 

f iroduttivo, sta. assieme all'in- 
roduzione di nuove tecniche 
di lavorazione e ad un più in¬ 
tenso sfruttamento delle mae¬ 
stranze, anche l'indifferenza 
delle autorità governative di 
fronte al drammatico proble¬ 
ma dei prezzi dei medicinali 
In questi quìndici anni, l'indu¬ 
stria farmaceutica italiana ò 
stata praticamente libera di 
Imporre ai consumatori, e a 
quel particolare tipo di con¬ 
sumatore che è ii malato, prez¬ 
zi maggiorati, senza alcun ri¬ 
ferimento al valore ed al co¬ 
sto reale del prodotto 
Qualche settimana fa. come 
rivelava una interrogazione 
presentata alla Camera dal 
compagno on Natoli, il .Mini¬ 
stero della Sanità formulava 
proposte di riduzione di prez¬ 
zo a carico di alcune specialità 
medicinali, scandalose per due 
motivi: da upa parte vengono 
proposte riduzioni irrilevanti 
per i prodotti della grande in¬ 
dustria monopolistica, dali'al- 
tra si grava la mano su spe¬ 
cialità che venzono prodotte 
da case indipendenti 

Prendiamo gn caso quello 
ùel - Deitacortene Lepetit- E’ 
noto come dovrebbero essere 
Stabiliti i prezzi di vend ta al 
pubùieo per i medicinali, mol¬ 
tiplicando cioè per tre il co¬ 
siddetto -costo industriale- 
(comprensivo della materia 
prlms, mano d'opera, confcrlo- 
ps spese generali). Ebbene, il 


costo industriale di un tubetto 
da 20 compresse di - Deliacor- 
tene Lepetit- da mg. 25 am¬ 
monta complessivamente a L. 
2.50 Moltipliebiamo questa ci¬ 
fra per tre: il prezzo ai pub¬ 
blico dovrebbe essere quindi 
di 750 lire. Ma oggi, in farma¬ 
cia. esso costa ben 5 800 lire, il 
costo industriale, cioè, è stato 
moltiplicato non per tre, ma 
per ventitré! Da tempo la com¬ 
missione tecnica del CIP ha 
chiesto una drastica riduzione 
del prezzo del - Deitacortene 
ma il Ministero della Sanità 
propone un -ritocco- irriso¬ 
rio di alcune centinaia di lire. 

Identica situazione si ha per 
Io analoghe specialità della 
- Farmit.alia-, d: -Shering-, 
del gruppo - Merck - 

E’ assai Indicativo esamina¬ 
re. invece, come il Ministero 
.Tgisce nei confronti di specia¬ 
lità alla cui produzione il mo¬ 
nopolio non è direttamente in- 
tcross.ito 

Anche qui. facciamo un 
esempio II costo mdu.-triale 
del - Medrol Zambelletti - è 
di L 620 per un tubetto di 10 
compresse da 4 mg II prezzo 
al pubblico, quindi, applican¬ 
do li coefficiente 3. dovrebbe 
raggiungere te 1WO lire II 
prezzo attuale detta specialità 
è di L. 2.100 In farmacia, ma 
in questo caso la riduzione pro¬ 
posta d.il Ministero è drastica 

Siamo di fronte al classico 
caso dei - due pesi c due mi¬ 
sure - o. addirittur.-!. assistiamo 
ad una - strumentalizzazione - 
del CIP a: fini della difesa 
degli interessi del grande mo¬ 
nopolio farm.areutico nei con¬ 
fronti .iella industria non mo¬ 
nopolistica? 

L intcrrozativo e lecito, e ri¬ 
propone all'attenzone la ne¬ 
cessità di giungere ad una di¬ 
sciplina dei prezzi che dia ga¬ 
ranzie ai consumatori di avere 
al prezzo equo il prodotto di 
cui ha bisogno 

Contemporaneamente, tutta¬ 
via, possiamo chiederci se non 
s.ano maturi t tempi per stu¬ 
diare una soluz one p.ù radi¬ 
cale del problema che. tenen¬ 
do conto deir.mportanza so¬ 
ciale della nrodiiz one farma¬ 
ceutica. muova verso un con¬ 
trollo diretto dello Stato sulla 
prodiiz.one dei medicinali Del 
resto, un orientamento del ge¬ 
nere venne g.à affermalo da 
una proposta d- legge presen¬ 
tata d.ni senatori Pierarcinl. 
Caporali. Rubinacc* ed appro¬ 
vata dal Senato il 4 marzo del 
19.52 

La legge, trasmessa alla Ca¬ 
mera nel marzo del 1952 non 
venne più esaminata dalla As¬ 
semblea. 

m. m. 


Una giornata regionale di 
lotta per la na/.ionaiizza/iono 
dei monopoli elettrici hi 
.svolgerà in Emilia il 29 mag¬ 
gio, ad Iniziativa della Ca¬ 
mera confederalo del lavoro 
di Bologna c delle organiz¬ 
zazioni artigiane aderenti 
alla confederazione demo¬ 
cratica. 

Ieri, rappresentanti dei la¬ 
voratori e degli artigiani si 
sono riuniti a Bologna per 
concordare le iniziative da 
jirenderc: tra l’altro, hanno 
deciso di rivolgere un appel¬ 
lo allo categorie Intcres.sate 
deH’intora regione, invitan¬ 
dole ad unirsi noirazlone In- 
trapre.sa per indurle li go¬ 
verno ad emanare sen/.T in¬ 
dugio un provvedimento di 
nazionalizzazione del servi¬ 
zio deirenergia elettrica che 
vada nella direzione della 
salvaguardia dell ’ interesse 
dolio sviluppo economico e 
democratico del paese. 

Le ates.se lince sono state 
ribadite, sempre a Bologna, 
dal IX Congres.so nazionale 
della FIDAR, in coreo da gio¬ 
vedì pro.s.so il salone della 
Camera del lavoro. II tema 
centrale del dibattito, ovvia¬ 
mente. è .stato, .sin daUMni- 
zio dei lavori, quello della 
nazionalizzazione dell’ indp-- 
.stria elettrica. Quasi tutti gli 
oratori che hanno affrontato 
rargomenlo hanno sottoli¬ 
neato le manovre della de- 
.stra economica e politica che. 
proprio in qiie.sti giorni, pre¬ 
mono con iniziative e prose 
di posizione contrarie alla 
nazionalizzazione ed hanno 
sollecitato Fazione o la lot¬ 
ta della categoria c del nio- 
vimonto democratico per .su¬ 
perare lo resistenze c le orj- 
posizionl onde giungere alla 
nazionalizzazione dei mono-^ 
noli elettrici nei termini di 
tempo previsti, cioè entro il 
15 giugno. 

In apertura tiri lavori, il 
problema era stato oggetto 
di un ampio esame da parte 
del relatore, compagno Va¬ 
lentino Invemizz.i. segretario 
nencrnlo responsabile della 
FIDAE. 

Oggi, ha detto Invernizz.l. 
il provvedimento si Impone 
con maggiore acutezza o ur¬ 
genza; è risultato chiara¬ 
mente che non è pensabile 
Fntluazione di una scria po¬ 
litica di programmazione o 
di piano so non «i attua pri¬ 
ma la nazionalizzazione del¬ 
l’industria elettrica, cioè se 
non si dispone della più im¬ 
portante fonte energetica. 

Questo legame è .stato col¬ 
to dai numerosi delegati in¬ 
tervenuti nel dibattito, clic 
hanno proiettato la piatta¬ 
forma rivendicativa del sin¬ 
dacato (salari più elevati, ri¬ 
duzione dcll’ornrio di lavoro, 
problemi delle qualifiche e 
delle carriere, condizioni del 
lavoratori nelle aziende), an¬ 
che nella nuova situazione 
che si creerà con Fauspicata 
costituzione dell’azienda uni¬ 
ca nazionalizzata, per affor- 
niare il potere contrattuale 
dei lavoratori e la funzio¬ 
ne democratica, insostituibi¬ 
le del sindacato. 

Intanto, la Confindustria, 


Napoli 

Direttissimo 
per i teppisti 

detl'OAS 


NAPOLI. 18 

Andrea Arpaia e Amedeo Ba¬ 
rone — i due teppisti arrestati 
la notte scorsa, quando aveva¬ 
no appena tatto esplodere un 
ordigno esplosivo accanto alla 
cassa armonica deUa villa co¬ 
munale — saranno probabil¬ 
mente processati per direttis- 
5 . ma 

L'appartenenza dell’ Arpaia. 
alFOAS è stata confermata ol¬ 
tre che dal risultati delle inda¬ 
gini dal documento pubblicato 
n fotocopia dalla cronaca na¬ 
poletana dell'Unità II docu¬ 
mento. sormontato da un s m- 
bolo molto Simile a quello del¬ 
la criminale organizzazione 
francese è intestato - Centro di 
informazione della giovane Eu¬ 
ropa - e reca un elenco d: -cor¬ 
rispondenti- in vane città eu¬ 
ropee il rappresentante per 
Napoli, appunto, .^ndro.^ Arpaia 
Il documento elenca -corri¬ 
spondenti - per il Sud Africa, 
la Germania. TAustna. la Da¬ 
nimarca. la Spagna, la Francia 
(in clandestinità), l'Inghilterra, 
il Portogallo, la Romania (in 
esilio) e l'Italia. Le città ita¬ 
liane In cui l'organizzazione è 
rappresentata sono, oltre Napo¬ 
li. Genova. Torino, Firenze, Ve¬ 
nezia e Roma. 


con ima nota diramata itui 
sera, è intervenuta di nuovo, 
e con e.slrema pe.santczza, .sul 
problema della nazionalizza- 
zione, mostrnndf) di vedere 
come il fumo negli occhi il 
provvedimento. L’Intervento 
è chiaramente tc.so a preme¬ 
re sul governo contro Fndo- 
zione del « deci eto-catenac- 
cio >. Secondo la Conflndu- 
stria, lo Stato, nazionaliz¬ 
zando il .settore, diventerc!)- 
he « incondizionato control¬ 
lore di tutta la vita econo¬ 
mica ». Per i padroni, non 
sarebbe soltanto un settore 
minacciato, ma tutti i settori 
produttivi verrebbero a < su¬ 
bire le ripercussioni di un 
preciso indirizzo politico >. 


Facilitazioni 
per gli elettori 
emigrati 

Gli elettori Uumicillati fuori 
del proprio comutie di rcsiden- 
/.'I godranno, in oeca.sionc delle 
elezioni del Hi g.ugiio. di una 
riduzione del 70 per cento sul 
00.5*0 del blglii tto ferroviario 
per il viaggio di andata e ri¬ 
torno al eoiniine nelle cui li.ste 
elettorali ri.sult mo iscritti. CUI 
emigrati all'estero per motivi 
di lavoro godr .uno del viaggio 
gratuito dalla ' izione di con¬ 
tine al comune n cui votano e 
vicevi'rsa. Cosi -t.ibdisce la pro¬ 
posta di legge fomunista che 6 
stata approvata ieri mattina 
dalla commissione trasporti del¬ 
la Camera. 


Congresso UGI 


Unito 

fra sindacati 
e studenti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 18, 
L’intera comunità univer¬ 
sitaria. .studenti c profe.sson, 
collcgata al movimento ope¬ 
raio e agli Enti locali, può 
e deve condurre un’azione 
coordinata per la soluzione 
del problema della scuola 
nell’interesse della collctti 
vita nazionale. 

Su questa propo.sta centra¬ 
le, intorno a cui si e snodata 
In relazione introduttiva del 
presidente. Andrea Marghe- 
ri, e iniziato oggi, nella sala 
delio .Stabat Matcr, dell’.Ar- 
cliiginna.sio, (pii a Bologna, 
il 13. Congresso nazionale 
dell’Unione Goliartlica Italia¬ 
na. Hipielidendo un discor.so 
iniziato al precedente con- 
grc.sso di Venc/ia. che mi 
anno di dibattito e di espe¬ 
rienze ha permesso di com 
piotare c arricchire, la re¬ 
lazione ha me.sso l’accento 


Solidarietà antifranchista 


Gli scrittori europei 
per gli artisti spagnoli 

La Comunità ha indetto una sottoscrizione 
Altri cinque intellettuali arrestati a Madrid 


La Comunità Europea de¬ 
gli Scrittori ha tnneioto una 
sottoscrizione In favore de¬ 
gli intellettuali spagnoli per¬ 
seguitati dal regime franchi¬ 
sta: Fannunzio è stato dato 
ieri sera, n Roma, dal segre¬ 
tario delia Comunità, il cri¬ 
tico Giancarlo Vigorelli, nel 
corso della commemorazio¬ 
ne del poeta iberico Miguel 
Hernandez, svoltasi alia li¬ 
brerìa Einaudi. Tra l primi 
sottoscrittori sono il regista 
Pietro Germi c il poeta e 
regista Nolo Risi. La deci¬ 
sione di lanciare la sottoscri¬ 
zione è stata presa in consi¬ 
derazione del continuo ag¬ 
gravamento delle persecuzio¬ 
ni: è di ieri infatti la noti¬ 
zia che altri intellettuali spa¬ 


gnoli sono stati arrestati: si 
tratta (lei poeti Jesus Lopez 
Pacheco, Gabriele Celaya e 
Josò Caballcro Bonald. del 
pittore Manuel Orti/, del cri¬ 
tico d’arte Moicno Galvan. 
I cinque intcllcttunli. rin¬ 
chiusi nelle carceri franchi¬ 
ste per 24 ore, sono stati ri¬ 
lasciati dietro pagamento di 
forti cauzioni « prò Falan¬ 
gite ». II sacrificio del poeta- 
contadino Miguel Hernandez 
(partecipò alla guerra civile, 
fu poi arrestato dalle guar¬ 
die di Salnzar e consegnato 
alia polizia di Franco, e mo¬ 
ri nel carcere di Alicante 
nel '42), è stato ricordalo, 
oltre che da Vigorelli, nn- 
ctie dal poeta spagnolo Mu¬ 
rilo Mendes e dal critico Da- 


Ingrao a Bari 


Nazionalìuazione 

e riforma 
agraria 

Dal nostro corrispondenleP'**®'"*^® sabotaggio 

^ 'aperto che Adenauer condu- 


BARl, 18. 

Parlando a Bari, il com¬ 
pagno Pietro Ingrao ha di 


ce contro l.i trattativa su 
Berlino. Ingrao h.T ribadito 
la richiesta ohe il governo. 


cliiarato cite i comunisti so-! al più presto, dia spiegnzio- 


no contrari ad mia logge de¬ 
lega al governo su tutta la 
materia dell'industria elet¬ 
trica. I comunisti chiedono 
invece un decreto-catenaccio 
che decida subito la nazio¬ 
nalizzazione c lasci succcs- 
siv’amcnte al Parlamento le 
decisioni e le scelte riguar¬ 
danti la struttura. In gestio¬ 
ne. In politica dell’azienda 
elettrica nazionaIi7.z.ata. 

Contemporaneamente — 
ha detto Ingrao — deve es¬ 
sere intensificata la lotta su 
tutta un’altra serie di que¬ 
stioni nodali, che riguarda¬ 
no la riforma agraria, la 
condizione operaia, l'artico¬ 
lazione democratica dello 
Stato, poiché la stessa nazio¬ 
nalizzazione della industria 
elettrica rischierebbe di non 
dare frutti se ncn ios.<:e in¬ 
serita in un piano organico 
di lotta antimonupolistica e 
di espansione della demi>- 
crazia. Il Mezzogiorno deve 
essere oggi all’avanguardia 
in questa battaglia contro 
lutti 1 tentativi diretti a rin¬ 
viare. ad anniicquare. a fran¬ 
tumare le misure necessarie 
ad una profonda trasforma¬ 
zione democratica del paese. 

Elemento organico per 
una reale svolta a sinistra — 
ha ricordato Ingrao — e una 
politica attiva di pace. Egli 
ha criticato il silenzio e l’as¬ 
soluta passività del governo 
italiano di fronte alle esplo¬ 
sioni nucleari americane, di 
fronte al rifiuto di De Gaul- 
le di accettare un accordo 


ni al Parlamento 

I comunisti — ha conclu¬ 
so Foratore — chiedono un 
voto che riduca la forza e la 
prepotenza della DC. che 
sconfìgg.*! la destra monarco- 
L-iscista. la quale — durante 
l’elezione del Presidente del¬ 
la Repubblica — ha dimo¬ 
strato ancoi.i una volta di 
essere pronta' a fare da sga* 
licllo al monupollo de del po¬ 
tere; un voto, soprattutto, 
che faccia .ivanzare il PCI 
e la causa «ieirunità. neces¬ 
saria per imporre una spin¬ 
ta a sinistra reale. 

Riferendo?! alFeroica lot¬ 
ta del po|>'lo spagnolo, In- 
grno ha sottolineato come la 
collaborazione con la forza 
deicrminantc rappresentata 
dai comimisTr si riveli essen¬ 
ziale ovunque si combatte la 
battaglia per il progresso c 
ivr la p.aco Perciò, le rispo- 
-ste ambiguo, che il compa¬ 
gno Ncnni ha dato sulla 
questione dclFunità nella 
sua conferenza alla televi¬ 
sione. non solo sono tali da 
incoraggiare i propositi dì di¬ 
visione perseguiti dal grup¬ 
po dirigente de — con dan¬ 
no per la stessa lotta del PSl 
— ma SI rivelano inadegua¬ 
te ad affrontare i grandi 
problemi del nostro tempo, 
a costruire quella pace du¬ 
ratura e quella via demo¬ 
cratica al socialismo che so¬ 
no la sostanza irrinunciabile 
della nostra battaglia ideale 
c pratica. 

I. p. 


rio Puccini, che ha annun¬ 
ziato Fimminente pubblica¬ 
zione delle opere del giova¬ 
ne intellettuale spagnolo. 

La solidarietà con i com¬ 
battenti antifascisti spagno¬ 
li va estendendosi ovunque 
e sempre più numerose so¬ 
no le manifestazioni popo¬ 
lari unitarie che si tengono 
in centri grandi c piccoli. A 
Mantova, con l’adesione an¬ 
che dei movimenti giovanili 
cattolici. .SI è tenuto un co¬ 
mizio; quindi i manifestanti 
hanno sfilato in corteo per 
le v'ie del centro. Altre ini¬ 
ziative sono state prese a 
Savona e Padova, ed inizia¬ 
tori sono stati i giovani. 

Una manifestazione pub¬ 
blica e stala indetta per do¬ 
mani domenica a Trieste. 
Parlerà Fon. Vittorio Vidali. 
il popolare comandante <Car- 
los». L’ANPl e FANPPIA 
haiinn inviato lettere alFani- 
ba.'ici.'ita ili Spagna a Roma 
cbietlenclo la libertà per il 
popolo spagnolo e che cessi 
la repressione degli scioperi. 
Un manifesto di solidarietà 
è stato fatto affiggere dalla 
nuova CdL-CGIL. A Livor¬ 
no una manifestazione è sta¬ 
ta indetta per mercoledì 
orossimo dalla CCdL. 

A Parma la solidarietà è 
stala espressa giovedì In una 
manifestazione organizzata 
dalle associazioni partigianc 
e dall’Unione Goliardica Ita¬ 
liana. con l’adesione del PCI, 
tiel PSI oltre che di varie 
organizzazioni ed associazio¬ 
ni democratiche. 

A Modena caroselli di jepp 
o manganellate della polizia 
hanno accolto i giovani al¬ 
l’uscita del Teatro Comunale 
dove si era svolta una mani¬ 
festazione antifascista di ol¬ 
tre 800 giovani per la li¬ 
bertà della Spagna. La ma¬ 
nifestazione era stata indet¬ 
ta dai movimenti giovanili 
comunista, socialista e social¬ 
democratico, c dai gruppi 
.studenteschi della UG e del 
CLE. Numerosi giovani sono 
stati colpiti e diversi sono 
stati fermati. 

11 Comitato nazionale del¬ 
l'Unione donne italiane, riu¬ 
nitosi a Roma, ha indiriz¬ 
zato un caloroso messaggio 
di simpatia alle donne spa¬ 
gnole. alle quali FUDI assi¬ 
cura l’impef^o di « solleci¬ 
tare nella opinione pubblica 
italiana un vasto movimen¬ 
to di simpatia e di appioggio 
alla causa della libertà del¬ 
la Spagna ». 


Motonave 
spagnolo 
bloccato 
a Livorno 


Sciopero di due ore. dalle 12 
alle 14. c sospensione imme¬ 
diata degli straordinari, ieri al 
polio di Livorno, in coincidenza 
dall'arrivo della motonave spa¬ 
gnola Benidorm. Le manifesta¬ 
zioni di solidarietà con i lavo¬ 
ratori spagnoli in lott.'i contro 
Franco, ha costretto l.i Bcni- 
dorm (già boicottata a Genova) 
a procrastinare la partenza a 
^ Lini a ne. 


Hill carattere della crisi che 
investe l’ordinamento scola- 
•stico e in particolare quello 
universitario. Con una preoc¬ 
cupazione: oggi il problemi 
centrale non e tanto quello 
delFarretrate/.za della .scuo¬ 
la italiana, quanto quello 
della pericolosità della scel¬ 
ta compiuta dai monopoli e 
dai gruppi capitalistici, scel¬ 
ta che il governo di centro- 
sinistra subisce. Una scuola 
mdderna verià reali/z.ata e 
già in pai te .si sta realizzan¬ 
do in Italia, ina in senso neo¬ 
capitalistico. creando una 
scissione tra la formazione 
delle nuove generazioni in 
.-«en.so umano e civile e la 
fornia/ione del nuovo mer¬ 
cato del la volo. 

Tutto il processo di rifor¬ 
ma della scuola si muove, 
cioè, in funzione delFanmen- 
to del profitto dei gruppi im¬ 
prenditoriali, Da Cini la man¬ 
canza di autonomia delle 
Università, l’alienazione del 
tecnico. L’Università italiana 
è .soffocata non solo dal si¬ 
stema delle leggi e dalla bu¬ 
rocrazia, ma, sostanzialmen¬ 
te. dal fallo che « la destina¬ 
zione produttiva della ricer¬ 
ca c lìcito studio V nelle ma¬ 
ni dei datori di lavoro». Ec¬ 
co, allora — come ha detto 
Marghori — In funzione pos¬ 
sibile e necessaria del movi¬ 
mento universitario ai fini di 
una alternativa che dia di¬ 
versa soluzione al problema 
ilelln scuola. Contributo au¬ 
tonomo di elaborazione che 
può nascere creando quel 
collegamento, di base e non 
di vertice come 6pei?.so è sta¬ 
to finora, col movimento 
operaio e coi centri di pote¬ 
re democratico: gli Enti Lo¬ 
cali e. in particolare, la Re¬ 
gione. L’incontro e l’unità 
con le forze cattoliche diven¬ 
ta, in qne.sto contc.sto, un ele¬ 
mento es.senziale. Vi .«ono, 
del resto, già nel movimen¬ 
to universitario cattolico esi¬ 
genze e posizioni che re¬ 
spingono la soluzione neoca¬ 
pitalista. Le divergenze che 
ancora nel recente passato 
dividevano gli studenti in 
due'blocchi, laico c cattolico, 
oggi passano attraverso sin¬ 
goli gruppi e aspetti dei va¬ 
ri problemi. Dalla possibilità 
di nuove forme unitarie na¬ 
sce. così, la proposta di tra¬ 
sformare FUNRL organismo 
lidie rappresentanze univer¬ 
sitarie. in uno strumento di 
autogoverno della intera co¬ 
munità universitaria, con le 
sue articolazioni di base. 

Una prima esperienza del¬ 
la nuova organizzazione po¬ 
trebbe essere quella ' degli 
istituti di coordinamento pro¬ 
fessionale, da crearsi nelle 
singole facoltà universitarie 
e con la partecipazione di¬ 
retta dei sindacati e degli En¬ 
ti Locali. 

Due richieste programma¬ 
tiche immediate, infine, ven¬ 
gono poste al centro del di¬ 
battito e proposte alle stesse 
forze cattoliche: l’abolizione 
delle borse di studio e l’Isti¬ 
tuzione di un presalario per 
gli studenti, con una gradua¬ 
zione secondo le singole con¬ 
dizioni economiche, e Fam- 
missione alle Università dei 
licenziati dalle .scuole pro¬ 
fessionali. 

Un discorso è stato avvia¬ 
to, nell’introduzione di Mar- 
gheri, anche nei confronti di 
quelle forze repubblicane e 
socialdemocratiche che già 
nel dibattito dei mesi scorsi 
hanno sostenuto posizioni su 
cui e possibile ricostruire 
una chiara unità. 

.AlFapcrtura dei lavori i 
delegati hanno approvato un 
telegramma di solidarietà 
con gli studenti spagnoli c 
portoghesi, chiedendo anche 
al nostro governo la rottura 
dei rapporti con Franco. 


Lina Anghel 


IN BREVE 


Emilia: 200 comua| ,a Gìaevra ' 

Quasi duecento sono le amministrazioni locali dell’Emi- 
lia-Romagna che hanno aderito alla proposta del Consiglio 
comunale di Reggio Emilia di promuovere un'iniziativa co¬ 
mune per salvaguardare la pace. Iniziativa che si è con¬ 
cretizzata nella decisione di' inviare una delegazione a Gi¬ 
nevra per sollecitare la continuazione della conferenza per 
il disarmo, fino a che non sarà raggiunto un accordo com¬ 
pleto. 

L'incontro della delegazione coi rappresenlanti dei go¬ 
verni riuniti a Ginevra, avrà luogo nella mattinata di lu¬ 
nedi prossimo. 

Così hanno deciso i snidaci e gli amministratori dei 
principali enti locali reggiani iu un:i riunione svoltasi ieri 
a Reggio Emilia nella storica sala del tricolore del Palazzo 
Civico. 

Urbino: docenti per la pace 

Un gruppo di professori dell'Università di Urbino si è ri¬ 
volto ai colleghi, agli insegnanti, agli studenti universitari 
e medi, alle altre categorie del mondo del pensiero e dei h'- 
voro affinchè aderiscano ai (luattro punti di un appello, base 
di iniziative e manifestazioni da orgariizz ir.si in un imme¬ 
diato futuro 

I quattro punti dell'appello — che sino ad ora reca le 

firme di venti docenti e di alcuni studenti in rappresentanza 
delle organizzazioni universitarie — riguardano* 1) tutti i 
cittadini, e non solo i governanti, debbono agire per difen¬ 
dere la pace; 2) le grondi potenze debbono accordarsi per la 
fine degli esperimenti nucleari, il disarmo, l'abolizione delle 
basi militari ovunque si trovino: 3) è urgente un avvicina¬ 
mento ni popoli non impegnati: 4) ti governo italiano deve 
impostare 1 bilanci convertendo le spese militari in spese 
produttive . , ^ 

• f 

Senato: nuove norme per i concellieri 

La commissione Giustizia dei Senato ha Ieri approvato 
in sede deliberante il disegno di legge sulla revisione degli 
organici dello cancellerie e segreterie giudiziarie e culle nuove 
norme per la ripartizione del proventi di cancelleria (una 
quota dei quali viene ora eete^a ai funzionari di cancelleria 
delle preture, che ne orano finora esclusi) 

L'agitazione condotta nelle settimane scor.^e dal cancel¬ 
lieri giudiziari ha costretto il governo a rivedere profonda¬ 
mente Il testo presentato dall’ex ministro Gonella II provve¬ 
dimento passerà ora all’esame della Camera. 

Catania: polemica sulle aree 

Violenta polemica a Catania tra amministrazione comu¬ 
nale e costruttori edili, questi ultimi giunti al secondo giorno 
di .serrata di protesta, li sindaco de. avv. Papale, è stato 
costretto a fare affiggere un pubblico manife.sto e ad emettere 
un comunicato stampa in cui giustifica 11 formo al rilascio 
delle licenze di fabbricazione con il fatto che - il programma 
di fabbricazione del 1959 ha reso possibili guasti irreparabili »• 
e scandalose speculazioni. Il fatto è che il programma del 
1959 venne fatto approvare e applicato dall'amministrazibne 
de. benché respinto d.igli organi tecnici della Regione Perciò, 
se la giunta de vuole imporre veramente il rispetto .dello 
leggi, devo dotare la città, nel tempo più breve, del plano 
regolatore. 

Camera: segretari comunali 

Lo stato giuridico e l'ordinamento della carriera dei segre¬ 
tari comunali o provinciali sono stati discussi ieri mattina 
dalla Commissione Interni della Camera. Niente da eccepire, 
hanno detto I commissari comunisti, sul miglioramenti eco¬ 
nomici a favore della categoria: da criticare Invece il fatto 
che l.T nuova legge preveda ancora la subordinazione dei 
segretari comunali nei confronti del Ministero e delle prefet¬ 
ture. Questa impostazione contrasta con : principi di autonomia 
degli enti locali, rivendicati da tutti gli amministratori. Co¬ 
munque, i comunisti, sì riservano di riaffrontare tutta la 
materia dello stato giuridico in sede di discussione della 
legge comunale e provinciale c si asterranno sul voto finale 
della legge, l socialisti voteranno a favore, ma hanno anche 
p.sst avanzato riserve sulla questione dello stato giurìdico dei 
segretari comunali. 

Promozioni e movimento prefetti 

II Consiglio dei Ministri ha ieri nominato prefetti dì prima 
cinese Cristoforo Tirrito, Alfredo Calandra. Giuseppe Di 
Pancrazio. Luigi Sandrelli, Biagio Abbate. Alfredo Correrà. 
Rodolfo D'Addario. Giulio Bianchi di Lavagna, Saverio De 
Luca. Francesco Boccia. E* stato quindi approvato il se¬ 
guente movimento di prefetti; Alberto Liuti, da direttore ge¬ 
nerale degli AA.GG. a direttore generale dell'amministra¬ 
zione civile del Ministero Interno; Giulio Russo, da Cagliari 
a capo del servizio affari generali al Quirinale. Giorgio 
Pandozy. da Rovigo a Cagliari; Italo De Vito, dalla Presi¬ 
denza della Repubblica alle funzioni di ispettore generale 
presso il Ministero Interno Nicola Santoro, da Ragusa a 
Rovigo. Il vice prefetto Raimondo Nicastro è nominato pre¬ 
fetto a Ragusa. L'ammiraglio di squadra in SPE Ugo Fer- 
ruta è stato nominato comandante in capo del Dipartimento 
Marittimo Alto Adriatico. 

Quirinale: 3 nuovi ambasciatori 

Da ieri sono ufficialmente accreditati presso il Quirinale 
tre nuovi ambasciatori, ai quali il presidente della Repub¬ 
blica ha concesso il proprio gradimento. Si tratta dei rappre¬ 
sentanti dell'Inghilterra, della Francia e del Canadà, 

Il nuovo ambasciatore inglese è John Guthrie Ward. che 
succede a capo della missione diplomatica britannica a sir 
Henry Ashley Clar'<t. ambasciatore a Roma dal novembre 
del 1933. John Guthrie Ward. prima della nuova nomina, 
reggeva la sede di Buenos Aires . 

Armand Max Berard è invece il nuovo ambasciatore 
francese. Egli prende il posto di Gaston Palewski. di recente 
nominato ministro del governo Pompidou. Armand Max 
Berard reggeva la rappresentanza permanente della Francia 
all'ONr. 

Il nuovo ambasciatore del Canadà. Jiilies Leger, che 
succede a Leon Mayrand. aveva assolto fino ad ora alla fun- 
2 ;one di r.appresentante presso la NATO. 

Cancellerie: atti in microfilm 

Oitocentosettantatre milioni di atti sono giacenti presso 
gli archivi delle cancellerie d'Italia. Lo spazio da essi occu¬ 
pato è di 8‘*3 mila metri cubi, con un aumento annuo di II 090 
metri cubi, corrispondenti a circa 11 milioni di nuovi atti. 
Con il trascorrere degli anni si rischia di giungere alla 
completa p.arr.lisi del servizio presso le cancellerie dei tribu¬ 
nali per insufficienza di personale e por la vastità crescente 
dei compiti Per ovviare a queste conseguenze è prevista 
la traduzione in microfilm degli atti e delle annotazioni: 
Ciò sarà esaminato quanto prima dai Senato, nell'emhito 
del disegno di legge relativo .il nuovo ordinamento di stato 
civile, che prevede l'istituzione, presso ogni tribunale, di 
uffici nnicrofotoer.af;cl dotati di attrezzature tecniche neces- 
s.ane per la lettura, la conserv.azione degli atti microfoto¬ 
grafici in apposite scaffalature 


Camera 


Critiche olla legge 
sui campi sportivi 


Due grossi difetti della nuova legge sui 
-Campi di ricreazione e sportivi., pre¬ 
sentata dal ministro Foich; sono si.ati mes¬ 
si in luce, ieri all.a Camera, d.a un in¬ 
tervento del compagno on. PIETRO .\MEN- 
DOL.A. Essa, inf.atti. non p.ane — h.i detto 
il deputato comunist.a — da una reale 
v.alijt.azione delle condizioni finanziarie de: 
comuni, specie di quelli del Mezzogiorno 
E* facile prevedere che ie deliberazioni 
di spese sportive assunte da t.al: comuni, 
i cui bilanci sono dissestati, saranno ine¬ 
sorabilmente respinti dalle prefetture e 
dai Ministeri competenti. La maggior par¬ 
te de: comuni meridionali, insomma, sarà 
nella pratic.a impossibilità di provvedere 
die spese sportive previste dalla leggo 
.\ questo punto, ha affermato Fon. .\mcn- 
dola. interverranno a bencfici.are dell.a leg¬ 
ge quegli -enti con personalità glnridica- 
di cui parla Fari. 1 della legge, facilmen¬ 
te individuabili in enti ed organizzazioni 
elencai*. 


Senato 


Nuove dossi 
per le C.d.C. 


n Senato ha len .approvato all'nnanlm.i- 
ta :I disegno d: legge che r.duce da quat¬ 
tro .-1 due le classi nelle qu.ali di distin¬ 
guono le Camere di commercio. I-n ruov.a 
ci.assiLcazione dovrà essere re.alizzata dal 
ministero dell'Industrin entro ; pross.m: 
sei m.es: d.a legce. ir.fatt:. entrerà presto 
in vigore, essendo st.ata approvata anche 
dalla Camer.a ». sulla base de'd’impoitanza 
eroncmic-a e de! nii.-rero d; abitanti d; 
c:.a«ciin.a provinc a I! prov.ed.mento era 
.atteso dal personale delle Camere di com¬ 
mercio. d.'to che ;a loro cnr.'icra e deter* 
minat.a d:i!i.a da'sii.canone degli enti 
Nella breve discuss.one in aula, sono 
intervenuti i scn ZUCCA fpg.'. BAR- 
DELLINI (psi). VECELLIO e GUIDONI 
(de) e il ministro COLOAfBO. 

Nella prossima settimana il Senato af¬ 
fronterà l'esame del primo bilancia mi¬ 
nisteriale: quello della Difesa. 
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A 90 anni 


Russell : 
mi sento 
sempre più 

un ribelle 

Bisogna svegliare l'umanità contro il 
pericolo atomico - Auguri di Krusciov 







LONDRA — Il filosofo Bertrand Rtissell, fotografato 
ieri in occasione del suo iiovantosinio compleanno. 

(Telefolo AP-Unilà) 


LONDRA, 18. 

Berlraml Riissoll ha com- 
piiitu oggi i novanta aiin.: 
egli ha profittato della ri- 
forrenza per concedere una 
intervi.sta alla stampa (Rti.s- 
.sell concede assai raramente 
interviste) nella quale alfer- 
ma die continuerà a batter- 
rii per il disarmo e contro 
la prospettiva dello stermi¬ 
nio atomico della razza uma¬ 
na. Il grande inglese lia ri¬ 
cevuto da ogni parte del 
mondo complimenti per il 
.suo compleanno: lo hanno 
festeggiato con afielluosi e 
leverenli tglegrammi uomini 
come Krusciov, il segretario 
deir ONU. U Thant, il pro¬ 
fessor .Albert Schweitzer, 
che hanno salutato nel vec¬ 
chio filosofo non tanto lo 
studioso quanto il coraggio¬ 
so e inflessibile combattente 
per la causa della pace. 

L’intervista che Russell ha 
concesso alla stampa e uno 
.'•nodarsi di acuti assiomi e 
di vivacissimi paradossi. < La 
mia longevità e fondamen¬ 
talmente un colpo di fortu¬ 
na >. ha detto per prima co- 
>a ai suoi interlocutori € Cre¬ 
do davvero che la mia otti¬ 
ma salute debba tutto alle 
ghiandole. Kvidentemente le 
mie ghiandole funzionano 
perfettamente •». 

Poi Bertrand Russell, agi¬ 
tando la sua folta chioma 
bianca eternamente spettina¬ 
ta, muovendo vivacemente 
la sua enorme bocca e i pe- 
iietrant: occhi, ha pai lato 
della sua vita «Sono un fu¬ 
matore accanito. Ho fuma¬ 
to la pipa durante questi ai¬ 
timi anni, cioè da settanta 
anni in qua. Dopo sette de¬ 
cenni che fumo non ho nes¬ 
suna voglia di smettere. Do¬ 
po tutto, penso che il tabac¬ 
co britannico c uno dei mi¬ 
gliori tocc.asana del mondo ». 

Bertrand Russell s: muove 
nella stanza: egli vive in un 
appartamento arredato con 
estrema modestia. La nota 
dominante della stanza dove 
egli ha concesso fintorvista 
e d.ata da una bottiglia >ii 
, whisky. E' posat.i «ul fondo 
scuro del tavolo di mogani» 


Uibricht parla 
all'Assemblea 
cecoslovacca 

PRAGA. 18 

(•. Pl). — Con un discor.'o d. 
tVriIter l'ibr.cht «IPAssemblea 
nazionale, s. e concius.a la visi- 
della deleg^z.one della RDT 
.n Cecos!ovr*cchi3 II massimo 
dir. gente dell a Gernian .« de¬ 
mocratica ha colto questa occ.i- 
s one per r.bai.re la ncce^s.ta 
di dare, ne!r.nt*Tes.«e d. tutta 
l'Europa e dell.'» p:»ce. una ra- 
p.da soluzione al problema te- 
desc.a 

A Praga, nel ponu'ngg o d; 
ogg:, sono cont;nu;»!e le d;scus- 
« On: con Cl; e.^ponent: del go- 
\emo e del PCC Sul tenore de: 
colloqui verrà d.r.'»m:»to nei 
proMiHli g.orni un comun.cato. 


ed e attorniata da una batte¬ 
ria (li bicchieri. Il tavolo (.* 
ingombro eli carte e libri. « E 
mi piace anche bere — dico 
Russell —; anche se il mio 
medico .su que.sto punto non 
.si trova d’accordo con me >. 
11 filosofo afferma di non 
sentire il pc.so deH’ctà: < ,Mi 
sentivo come oggi quando 
avevo ottanta anni, anche .so 
devo dire che quando ne ave¬ 
vo 60 mi sentivo meglio, se 
non altio perché potevo fare 
lunghe passeggiate a jiiedi. 
Ora mi stancherei in breve 
tempo >. 

La conversazione lascia 
prc.sto gli argomenti del ta¬ 
bacco. dell’alcool e delle pa.s- 
seggiate. A Bertrand Russell 
preme parlare anche di po¬ 
litica. < 11 mondo ha bisogno 
di serenità », dice « Penso 
che una serenità mondiale 
può e.ssere raggiunta solo at¬ 
traverso (lualcosa che non sia 
attesa nelle solite forme con¬ 
venzionali. Mi sento ogni 
giorno di piu un ribelle ». 
Il fìlo.sofo -'•ombra voler ri¬ 
cordare che solo pochi mesi 
fa egli e stato arre.stato (bal¬ 
la polizia londinc--.e per ave¬ 
re partecipato ad una mani- 
fe.stazione per la messa al 
bando delle armi nucleari. 

Egli lancia ima dura re¬ 
quisitoria contro gli uomini 
che governano le sorti del 
mondo ed esprime le sue ap¬ 
prensioni per il futuro della 
razza umana < che cammina 
a grandi passi verso lo frter- 
minio completo ». < Ma io — 
dice — finche avrò forza ir. 
me combatterò contro (pie- 
.>te tende.a/e distruttive » e 
s; pronuncia contro l.i ri- 
prc-sa liegli e.-perimenti nu- 
cleaii. sia americani si.i so¬ 
vietici. 

« Confido tiittavi.! — ag¬ 
giunge subito dopo — nel 
buon sen-so delfiuimo poli¬ 
tico che prima di tutto an¬ 
ch’egli c un padre». € Mi 
sembra che ne.ssuno oggi al>- 
bia più il tempo di pensare. 
Ciò non e un f.(tto nuovo ncl- 
l’arena politica. Eppure 
ichiunipic abbia tempo d. 
pensare dovrebbe accorgersi 
del grande iier.colo che m.- 
naccia fumanita: lo ^term.- 
nio totale I„a gente non vuol 
rendersi conto di c;o. Biso¬ 
gna svegliare le ma.sse ed io 
intendo svegliarle». Al tei- 
mine dell;. cnnver.'..izione 
Ru.ssell M e detto commosso 
per le attestazioni di augurio 
pervenutegli da ogn. parte 
del mondo. 

Il telegramma che :1 gran¬ 
de ingle.'C ha ricevuto dal 
primo mini-''lro ^ovietlCo Ni 
kita Kru.sciov ^i rivolge * :.! 
coraggioso combattente per 
la pace, per :1 tiiviei»! delie 
armi nucleari o per il divieto 
di impiego di queste armi: al 
combattente della c.au«a in- 
tc.sa ad evitare il disastro 
di una guerra di sterminio. 
Permettetemi di esprime.-e 
la mia per.sonale convinzio¬ 
ne — dice il primo ministro 
Krusciov — che la caus.a alla 
quale Voi dedicate tanti sfor¬ 
zi ed energie trionferà *. 


PAG. 3 / ClftualitGi 


Ville da 300 milioni 


spuntano nella tenuta 


degli eredi dei Savoia 


L'ingresso alla lottlKzaxione della società « Marina Reale » 


Capocotta a peso d'oro 


Una gigantesca speculazione ■ Sottopassaggi 
della litoranea per le spiagge private, men¬ 
tre a Ostia rimane un mq. per quattordici ba¬ 
gnanti - li Comune pagherà per ì servizi? 


Capocottd è cambiata. / 
ricchi soci della società 
venatoria « Sant’Uberto » 
non si Tinniscono piii nel 
cosino di caccia del mar¬ 
chese Montagna al termi¬ 
ne di non giornata tra¬ 
scorsa nclV inseguire sel¬ 
vaggina. o all’inizio di una 
notte di avventura. Capo- 
cotta sta diventando un 
villaggio per miliardari. 
Metà della vasta tenuta di 
1.200 ettari appartenente 
al vari rami degli credi 
Savoia, e stata divisa in 
tanti appczzamenti. Cin- 
iptanta chilometri di stra¬ 
de già asfaltate la percor¬ 
rono in ogni senso; i pali 
metallici della illumina¬ 
zione elettrica già si alli- 
nenno ai bordi dei mar¬ 
ciapiedi. Nel reticolo del¬ 
le strade si costruiranno 
le riUctte, i villini, {ili 
chalet, i < tucul » (il tetto 
di paglia ha sn.scHalo un 
entusiasmo addirittura fre¬ 
netico nella grossa bor¬ 
ghesia romana), secondo 
un progetto già preparato 
da tempo. Il prezzo varia a 
seconda dell’estensione del¬ 
l’arca. Non si può comun¬ 
que acquistare mi nppcr- 
zamento inferiore ai 5.000 
metri quadrati, a 35-40 mi¬ 
la lire al metro. Insomma 
con trecento milioni uno 
può farsi il « fileni > « Ca¬ 
pocotta. 

I vantaggi, come ognuno 
può rapire, sono molti. 
Per progettare i villini In 
società * Marina ficaie y 
dietro la quale si celano t 
rampolli della e.r casa re¬ 
gnante, alcuni industriali 
del nord e imprenditori 
romani, sono stati mobili¬ 
tati gli architetti più mo¬ 
derni, quelli che trattano 
linee e spazi secondo Ir 
ronrrzioni più avanzate 
deir architettura europea. 
Ma questo è solo l’inizio. 
L'abitazione, si tratti di 
rillitio o (li « turni ». è af¬ 
fogata nel verde che qua 
c là richiama addirittura 
alla mente oppressa dal 
cemento della città, l’im¬ 
magine dolcissima delle 
lussureggianti isole dei 
T ropiei. 

II villaggio — non ha 
ancora un nome, per ora 
è solamente il centro re¬ 
sidenziale ex Capneotta — 
sarà dotato di shopping- 
center, di {•ampi di tennis, 
di un campo di golf, r 
perfino «ii piscine, pur 
avendo il mare a qualche 
centinaio di inetri di di¬ 
stanza. * Non sempre si 
può fare il bagno in ma¬ 
re — ci ha risposto un si¬ 
gnore. che si è presentato 
come geometra, r del qua¬ 
le abbiamo scordato il no¬ 
me. Gli avevamo espresso 
la nostra meraviglia ver 
le piscine —. .\ volte c'è >1 
.sole ma ‘t mare è grosso. 
Impossibile tuffarsi. Erro 
dunque ri ricorso alla pi¬ 
scina. Vi sono altri mo¬ 
tivi certo, ma questo è il 
più importante » Giustis¬ 
simo. romr mai non c’ 
avevamo pensato da soli 7 


Poche parole 
chiari coocetti 


Il nostro accompagnato¬ 
re e un uomo di jìocbe 
parole, ma di chiari con¬ 
certi. < l'ede ? — ci d'- 
ce — indicandoc’ la l’nca 
della spiaggia che s- scor¬ 
ge oltre la litoranea per 
Tor Vajanica e .Anzio — 
abbiamo pensato a tutto. 
Siccome la strada taglia 
tn due la tenuto e separa 
il villaggio dal mare, co¬ 
struiremo dei tunnel che 
sottopasseranno la strada 
e congiungeranno diretta¬ 
mente i vilbni alla soleg¬ 
gia ». L’idea. iii,^o;;i e v- 
connscerlo, è rr re m 
formidabile « Come i sot¬ 
topassaggi del Tritone ? ». 
chiediamo. Il paragone 
non soddisfa il nostro in¬ 
terlocutore. < C» me idea, 
ci siamo, ma qui si tratta 
di uno cosa diversa, più 
snella, molto graziosa. Sa, 
si tratta di tunnel per 
gente che ha un mucchio 
di soldi e che, acquistando 


il villino, liti acquisito il 
diritto di godere una letta 
di .<;pi(igpj(i ». 

E* rosi che abbaimo «p- 
preso dcrcsistenza di un 
altro eonsidci croie ran- 
taggio per i Jiitiin abitanti 
di Capocotta. La società 
< Marina Kealc » è riusci¬ 
ta ad ottenere l'antorizza- 
zione necessaria por in- 
clnderc nei inai eoniratli 
di vendita anche la .spinp- 
gia prospiciente la tenuta. 
Chi acquista. poniamo, 
mezzo i-ttaro di terra Ini di¬ 
ritto a cento o dneeenio 
metri di spiaggia al di là 
della litoranea. .Ad ogni 
buon conto, per evitare la 
intrusione di e.strnnei, la 
società ha recintato da 
tempo la spiaggia: una de¬ 
cina di chilometri di mare 
ingabbiato nella rete me¬ 
tallica. Vi si erilrern .solo 
(ini tunnel. 

Ostia dista otto chilo¬ 
metri dal nuovo villaggio. 
Nel quartiere balneare di 
Roma esiste un metro (jnn- 
drnto di spiaggia libera 
ogni 14 bagnanti. A ndari¬ 
do avanti di questo passo, 
bisognerà proprio acqir- 
stare mi < htingidow » u 
j Capoeottn per poter pren¬ 
dere nn bagno in sanla pa¬ 
ce. Dimenticavamo di np- 
giungere che sono state 
previste facilitazioni per lo 
acquisto: basta nn anliei- 
]in di nn centinaio di mi¬ 
lioni. U resto si può alleile 
versare a rate. 

Ivntile dire che il nuo¬ 
vo villaggio ci ha riempito 
di entusiasmo, il nostro 
nccompagnatore, <p(cl (aie 
geometra del (piale abbia¬ 
mo dimeatirato il nome, 
eri risibilmeiitt' soddisfai. 


ne che aveva ta.seialo su di 

10 della buona impressio- 
noi in eisitn. P.tciò ci Ini 
jornifo altre indicazioni. 
* Vede, il Comune dovrà 
portare qui prima o poi le 
strade: ora ci sono solo 
quelle interne, ma e'è il 
jirogetto di eol/epnmen/o 
con la Cristoforo Colom¬ 
bo: l'aeqna, la luce elettri¬ 
ca: lei ha visto j pati, ma 
mnticn t’idiucTinmento con 
in refe urbana, ei vuole la 
cabina che dorrà costrui¬ 
re il comune: te lognnlnre. 
i frn.sporfi... ». « Tutta ipie- 
sla roba — chiediamo stu¬ 
piti — la dovrà costrnire 

11 Comune? Ma .<i tratta, 
sensi t'ingennilà. di min 
spesa colossale ». 


Le idee 
del geometra 

fi geometra, come sem¬ 
pre. ha le uh «• preci.se. 
f Certnmmite. Stariate cen¬ 
tinaia di milioni. Forse mi 
miliardo ». Ila sorriso, per 
confortare il no.<(ro sbi(iot- 
limeiito. 4 Vede, che cosa 
è un miliardo ' Sa (pianti 
miliardi di deficit ha il co¬ 
mune di Roma? ». 

Lo sapevamo, e anche 
noi abbiamo fatto una di¬ 
screta fi(pira. 9 Trecento- 
eimpianUi ». abbiamo det¬ 
to (li colpo II geometra è 
rimasto .sorpresi». * ('o<ì 
tanti? — ha esclamato — 
credevo meno... ». Stavolta 
i’iiKieniio ern ini; eriden- 
temeaie ipuorara che lot¬ 
tizzazioni "onie (piclla che 
ri arrva mixtrato, hanno 


ormili riempito tnlla hi co¬ 
mi che VII diill'L'lìR al ma¬ 
re, a cnrallo della Cristo- 
foro Cidombo. Villaggi di 
4 lucili » (• di •' bnngiilotr • 
o di casitlinghi rilhni da 
dicci nnlituii ni su. e inlli 
bisognosi come (’iipocolla 
di strade, di Iure elettrica, 
di Jo(ine. di acipia: miliar¬ 
di spesi in servizi piibbliei 
con il risultalo di Utr nn- 
mentare il valore delle 
arce. Il solito cerchio della 
speculazione fondiaria, che 
in Cninpidoplio si .sono 
sempre ben guardati dallo 
spezzare. 

Dojui aver sfnitUito ete- 
enmenli- oi/ni metro qua¬ 
drato di ferri’iio in tutte 
le direzioni inforno ni/n 
città. In siu’ciilazione dii 
tre anni sin trasformando 
anche i trenta chilometri 
di pinmirn c/ie separano 
Roma dal mure in nini 
niniferrol/a ealena di lot- 
tizziizioni di lusso. In que¬ 
sta porte del territorio ci>- 
mitnale, slaccialamente fa¬ 
vorita dal piano reiiohi/o- 
re dell'nltimii Giunta tie¬ 
ni,ivristiana, vi è limi con- 
eentrneione della proprie¬ 
tà fondiorio (die non ini ^ 
eguali in nes'.iinii nitrii cit¬ 
tà l.n sola rultcìina Socie¬ 
tà Generale Iminnhiliare 
po.'.siedc quasi iimittro mi¬ 
lioni di metri ipindrali di 
terreno, già ni gran parte 
edificati. Dieci jiraprictari 
si dividono altri 70 milioni 
ili metri: fra questi, fili 
eredi Siiroiii con In teiiiitn 
ih Ciijioeottii. dove si ren¬ 
de il mare a 45.000 lire ii 
metro, a .spe.se. .s’intende, 
del Comune. 

Gianfranco Bianchi 
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Intervento deirOAS al processo 

Minacce di morte 
ai giudici 

di Salan 

Debré chiamato in causa deporrà oggi 


[4-^ ' V < 


L'no del lus^uo^i \ illini in costruzione a sud di Caporotla 


Dal nostro inviato 

PARini. IH. 

Il piocui;itoie g(MU'iale e i 
giudici elle sii'ilono al pi-oces- 
so .Salmi .sono .si;iti iiiiuiicciatì 
di molte Una letl('- 

ra, (liii'tta da imo di'gli attua¬ 
li ca|)i dei terroristi, il col. Ciò- 
dard, ai membri della corte, 
diehiaia; 4 Voi rispoiulereto 
con 1.1 vo.stra vita se Snlnn 
e .loiiliaiid .saranno fucilati ». 
I.;i rivelazione (' stata fatta 
dal pioeiiratoK' Cìavalda e 
eonfermata dal presidenti' 
Boniel: 4 'l'iittì 1 membri dì 
(inest;i eorte — ha detto — 
hanno ricevuto minacce. Sì 
coie.i di creare un clima di 
intimida/ion(> con un proce¬ 
dimento Ktti|)ìdo e vil(* che, 
del resto, ollieiie il risultalo 
oppo.sto ». 

I/amiiineio solU'va una 
certa emozione nell’aula. Aii- 
elu» pan'cehì giornalisti sono 
st;iti minacciati daH’D.A.S i» 
mostrano la lettera rieev’iita. 
Cìli avvor;iti delbi difesa sono 
evidenteiiK'iite a disagio: 
avevano appena finito di 
esaltale il * buon cuore » d(?i 
capi (leirOAS e le virtù ci¬ 
viche (li Snlnn, quando ipie-- 
sto maldestro intervento di 
(ìodard lì mette a teri;i. Ma 
e appena mi episodio Irascii- 
r;d)ile neiriiitensa gioni;it;i 
di oggi, che ha visto un cla¬ 
moroso rovesciamento ili .si- 
tiia/ionc. Grazie a una .serie 
di importanti deposizioni, la 
(lìfi'sa e riiiseit;! ad o.stende- 
le il processo da S:ilan a tol¬ 
to il movimento gollista, ri- 
vebindo schiacciiinti compli¬ 
cità ed ottenemb» di ijortarc 
fe.\ mÌMi.''tro Deine alla 
>l>.iiia dei testimoni, ove 
eompaiira doni.mi. Detne. e 
non Sal.m. e st.ito. m questa 
iidien/a. d |)i iiu ii>.de muni¬ 
tati». 

Il fn.x’o «• st.ilo apeitt» dal 
dei»nt.ito dì .Mgeii Rohcil 
.■\dt»e.-'':;il.iin. un uomo che 
(Ie\e saperi.» lunga iierehe 
dal ladpo di stato del 13 
m;iggio 1058. apirare sempre 
mescol.ito m tutte le trame e 
pa-s.i (lall’im personaggio 
airalti»'. come amh.isci.itoro 
.accreditato dogli estremisti. 
Il 13 maggio lo troviamo a 
Parigi, dove incontra Faiire. 
Pinay. Coty. con cui tratta il 
Mtve.sciameiito della I^ Ro- 
ptihhlic.a e la s.alita iti De 
Gallile al potere, secondo — 
egli (lice — il (losiderio di 
S.dan. 

1*01 S.d.m i).i".i nell dh'ga- 
lila, in.i non roniite i cmit.itti 
col governo .Adtre's.dmn v.a 
a vi'itarlo nel -•u»» rifugio 
-egreto e scopre cln» S.il.m 
••t.i ,K'cup.indo-i doli.» l>r,c(^ 
ni .-Mgeri.i! li c.ipo dclfO-AS 
h.i scoperto (pialche traditore 
noi Fronte di lihora/ione n.i- 
zion.ile che sarebbe dis|Hi.»to 
.1 >edere mi una co-''* 

- t.ivola rot<*mb''. - con rO.Ai>. 
per regolare .imichevclmentc 
le c.i.-o. Si tratta d; no pro¬ 
getto |).a//osco. ma interc>sa 
il governo francese < l! pri* 
nto ministro Dcbre. con d 
ipi.ìle I»' inlr.ittenevo fre- 
qmmti r.rpporti — dice te- 
stualrncnte il te-te — ei.i al 
ciirri'iite di (pte.sti cont.itti tr.i 
rO.\S e taluni esponenti al¬ 
gerini. Egli b.t seguito Fevo- 
lu/iojie dei miei tentativi si¬ 
no ai giorni immediat.amente 
nreccdcnti alfaccordo di 
F.vian >. Cioè sino alfultimo 
minuto, il governo francece 
cercava di sabotale le tratta¬ 
tive di pace c manteneva r.ip- 
porti con rO.AS. que.sta ma¬ 
novra rientrava, del resto, 
in un quadro as.saì dìù vasto: 
Salan — eontinna Abdcs.sa- 
lam — si occupava della le¬ 
galità e. in particolare, era 
stato colpito dal pranzo del- 
l’AIma. L’accenno richiede 
una piccola spiegazione: ni 
pr.anzo deirAlma partecip.i- 
rono Pinay, Guy Mollet, Fati- 
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^ •ir* ' -stizia. Ciò non h.i bisogno di 

' »f( I »t ■ (^ commento». 

Mittermid depone in un as¬ 
soluto silenzio, 'rutti .sono at¬ 
tentissimi alle sue tintole ea- 
riehe di signifiiMti» 

4 Era evidente m tutti iu»i 
, ^ -Và* — rqjrendi' il teste — elle 

l'affare del ba/ook.i nvev.i 

Ut) 

o con 

mo gli stessi mozzi, lo stesso 
line, qti.i-si tutti gli stes.si uo¬ 
mini, il 13 maggio. La nostr;i 
ip(»tesi SI e co-i irìeiiamonto 
.•)\ \ ei.Ita » 

‘ Il c»>ini)lot‘i‘ del tiaz.ooka, 
citte — ino.segiie Mitterand 
— t* .-t.ito il juimo atto con¬ 
tro la Repubblica. Se ritti, 
elle eravamo iillora al gover¬ 
no. non abbiamo potuto fare 
pieiKi luce, e perchè il potere 
civile non h.i ottenuto i me.'- 
ZI per buio, mentre resercito 
si e sostituito .1 noi. conside¬ 
randosi d tleposibirio dei de¬ 
stini (Iella jiatrin ». 

L.t te.--timonianza di Mil- 
termiil e a'S.\i pes.mte 

Essa mette ni piena luce 
come il eitlpii <|i Stillo che 
poito De r',.nille .il ptttero 
ave.s.sc radici assai lontane, 
sin negli ambienti biscisti, 
come in quelli tlelPesercito. 
Il colpo del bazook;! imn an¬ 
dò del resto a vuoto; non 

PARIGI _ Il deputato al- ••'b’KÌun-'^e maleri;dmcnte Sa- 
, t-i ■ 4. . . spinse su quello 

gerirlo SId C ara arriva al po.siziotii che il suo evontiKi- 

pal.izzo di giiistizi.i per de- |e sueeessore avrebbe dovu* 

porre al proeesso contro to n.ssutnere. Salan cotupre- 

l’ev generale Sal.m. ‘ P 'i te stava la for- 

.... K-' niis(‘ a e.ipo del nn>- 

(lelefoto .AI -cl Unita»» iviruent»» dei rnilit.iri por nb- 

b;itteie l.i Repitbljlìea. Ct'n 
lui ftirontt I mdit:iri che oggi 
le. ;l ileiiun i'.-•ti.ui'i (.iilin. vengoiu» idl.i stiarr.i per di- 
rmiiiti et.l/le all.i medi.i/M»- fenderlo Un raio est*mpu» di 
ne del soci.ddemocr.itu’o ex cpiesta cntegttria e il genera- 
presidente .Annoi, con lo sco- le Roger Miqnel. che viene 
l><» di trovine im tei rem» di a r.aecoiitare come si svolse 
intesa con « i hnnni d(‘l- *1 eol|Kt di Stato del 1.3 niag- 
rO.AS .» e create con questi gio. < Io sono st.ito — dichi.i- 
lin giteerno ancor.i |):ù .1 de- r.i — il deleg.it»» di S.dan 
str.i di lineilo di De G.nille. in Francia li mio compito 
S.d.m Ile er.i .il corrente <'ra di tì.ss.ire il giorno in cui 
e SI prep.ir.u.i .1 .sfrnlt.ire In avrebbe dovuto .iver luogo 
.s.tna/i(t!ie che i -noi r.iiuci 11 '* sbarco dei p.n .iciulutisti ». 
golli,-.*! e s,ici.ildeni<»cr.itici I,i\e\.i inf.atti visitato 
gh prep.ii.u .iiio. tjiiestn qn.i. ) De Canile, che gli rispose 
dro <lì c.trnizione che. perl<'>‘‘- •' avviso. 1 p.ir.aca- 

Inng.» temi)... h., .ivnto ctniei«^f^'ess.iri. 
|)ern>t il p'mitt mmi-tiit De-U"**' "gni c.is-t 'egli .rvrel'- 
bie. ruttino ,li fidiici.i <li l)e'R^- •’> "' •’••• l.i situa- 

G.mlle. e -i,.t.t ctmplct.ito'''"^"*'- >' fos.so 

dalle Mvela/ioni del -en l're-ent.il.i ». M.quel tom.i 
Fumetti-' .Mitter.md ^nll’alt.i- -talari e riferisce Sal.m 
re del h.i/t,ok.i. .Mitterand. a che bisogna ax c- 

(jueU’eptti'.i. er.j ministro del fulnci.» in De C,.nillc. Co¬ 
bi gnisti/i.i e (iiitndi rrote co- cose v.anno nxanti ed 

iioscerc .ilcinu retnvscen.i che ‘^ègi il gen .Miqiiel. che h.i 
(tggi svebi .liba corto, 4 H 16 complott.ilo contrt' la Re- 
geiin.iio 1957 — egli ricorda pnbhlic.i. può venire tran- 
— vennero tirati iliie colpi quillanieiite a r.iceont.are al 
di lì.i/otika nellit >tiiiiit.t di Sa- triluin.de come d pritnunci.i- 
bi.n che. per c.i'o. sfuggì ,ib meiUtt sn brilbantementc 
I .ittent.ilit rinscittt 

(,li .antttri m.ileri.ali di e.-'-'Oj |»|>, s.ibin volle ricomm- 

er.mtt 1 .membri di im’org.i-1 ci.ire nell'.iprile 1961 . quest.» 
ni/z.a/ione tiTrrtri.'.tic.a .anti- vtilt.i cttnln» IX* G.iulle. e bi 
.’iuisiilm.aii.i. nn.i '■•pecie ‘b f.iecend.» .m(.lo m.de. Ma per 
D.AS .inte-letter.i. Perche un.i un td»». Un ;dtro generale. 
.st>c;ct;i .'•[H'ci.ah//.it.a nell’as- De Pouillv, \ .vchio signore 
s.is'.inare gli algerini atten- e.q-jclli bianchi, viene «i 
lava alla vita del c.q)o del- sP’fRare con (piale stato di 


P.XKIGI — Il deputato al¬ 
gerino Sili Cara arriva al 
palazzo di giustizia per de¬ 
porre al processo contro 
l’ex generale S.ibiii. 


feNcrcito francese? .\ (piest.i 
(bun.md.t non -i volle n- 
stKtndere. \’ennero inizi.ate 
due inctiic.'te. ima civile e 


animi» i militari si unirono 
a Salan. < In .-Mgeria — egli 
dice — la vutlenz.i nasce 
dalla resistenz.» di tutto un 
popolo. C«tn •> senza S.aban, 


una militare. .-Xtl Algeri m J;, rivolta sarebt>o scoppi.ata. 
ex Ito acciir.itamente di rieer- ^o scelto la disciplin.a ma 
care 1 mandanti. .A I arigi si i,> condix idexo cetn molti 
fecero scappare gli indiziati fr.ancesi la vergogna deU'ab- 
in Spagna. Per di più le due bandoni». .-Min hanno scelto 
inchieste si paralizzarono a la rivolta. La stona dirà for- 
viccnd.a, contraddicendo.si .su .se che il loro delitto è meno 
ogni punto. Esse x’cnnero fi- grave del nostro ». I geni»- 
nalmente riunite e affidate '"ali che sono rimasti fedeli 
alFautorità militare. Il prò- rimpiangono di averlo fatto, 
ces.so ebbe luogo quando Do- ■» L. ▼ J U» 

bre era nùnì.s:ro della Giu-‘ ICUD6n$ T#Cl#S€llÌ 
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l'Unità / saboto 19 maggio'1962 


Solo 310 farmacie (70 la notte) per oltre due milioni di abitanti 


Manifestazione a Centocelle 


Il cadavere ripescato 


Chìiometrì dì strada 
per comperare un cachet 


Libertà t fnUKese 
alla Spagna Jq siimosiiuto 

deirAniene? 






if^- 


lift 













iM 



1 

3oSi Ahti^i^Txtì 




|*9g2[ 

i.f^TìX^iA> agrd 
^9^0 ^hiét^tì 







Costerà 40 miliardi 


Nuova autostrada 
sopra la ferrovia 

Il progetto da Ponte Galeria alP<(asse attrez¬ 
zato » - Auto all'altezza del secondo piano 


La •• febbre autostradale - 
continua a salire. Siamo arri¬ 
vati airultimo firido, in fatto 
di tecnica: una nuova autostra¬ 
da che si snoda aH’altczza del 
secondo piano dei palazzi, .so¬ 
stenuta da Rrossi piloni otto 
metri al disopra dei binari di 
una ferrovia di grande trnflico. 
Un'altra - high way ••• insomma. 
una strada di tipo •* america¬ 
no dopo il primo assaggio del 
viadotto di corso Francia inau¬ 
gurato per le Olimpiadi. 

Si tratta del raccordo che 
dovrà collegare fra loro le quat. 
tro nuove autostrade che — se¬ 
condo il piano governativo — 
dovrebbero toccare Roma: il 
I braccio deH'Autostrada del so¬ 
le che collcgherà la Capitale 
con Firenze, quello che la con¬ 
giungerà con Napoli. Fautostra- 
da adriatica (per Pescara e Por¬ 
to d’Ascoli) e la Roma-Civita- 
veechla. La notizia è nitrata 


Domani 
l'Unità 
in ogni 
famiglia 


' Domani - l’L'n.tà - usc.ra con 
UT) inserto di 40 pagine a roto¬ 
calco dedicato a, problemi del¬ 
la città. Es.so trace..', un qu.idro 
della situazione soc.ale o poL- 
tica della capitale con parti¬ 
colare attenz.one alle respon¬ 
sabilità della dis.'imm.nistnazio¬ 
ne clerico-fascista. 

n rotocalco conterrà fra l’al¬ 
tro: un editor.ale di Mano 
Alleata sulla situazione poli¬ 
tica; un articolo di Paolo Bu- 
falini sugli obiettivi della lot¬ 
ta operaia; un'inchiesta di Car¬ 
lo Melograni sul piano regola- 
I tore e la speculazione edilizia: 
I «n'intervista con Aldo Natoli 
sul programma del PCI per il 
[Campidoglio. 

* n rotocalco sarà completa'o 
sda Inchieste, interviste, note di 
jcoftume. informaz.oni sui pro¬ 
blemi cittadini. 

Demani - l'Unità " a 56 pa- 
■Rine hi tutte le case degli elct- 
tori. 


ieri sera, ancora incompleta, al 
termine di una conferenza 
stampa indetta del presidente 
della Camera di Commercio 
Anacleto Gianni: mercoledì 
prossimo dovri'bbero essere il¬ 
lustrati alla stampa i part.- 
col.ari dei progetti attualmente 
allo studio di una commissione 
ministeriale. Il eo.sto della nuo¬ 
va strada — etie si snoderii 
per 3fi chilometri — è previsto, 
per il solo tratto urb.atio. in 
ciuaraiitn miliardi: ottocen'o 
milioni ogni chilometro. 

Vediamo il tracciato. 1 par¬ 
ticolari del progetto — con.e 
abbiamo detto — li sapren-.o 
solo tra qualche giorno. L'.aii- 
festrada, comunque, da Ponte 
Galeria segui rii la ferrovia Pi- 
sa-Ronia. correndo per molti 
chilometri sospesa sopra i bi¬ 
nari. ad otto metri circa dal 
suolo. Giunta ad e.st della cit¬ 
tà. Si accoppierà al progett.-ito 
- aste attrezzato -. costeggi.an- 
dolo per un lungo tr.iffo «> col¬ 
legandosi ad esso atfraver.to 
un.i sene di - porte -. Compio^, 
.s.vamente. le ~ porte - di acc»’-.- 
vo nel tratto urbano deir.-.iito- 
strada .«.aranno una ventina 

Secondo i progettisti, la co¬ 
stosa op''ra pubblica dovrebbe 
servire ad assicurare un colb*. 
g.amcnto tra tutti gli sbocch. 
delle autostrade che nei pros¬ 
simi anni giungeranno a Roma 
La nuova - high w.ay - dovreb- | 
he sopportare il grande tran- 
s.to. mentre la circolazione lo- 
r.'tle s; dovrebbe riversare sul- 
l' aste .attrezz.'.to-■ a questo 
propo.sito. presso 1 Ministero 
SI sta cerc.'.ndo or.i d- oille- 
gare il progetto atitostradale 
«vm lo stiid.o del p.ar.o rogo, 
la'ori- a cu stanno att.nd«ndo 
i c'nqiie urb:-n;sti .ne.irie.'.ti rì.a 
Sullo d'accordo con D..'ina F.n 
qui le ndiscrez on' rr.coolte 
ier' sera. Un po' poche per 
esprimere un guidiz.o d. me¬ 
rito In più. si sa che s' vo¬ 
gliono stringere i tempi, e che 
la Società autostrade spera che 
l’ANAS e il Ministero dei La¬ 
vori Pubblici le lascino via li¬ 
bera per i lavori nel tratto 
Roma-Civit.avecchia entro lu- 
elio-.agosto Rest.a confermato, 
da tutto Questo Findirizzo del 
novemo in ouest- anni: prece- 
denz.'i .'.«solut:. alle autostrade, 
a scap.to d tutto il resto L.t 
'Vtro'^litana atterde da .'iiin'; 

1 traffico ^ in una condizione 
orm.ai insostenibile, ma la sp n- 
ta della FIAT e deiritalccmen- 
ti per ottenere le autostrade 
c quella che conta. 


Comizi 
del PCI 

Alleata in piazza Bo¬ 
logna — Bnfalini al¬ 
l’Appio 



I iiifssiiii pio* 


d.illa pul.- 
loro piovo- 


In piazza Bologna alle 
18.30 parleranno il compa- 
gno Mario Alicata. della 
Direzione del Partito, e il 
dr. Giorgio Fusco candida¬ 
to al Consiglio Comunale. 
In piazza Finocchiaro Apri¬ 
le, alTAppio. parlerà alle 
18.30 il compagno Paolo 
Bufalini. della Direzione 
del Partito, segretario della 
Federazione romana. 

Avranno luogo inoltre i 
seguenti comizi: 

DONNA olimpia: ore 
19 on. D’Onofrio; MONTI 
(p. della Suburra) ore 19, 
A. Maria Ciai Trivelli; NO- 
MENTANO: (via Trìpolita- 
nia) ore 18, Borelli; PORTA 
MAGGIORE: (largo Prene- 
stino) ore 18,30 Gargiulo; 
TOR DE' CENCI: ore 18.30 
on. Cianca: GARBATELLA 
(Alberghi di massa) ore 
19, Tozzetti; S. BASILIO: 
(mercato) ore 18.30 Stallo¬ 
ne . laviceli; MONTEVER¬ 
DE NUOVO (p. del merca¬ 
to) ore 18,30 Pagliei; POR- 
TUENSE VILLINI: (mer- 
cato) ore 19,30 Caprini; 
CASSIA: (Grottarossa), ore 
19, Mossi; QUARTICCIOLO, 
ore 20 (p. Centrale) Illumi¬ 
nati - Arnaud; CAVALLEG- 
’GERI: ore 19,30 (via delia 
Cava Aurelia), Franchelluc- 
ci; IV MIGLIO; ore 19. Si- 
mona Mafai; MAGLIANA: 
ore 19,30 (zona Idroscalo). 
Fazzi; FIUMICINO: ore 20 
(Case Popolari). Lusvardì • 
Agostinelli, 

Una manifestazione anti¬ 
fascista avrà luogo alle 19 
in piazzale Tlburtino. 


- Con un t(‘n\h:lc ' ni.d di ----— 

denti r.-iltni iiDttf. (>oi- com¬ 
pì .Ile un cncliet. ho (loviito fu- , 

■ e tre-qiii.itro cliilometii it jm- dà 

d. 1..1 fnrmiiciii notturnn più is a Ir Ir CrC^flAf Uff Cr 
v icina ò (|iiell:i di Acllhl, ma gli 

autobus dopo le 21 non p.l.-^.l- # # ;• 

no più ». Anna Ferretti, la don- tOStìSWO 

nn ehe ci lia liferito l'e|vnod.o 
non abita in una zona ■de¬ 
pressa ma nel Villaggi • 

iNA-Case di Ponte Lnilione MvSOtMimU ' 

I.a carenza di farinai i<- e un m' 

pioblinnn che liguiirtia uiiU i ^ _ 

ipiTtieri. ili (|uelli jici ferii- gg \ § ^§•£%»§Wéi 

poi a-sume a-|.elu di' uiimatici |f tmm CttMiV 

Collie tutti i sei vizi pnliblici • • ' ' 

.mclic i l vendita di mcfi'ein; P _ 

1 l'.ente ilei modo i.iotiiai con f mi.-smi pii»u ;• d.illa pul,- 

il qii ih- si e svilujij'it.i la cit- cuntinuanu .<• loro ptovo- 
fà. .Vegli ultimi ti-mpi !a si- ea/ioni .sfidando 1 sentimento 
tuazìOiie e diventata inlolleia- antifa'-cista tiri e''adini z\nehe 
l) lc e l'.ig'taz oiii' .sindac'.le in tvru .n var. coni / . liainio tat- 
l•Ol.',o dei farmaci-.!! • non liio- •" rajmlogia del f t-c-•nio .sell¬ 
ini •• Ile una ii/iiov.i ■'•* ehi i qne.-tiir i i .iileiven.T 

Hecondo ima lecente ind igi- -seri», .-e non per ii fi iiderli. 
ne dellMST.-\T e.istorio a Ro- L'epi-sodio ii.n giave e aeeri- 
ma .‘■iiltaiito 311) faiinaiMe pei di.tu :i Siin l,oi>ii/i> dove in 

2 1(;077:t .lintaiit : d r.ipjuiito p.iiz/ale Tihnrt i.a -mio stati 

di ima f.iimacia ogni e t muhditat, flemni >■ ilccine eh 

tadini è inferiore a rpiello di - eelerim •• per p.-riiiettere un 
se.ssant’nnni fa (nel 1901. ima comizio fascista, l/oratore ha 
ogni .'(.Olii). Disastro.sa. anche insultato la ResiFt. nz.a e la Rc- 
jier la mancanza di trasporti pubblica mentre la polizia ri-- 
pulibliei. la .<;Uiia7,ionc dur. ntc stava ad a.scoltare. Solo quando 
la notte qii uido le l.irmacie gii .abitanti del qi/arf-ere sono 
aperte ni ridfeono a 7()- una intervenuti per c: eciare i pro- 
ogni .‘i.à.OOO ahilantl voeatori. gli agen' si sono .sea- 

Le cifre gloliali. calcolate Kh-di contro la foli-., 
senza tener conto della popo- Sedici antifa.sci i .--ono .st.ali 
laz'oiie fhittmuite Itiir-.li. per- tr iscuiati ,al eonimissariatn e 
soiie che .si ( ratteiigori: qu. i- i l'.se.ati solo nell., ii.itte men- 
che giorno per affali» c dei 're i fascisti .sono .scortati 

non-res'dent: •. non d/iiitio all- nnehe dopo il cum.z o Altre 

(•ora ride-, preei.sa del disagio sipiadracce hanno aggredito in 
c a volte, del draininn. che via Sant'lppof.to 're giovani 
rappresenta avere la farmacia J’he affl-ggcvano m. imfc.sti del 
di.stante alcmù chilometri P; ri ilo 

Nel » (iiiarlieri-dornrtoi in ■. I‘‘r. niaitnia !.. tpie.-.tur:. ha 

oltre i mezzi di t rasp.iirlo eear- '-me.s^o n t.bev'. per.sipo i 

.«1. il -verde - inesistente, ic 'lue attiv.-t. del M S I che .-.ve- 

scnole insufficienti, anche le v-;.no scagliato iim. l-ot. gli', in- 
r.-irniaeie coslltui.seono imi ra- ceiidiaria contro la ■ez-ine d-d 

PCI. di via Avo'-, a Monte 

iV prohlema della distanza Maro. Ha invece fatto rin- 
non è il solo. C'è im -he tpiello chiudere a Regio-. Oiel un 
deiraffollamenlo. Hnsfi enl'ii- c-ttaduio arresfito ii p.r./za 
re v-erso sera nella laimac.a àìasti.i dnr.ante 1. nianif.'.sti.- 
di viale dell!» Proviiieic o li. ^ '>ne di lolidaricl-i eoe il po- 
qiiella di viale Kritrea per ve- P»»*!,'.^P-*»;'»”*”', . , • • 

dere la gente fare l.i fila come r. ntollerabilc e!i.> i poliziotti 
durante la guerra continuino .a proteggere — e 

I/ISTAT. nella «ua inchietda. non a mettere in gilci.i - co- 
è giunto .‘dia conclusione che loro che vilipiMidoiio continiia- 
blsognorebbc aprire .subito al- mento le i.stituzioni dello Stato 
tre *111 farmacie, oltre a di-slo- repubblicano 
caro piò razionàlmente (jiielle 

esietcnli. per .raggiungere una --- 

.situazione di normalità (una 
ogni 3.000 abitanti). 

Perchè lo voec stanno a tpie- ’-j, 

eto tiioclo'f Perchè a Centocelle 

— una città nella città con i! 

tiiioi InO.llOO aljìtanti — ci nono i ,. 

soltanto tre farmacie e a ^'aii 
iiiitiilio. dove vivono 30 000 
dev.mo acconteiitairi 

di ville 

L’interrogativo appare tanto 
pili inqniotante ee m iienda a: 

’i.lOO --commc«isi-l-.imeati cioè, 

ai farmacLsti che per ini.-i legge _ 

non rictscoiio 

lieciiza dì - (fucilo 

elle mi rie.scc iii.sopportab'.le — 
ci ha detto nn.i dottoriv-sa che 

lavora in una farniiieìa del -- 

(piartiere Italia e che t-'i e lau¬ 
reata due anni fa con il mais- ' _ , , , 

Ilio de; voti — e dover dipeli- DllTlfìZZati I COr 
dcre ùa ‘“'o che mette raia- I 

mente piede nel negozio e che-—- 

6'intercc»a soltanto agli inciinfii ». 

c:ii 6tipcndi vanno dalle Od —_ 

alle 80 mila lire al moso (ma F" 

negli ultimi tempi In alcuno ■ 

farmacie i titolari, per non re- B \ 

staro privi di collaboratori, 
hanno dato qualcosa in più); a 

CO anni la retribuzione viene ^ 

decurtata del 30 per cento; a _ , , 3 

70 anni la contrattazione c -<li- m 

bcrn». IJrTX XX 

Co6a 6i è fatto per risolvere ■ 

il problema e insieme miglio¬ 
rare le condizioni del farma¬ 
cisti non-titolnri dal momento 
che popolazione e - commetsi- 
laureati» chiedono più farma- * 

ciò'.* Nulla, aseolutamcnte. La ’ 
legge del 1013 che sanciva il 
feudale diritto doH’oreditarictà 
deìrcscrcizio leggo peggio¬ 
rata vini fascismo nel 1934 — 
è ancor.T ìp vigore. 1 conconsi 
por le autorizzazioni vengono 
portati avanti con esasperante 
lentezza (delle 379 farmacie 
mrsèc a concoreo nel 194(5. I3 
non sono ancora state assegnate 
e alcuni dei vincitori sono nel 
frattempo deceduti). 

.Non 6: tratta però di negli¬ 
genza. n ministro tJiarilin.a, 
che al tempo del governo dolio 
» convergenze - era titolare del 
dicastero della Sanità, confessò 
una volta ad un dirigente sin¬ 
dacale che le rivendicazioni dei 
-commessi - laureati» erano 
giuste, che in molte città c'è 
assoluta necessità di nuove far¬ 
macie -nia — aggiunse — ci so¬ 
no gro.=v3Ì intcrofs; .n giuoco. 

• non possiamo fare pass; .azz.ar- 
Idav. 

l! minjiitro parlava probab;!- 
!nu-ntc de. farmacisti-padroni, 
o .limono di alcuni d; essi. E' 
stato c.alcol3to che il gu-adagno 
nii-dio per un farmacist.a ro¬ 
mano è di 38 milioni annui (su! 
prezzo di ogni medicinale il 
il per cento resta a; rivend.- 
I0re>, 

L.a legge che preve.le non più 
di una autor.zzazione -a porso- 
n.-ì viene facjmento .aggirata 
attraverso i prestanome. Un 
noto induiitri.ale di medicinali 

— coinvolto nello sc.anda'.o do. 

— p.rat; dell.a .*i.alute- — con-» 

tro'.ln ben 40 f.arm.ac-c romane 
ilOO in Italia) e,i .noitr,- pos¬ 
siede anehc gro^i mr.gr.zz.n; 
per '.a vend.ta ..’.i'.ngr.vso Per 
•iverc un'idea deli.-i sua poten- 
r.i fln.anziari.a b„sr; dir,- che h.a 
recentomcntf .acquistato a New 
York Un grattacielo por 3 m - 
Lardi d. lire. » 

Queste sono le poreone ehe, 
dietro le quinte delFassoci-azio- 
rio UNIFARM.A. fontàno di re¬ 
spingere le richieste dei far- Lunedi prossimo tutti i tro- ] 
macisti -non-titolar; - ni partiranno dalla stazione ' 

In questo quadro la munì- Termini con dieci minuti di 
cip.alizz.az;onc delle farmacìe, ritardo I forrovitri del dopo- | 
richiest.i d.'.l sindacati provin- sito di S. Lorenzo, .addetti alla 
ciali. appare Tunica soluzione rt'visione degl, impianti elei- 
razionale. so .«i vaiolo tener trici o mecc.anici dei eonvogii. 
conto dello esigenze deila po- intendono c.v-j protestare per 
poiaziono. L'altra proposta, l'aboi.zione del controllo al- 
queila della liber.ai.zzaziono che l'.irrivo de; troni, 
è partita da cs|3tmcn;i democr.- F no .« pochi giorni fa i 
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Il fr.iiice.'C M-ouipar.-o .iciim'-;-—— 

giorni or.-yiio da un ailieigo . • 

(lei centro è l’uomo r.ijoicato . ^ 

cadavere neirÀniCiic domenle.i I ^ g 

.-it-or.-.-r.' La polizia è iiiobil.tala LCl \illb 

per iiicntifirirc la -nim-i ma h i 

indagini euiKlutte fino ;,(1 ogg • 

non iiaimo ancora pe!-me-.-.o rii C||| ACCI 

chiarire il nii.iteio -Von .-ono JHl |#l VCvASI 

-tate nemmeno accertate le c.iii. 

--e rleU.i molte ilelJu si-oiio- I I' I 

del lavoro 

Gii investigatoli, tuttavia w w* w 

.sono convinti ehe .1 i-.id.ivere 

.' 1.1 (luollii del giovani* .Michel i,,) .segreteria ilell.i Camera 
H itldnd. di 27 anni, n.ito i Co- del Lavoro ha invado al mi- 
lomlms e re.s,dente .. Pmgi „,„ro di Gr.tz.a e Giust.zia 
La te.stimoiuaii^za d.*l portiere per denunciare la 

de.l albergo •• r.rreiio -. ove In e, :iii*e lentezza dei pro¬ 
ti,.mero aveva pie.-o a.-oggio i^.voro 

. da dove er. seoinp.ir.so. r.if- ^-.cordato elle in 

orza ren^lnltnente la loto ipo. ^ ^ hanno .un 


j - V /r-^iro ai kiVA/.A o cnu 

La te.stimoiuanza del portiere j^ttern per denuncia 

de.l albergo •• F. rreiio •. iiv e In e, lentezza dei 


-e.'. "Credo i-he .-la lui — Ji.i 
detto infatti ruomo, ehe 'i ehia- 


ruoJo nied.o di 700 eauìi* e che 


Tremila cittadini hanno partecipato ieri .sera in pìaz'za 


in.a Lamberto Giulictt., dojio . ^ ^viiti nza. prima di p.issare 

.iver visto la salma aH’obitorio ferma per 

— anche so non potrei giurarlo 

con assoluta certezza. Non me dell.-i C d.L. cht(*dc un ari¬ 
lo permette inf.-itti lo .sfato del consiglieri di Corte 

cadavere. Ma sia la taglia, che “ Appello e dei magistrati del- 
il colore dei capelli, che l'ap- Sezione Lavoro, «.a in Tr.- 
piirente età mi fanno pensare bmiale ehe in Pretura 
ehe .si tratti proprio del corpo 

di Michel linddad. Lo ste.'?o .—__ 

colore dei pantaloni è ugimle 
a ciucilo dei calzoni che il gio¬ 
vane indossava il giorno della ■■ 

.sua scomparsa ». gg ■ gg i 

Michel Haddad era arrivato 

a Roma il primo aprile .scor.so _ 

ed aveva preso alloggio presso 6^ .SI 

r.ilbcrgo "Tirreno » che si tro- 

va in v-ia San Martino ai _ __ __ 

Monti. " Era un tipo chÌu.so — , 

raccontano ora gli inservienti 
deU’hotel — non avev-a amici- IL GIORNO 
zie: nessuno io ha mai cfcrcato ». oggi sabam 19 maggio (139- 
Era anche malato di nervi, cosi 22t>). Onomastico; ivo. Il sole sor. 
almeno risulta alla polizia, tan- ge alle 4,30 c tramonta alle 19.49 
to che tre giorni dopo, il 4 Oggi luna piena 
aprile per la precisione, era BOLLETTINI - 
st.ito (:olpìto_ da una violenta Demografico: Nat); maschi 43. 
crisi di nervi ed era stato co- femmine 4H. Morti: musclu 29. 
.^trotto a farsi ricoverare in femmine 'I 6 del quali 6 mino- 
uiia clinica privata. ri dj 7 anni. Matrimoni: 23 

Dalla casa di cura. Michel MetMrotogIco; Le temperature 
Haddad si allontanò furtiva- *‘^*^*‘ ”»loima 5. musslmn *4. 


tini Mirti ad un grande comizio di solidarietà con la giorni dopo Tornò ISTITUTO GRAMSCI 

lotta antifranehl.sta del popolo spagnolo. Durante la al .. Tirreno-. confermò la ea- oggi alle ib. nella sede di'via 
manifestazione elettorale, indetta tlal PCI, h-a ptirlnto mera, si trattenne per una dd T.-igiìamento .'i9. avrà luogo 
il compagno (Hiiliano Pajetta. Si è formato poi mi mezz'ora neU'atrio, poi riuscì, m» dibattito su « La questione 
corteo di giovani che ha percorso con striscioni e bau- ‘ momento, nc-ssuno lo ijf.rrà'ìa 

dicre e al canto degli inni partigiani le vie del quartiere. j!aiboreo^’‘denunciò‘’’^ir’’^gio . . ' 


In un'officina di via Salaria 


Parie l'autocarro: 
eporaio schiacchito 


Dimezzati i controlli 


Treni 

pericolosi 






... .- i-aiborgo denunciò il giorno « 

.\ella foto: un particolare del corteo .successivo ha scomparsa. Gli UNIVERSITÀ’ POPOLARE:"' 

agenti perquisirono il bagaglio Nel Collegio Romano,' oggi al- 
p gli effetti personali ehe il le 18,30 parlerà il colonnello Ma'- 
■■ giov.anc avev-a abbandonato, r»o Salvadori sul tema: « Le 
senza notare nulla che li potesse niantU-hc in parapsicologia ». . 

>■ #Ji mettere su una buona tr.accia MOSTRE 

1 ai Via malaria Poì, domenica scorsa vin ope- • Presso ).a sede delflNCIS (via 

_raio che stava lavorando lungo Lari.-ma 15). dal 2l al 30 moggiv- 

il greto delTAnlene h.-» visto un eiipime il Gruppo arti 'flguratlvy' 
c.-idavere emergere dalFacq-ua; INCIS composto d,-»i pittori-^c- 
impressionato. è cor.<o a chìa- Brum-Ui, Caelmi, Copra. 

- ^ la polizia o pochi minuti 

I ^ 1"S° "■ S » ó»: ° ‘r 

^IW^^ Km # di decomposizione, e stata tmtta _ 

^ a riva. Sono iniziati gli accer- AUTOEMOTECA CRI 

taincnti: un fonogramma è fi- . L-aiilopmotrca_ della CUI sust.-v 

• iiito anche .sul tavolo del dottor questi giorni, mattina e po- 

_ _ MatarOìc, che dirige il coininis- nienggie, in piazza del Popoin 

t o.F|^edarc“uLXl.^Al^onamrt./^^ 

^p^Bf ^BF^aqBH* P'Otu dcnunciat.i la .sLOni- r;iiin„ otlertl due biglietti per 

a«i.sìstere alla rivista « Holltlav 
Il eomniìssario ha .allora ae- on ire ». • • . , 

't Un giov.-iiie meci-aiiK-o è ri- compagnato il portiere del-Tir. e5>xmI D’AMMISSIONE '' 
inasto schiacciato .sotto le ruote alTobitono per l'evcn- . pr,,..vptii„,raio ricorda chn i 

di un gros.so .-amioii che stava ò*'òe r.conorcimento. Coèi està- c.-milidati agli esami di ammis- 
rip.tr.indo 11 gr ive infortunio è possiuue stabilire ene la s:d_ sione t* di idoneità presso scue- 
.iceaduto ieri oomeriugio ni vm modo probabilmente p. legalmente rieonoseiute cono 

Sal-iri-i l.àO iiell-offiein 1 -.Atti; ùiiolla dcl francese. Allora sono soggetti all’obhligo di frequenza 

iniziate le indagini per stabilire presu. gli istituti ove hamia su- 
le cause della morte. Un largo perato gli esami stes.si. ■ . 

nn Al f -‘=nuarcio al ventre aveva fatto PREMI ALL’ATAC 

.nni ;ibita a Castolmubilro. non^nro in un nr-nio ttMìino nd > • 

via Castomiio '>5 F* -t^tn rìn.-w un pr*.njo u lupo naj crntoclnquantascttc lavoratori 

veUVò in^sseiA ìziAnA Pnif delitto: poi i penti medici. ,,cU'z\TAC saranno premiati -al- 
Vermo in osscn.azione ..1 Poh- nel corso di un primo osamele 9..30 di domenic.-i, net coti» 

rnnii-o. dove io ha accompa- autoptico, hanno accertalo che di una rerimoni.-i che avrà luo^o 
gnato. subito dopo l'incidente, la ferita era stata causata da un al teatro dello Muse, in vìa Fer¬ 
ii .signor zMberto Amici, fratello oggetto appuntito contro cui il ■*. n. 4.3 

di tino dei proprietari dell'of- cadavere era andato a finire DISPENSARIO 

•''fùn mentre era in acqua. A questo A BRACCIANO 

Erano eirc.i le 1.5..';o e l'Ama- punto h.a preso piede l'ipotesi nuovo dispensarlo, rcalizza- 
dio .st.iv.i tranquilHmento lavo- di un suicìdio: il g.ovane si sa- ,o .i. Bracciano dal Consorzio 

r.intlo «otto tin -• fiflO Fi't » per rebbe ucci.'o. in un'altra crisi provinci.-do antitubercolare, «ara 

'Iruiie ripar.izioni .'ill’.-ilbero dì òella sua nialattia. inaugurato stamani alte 10 . 

tr.ismi.ssione Per una in.spic- • • 

gabile leggerezz.i. il motore del-——--- - 

re-anle automezzo era stato la- 

-^ei.ito accc'O ,* rpit><io ha c.-.u- . . 

c.ito rincidonte. Inf.itti :l c.i- • 'B ^ 

mion .tii o messo imnrov v.^a- "■ ■ 

mente in movimento H gmv.>- ii B M mm. ■ Z/Z. 0-» 

ne mecc.inico in un jir'mo mo 

nien'o non .u-coito ri»! pe- ^ mw 

rieolo; (luanrio =e re «■ r «.'0 
conto, rr.i ormi: troppo t.-irri! 

Il ruota antenore destra -ii e Elenchi! ra in Federazione m.irtcdi 22 

p..'?.it.i sul corpo ore 20 dopo la manifesla- 

Un .litro gr.ive infor'uii.o sul SCrut'at'Ori Teatro Eliseo. OdG : 

J iv oro è .icc. 3 du;o ieri n un , Sviluppo della campagna elct- 

cant.ere edile Un giovane ore- • .seguenti .sezioni portino (orale, 
nio. Romeo Facchini, rii 30 .-.n- •'«bancabilmente entro le ore ^ . 

l'i è precipitato ria un’impal- I!? ComitOti eletrorolì 

^ . Comitato elettorale lavora- 


il partito 


Elenchi •’‘* b Federazione m.irtcdi 22 
alle ore 20 dopo la manifesla- 


Comitafì elettorali 

Comitato elettorale lavora- 


v., qii iiao -en. C.-iSt.vforo Colomlw. Ceri 1 Re«non«aki!i 

per r.:g on; che r.ùti -ono st.,to ;ro. EUR. F.nooch.o. For;c Brs- tvCSpOnSaDlH 

I neon preo.'/e. p omh Ao .1 vett.i e Aurel.o. It.'.L.i. I-'.tir.o 

'""■f Metror. o. L.iuren-::..-. MicLr.n.l Temminill 

I Mnzziri. Monte M.'ir o. Mont.’-j Le rc^pon;ab;h femminili 

I ------- vc-rrie Nuovo. Montoverde Vec.;di sezione '^or.o invitate ad 

i »'h.'o, N. .'Xlessandrin.'?. S. Piolo, nni ri-.iniorc j:”r".ord.nir-’a eh' 

1 , Nomcntano. Ostiense. Ponte t-'rr.i in Federazìon» rri'.e 

I IjipAffG.aleria. Portuense. Pr.m,.vaUe. ore 17 per brevi comunicatior.i 

j S Lorenzo. Tor dei Seh:.3vi. 5iiir.';tt4vit.3 c'.cttoraie. - 

j II T.bunino III. Tiburtino IV. 

! sulla I w Torre Maiir.a. Tor Sip.cnn. ConVOCOZioni 

Tr.-istcvorc. Tufeilo. Vaile A.i- 

I Ponte Mammolo ore 20 as- 

I Wll I «emblca genciale con Picche:- 

ivr .V., .ioi Circo:» c„-..| Commissione c- d- 

«li omministroiione - 






Dibattito 
sulla TV 
all'Aniene 


}Vr .n.z;:.i.va del Circo'.o cui. 
‘.ir.ilc Monte S.-.cro dam.ini lOj 
il r.i luogo nel e nem.i .Anienel 
'Corso Sempione) un pubblico 




'Corso Sempione) un pubblico Si comunica a tutte le se- Clip EUP 

li.h tinto <^-. 1 ’. lom.a: - L.a TV. i ziom che questa sera Lì Se- 

jorogr.tmm.i. ,i pnbbi.co-, Inter- zione di amministrazione n- DAI 1770 BFII fi CPflDT 

■varranno l'.iUoro G!..:;cario marrà aperta fino allo ore rNLNttU UCLLU Or Un I 

.‘'luj^i.i. . er t.ei Edoardo Br.i- 22,.30 per raccogliere i ve,-j da M.\RTF.nr 22 

no e .^ntonl';'.o Tromb,'sdor.. io .cameni: della sottoscrizione 


.seguenza ri’un logorio fisico c 1 
psichico. Dopo un.3 delle ulti- i 
me sciagure la direzione delle ! 
FF SS. si è convinta dell.i ne- | 
cessità di ridurre l’orario di I 
lavoro m.ì. anziché aumcn- 
t.ìrc il personale, ha sempli¬ 
cemente stabilito d; foppri- 
mero uno dei controVu. 


ìv-vocato .Alberto Cort.ni 

Sciopero 
alla Centrale 
del latte 


lelcxtornlc. 


Segretarii 
di sezione! 


HOLIDIiY DN ICE' 


I segretari di tutte le se- NUOVO SPETT.ACOLO T962 


/ioni .sono invitati a partcc’.-| 
pare alla riunione che si tcr- 


Bighetti OSA 684.31(5 


1 d.rendcat, deii.i Centr.ile 
de; i.iv.o sclopor.ii.o oi:.;i per i 


quella della LberaLzzaziono che l’.irrivo de; Troni. I fcrrovier, rdi-ngono che -dtre q.i.Mtro ore Li dee «ione 

è partita d.ì capsìncnt; democr.- Finì .« pochi giorni fa i conquo5losistemaogniqii.il- ) di «sospendere miov.ìmentc .ij 
stiani condurrebbe .-id un.» iil- tren. ven.\.i-’.» revisionati di.e voi:., scoprir.iiiiuì un .:u.i<t.) ..ìvoro. dopo i| compatto scio-l 

teriore (vp.ìnsiono c.to’.t;*l «=t.c.i volte. .ìU’.irnvo e alla p.ir- dovr.anno far rinviare la p.ir- pero di .eri. è stata pre.sa d.ìij 

e. infine, ad una t,ituazione d: tenz.« I fenov;eri l.iVor.',v.ino tenz.* o fingere di non eterei lavoratori riun.t. in assemblea 


i monopolio. 


ucr oiù d* otto ore con la eoa- • accori; di nulla 


ncil.ì Camera del Lavoro. 


COLOMBI GOMME 

tORMTURF rOMPI.F.TF. DI PNEUM.^ITiri 

NUOVI E RiroSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVEnURE 
MOTO • AGRICOLTURA 

ROM.A - Via Collatina l - .3 - 3 A Tei 270 401 
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A Roma 


Il « magliaro » a Regina Coeli 


Lo dice un luterano 


L 'IMAM Sguazzardi-Prisco Dall'umore 

IMAM truffata ^ggj ^ confronto? il sesso 

per 100 milioni 


da falsi malati 

Denunciate sessanta persone dai carabinieri 
implicati medici, commercianti e portalettere 


Strana parte civile 


Santi innoientì 
i frathbanditì 








MESSINA 18. — Sono iniziati o?s* rH interventi desìi 
oratori di parte civile nel prore.8so contro i frati¬ 
banditi di Mazzarino. Ila preso la parola l'avv. Antonio 
Marrone, del foro di Messina, che si è mstitiiito soltanto 
contro i cc gregari » laici della banda neU'interesse di 
padre Costantino, iin frate che subì estorsioni a opera 
dei suoi stessi confratelli. Per lui la responsabilità per 
la serie di rapine e di estorsioni ricade unicamente 
siigli imputati laici e su Carmelo I.o Itartolo. l'ortolano, 
morto in carcere: i frali, sono dei santi uomini. Ila 
parlato anche l'avv. Enzo Xldisio. parte civile per il 
farmacista di Mazzarino, dottor Ernesto Colajanni- an¬ 
che per lui. i frati sono innocenti. Il prticesMi continua 
domani. Ncll.i foto; padre Carmelo, il reverendo mafios4». 


E’ ACCADUTO 


mbo investito 
ucciso 

"n binib»! di d io .in:-.. .1 ìr.c- 
o Mer.i'h cebi .ib.- 

ite .T "'1 \it.e l..i* 

1.8 22 . <• fi. ni'.no 

.1 m.'drc vii i- fn *o fr.i *• 
ite di mi . .Oii’n-r. > eli,' lo 
iicf so 

po.'.mS' \c co o. •loj'.i •. 
*4.00 ;n\ f.'Miur.to bi r'<’" 

mito ; I cor; • .Me mi i .i;- 
iti h.ir.no .n t.nipo r- 

?virr.e l.« tarc;< I.i pi>liz '«hi 
zi.'ito io rioerohe del c :'0 
ir probabile che raut:?n dol- 
Jtotreno non <i mt nemmeno 
o conto dell inveit .mento 


Vivo sul catafalco 

I; teri'ioii. to 7.°, r.T'.o .Xhf.e 
C'.ipi'W'il., dt t‘b.n.(-> Cl.‘n*‘7Zo 
(iler4-:!.ot rcff.fr.'.tc prv"0 
'.in z o, colto .i". tn ilorc e 

jvt-r.'i'o r. Ili t.,1 r .'{'t-r’f, 

_il occ;.. -, ;ro\ .:i eh , 

'Opn '‘.1 un c.it .t Ico Intorno, 
[i jurv-.t; pr»‘p ." i\..no - ve. 
!'• re - 1.1 ' ilmr, mentre !.• c. :n- 

I P' ne dell I <‘h e.'1 .1 on*i V Ho 4’.j 

I I n.or'o Fr.i !o s'upore de con- 
_i,)r.t: ohe tvevino acii^Mto ;1 
veooh.etto .'III citif.ilco senza 
pr m.i tarlo vis.tire dv tin me- 
d.co 11 C..rpflli 'i e n.il 7 .fito 

K' V .VO e vegeto 


Scappano 
dal riformatorio 

Sette razazzi fr.i ; Ifì e : 18 
.'.nm 5 ono tiJZ4it dili.sttutoj 
di rie.liK'izior.e per ni.norenn ! 
- Ferr.inte Apori; - r, Tonno I 
I fu44itivi. ricoverr.ti <11 r chie. 
sta delle f.imialie perché r.te¬ 
nuti -diflioil:-. sono .illon- 
t.in.iti tutti .n.vieme (III izenti 
re hanno r pr*vi due mentre 
4 ira^fie .n bordo dì nn ciclo¬ 
motore rubato, per un.i strada 
cit*»d>n.T 


che tempo fa 


Su tutta l'Italia, permane 
un regime di nuvoloeità in¬ 
termittente. più debole al 
Nord con aumento aulte re¬ 
gioni meridionali, dove è 
poaaibile il veribcarai di 
aporadiche precipitazioni, 
anche a carattere tempo- 
raleaco. Temperatura in 
lieve aumento, venti mode¬ 
rati. mari poco moaai. 


I l’er unni TLsiitiiU) iia/ion.i 
Ile a.isic'ura/ioni contro le 
Inialaltie tl.N.-XM) e .stalo 
IriifTato; iin piettiiuheato. loii 
la eoinplicita ih ipiattio nie- 
diei, c%ei poilaletleie. tre pol¬ 
lici 1 ili palazzi i‘ alcuni ti¬ 
tolali (li e.seicizi eonnneicia- 
li. e iiii.Mito a ran.nir.ire lo 
l.slituto per una .simima clic 
.Il ajjftira .sui cento milioni 
l.a trufTa e .stata .scoperta 
nell'ottohre dello .seor.so an¬ 
no ipia.si per ea.so. l’oi. pei 
otto medi, sono eontinn.ite le 
! indagini dei eai.ilnnieii che 
j.si sono eoneliiso leii. con la 
{denuncia airantinità giudi- 
Iziaria di sessantun peisone. 

I Le aeciiso .sono: assoeiazion» 
a ilelinipiere. so.-tituzione di 
peisona. falsila materiale e 
truffa aggravata 
1 l/ideatore, d <ieivello* 
Ideila eolos.sale tinll.i, e ’i 
jipiarantenne ton.seppe Ciii- 
nelli. abitante in via l’i.sa 4(i. 
già noto alla polizia. In ipie- 
sti anni il Ciemelli M'mbi.i- 
va aveie e.mihiato ladieal- 
mente vita: eia divenuto l-i 
amministIatoie di alcuni im- 
preiulilori eommei viali. 

Nella sua uualità di am¬ 
ministratore, il C 1 c i n e l 1 i 
provvedeva, inf.itti. a denmi- 
eiare alElstituto assisteiizM- 
le ra.ssunz.ume di dipendenti 
presso le ditte che egli aie- 
ministrava u ad allie del lut¬ 
to me.-dstenti. Quindi prov¬ 
vedeva a faie ■« amniidare 
gli ste.ssi diiiendenti provo- 
vando rapeituia di i)rativhe 
di malattia pie.s.so 1’ IN.*\M 
•A ipU'élo punto entravano in 
svena alvuni medivi i iiuah 
favvvano viedeie di avere vi¬ 
sitato i < maiali », vompila- 
vano le rivetle e stabilivano 
i giorni (Il degenza Le docu¬ 
mentazioni venivano poi in¬ 
viate airi.N'.A.M vite provve¬ 
deva, nei giorni .siicce.ssivi. 
aU’invio ilei lelalivi rimboisi 
e pagamenti dello giornate 
di malattìa ai fal.si a.s.sistìti. 
Per venire m po.s.se.s<io degli 
assegni, il Cieinelli aveva nf- 
tìliato alla g<niq anche alcu¬ 
ni po.stini c alvimi nortieri 1 
<|uali avevano rinvarivo .li 
sfilare dalla posta ih ogni 
giorno le lettere delEIN.-XM 
e di consegnarle al vajio del¬ 
la banda che piov\edeva a. 
divideic i! rilevante incasso 
di ogni giornata, con i com¬ 
plici. Lui, natilialmenle, fa¬ 
ceva la pai te del leone. 
Celiando i medici di control¬ 
lo si recavano nelle abitazio¬ 
ni degli assistiti, i jxirtiori 
provvedevano al .secondo 
compito loro atlidato: L con¬ 
ducevano nelle abitazioni di 
persone fidate die si spac¬ 
ciavano per gli assistiti m.i- 
lati. 

La truffa e venuta alla lu¬ 
ce in seguito ad im intoppo 
burocratico, non gr.ivo. me.s- 
.so in luce da un i.spettoie 
deir INA.M. .-\peila .succe.'s;- 
V.muniti* ima mdiicot.i. i e.i- 
rabinieii rb.imio londii.-a 
con .se.ss.mtiino denunce die 
ora sono al v.ielio di'll.i m.i- 
gist ratina 

Ecco relenco dei denunci.i- 
ti; (ìiuseppc CicinelL. SaU.i- 
tore Incardona. .Antonio C;m-: 
far.mi. Co.-tantmo Potrei!. 1 . 
Mano lauiiuo. il foni .110 Kz'o 
.Mcnapace. r<-eriente Cuiu!'- 
ido P'o.-'naii. ;! piocii:.ilon- i: 
l.iffnri Fernando .Mio:;. (i:>- 
j\anni Se.-i.t. ir.e.l co di mii- 
{go, (borgo» Kigliotti. Cbii.-ep- 
; pe Zeibmi. Pio rn-c e- 

iie Fernando Uesuìe... :1 
• Ito Scb.i.sti.mo F.ilco. Mari'.i 
I Huttarelli. nuigl.e del C'ic - 
nolL. Mai.o iìntt.irelL. (ima 
Francolini in Buttarci! . 
.Adriana Buttarclli. Ces.i’c 
Fnu-stini. Domenic.n Medicei. 

■ 1 ! portalettere Giu-^egipe M.- 
nutoli. il portalettere F.rcole 
(rasnl;, .-\rcangeIo Galletti, 
r.scrccnte. rr-sorconte P.iol • 

r Piacenti e il commerciante 
*i Salvatore P.zzic.i:incl!.i. Pie- 
“jtio P;ccirnnnell.i. i! peri’o 
Mario Famdli. .! (onrno.-- 
’ r.ante Paolo Moniem.iraii >. 
,‘]la cassiera Gmseppma For- 
’;nari di 20 .mn:. !.*. poitie*., 
-jKo.',i Lini. Ine.s Bellucci. !.. 
j{ portiera F.len.i .M.^ssei. Mar.a 
; Lu:.'.n Lombardi. Carlotta 

■ Facondini. l'invalulo Vmccn- 
zo Desideri. Valeria Galli, il 
medico Pierludovico Costan- 

’ tini, il medico ri;.'.<c I>orot- 
ti. il medico Renio Canicci. 
■J i port.nletlcrc .-Xgostino Ven- 
ditclli. Franco Gia.g.me.'h. 
Pio Fcrrmio c Sergio Fat nel. 

; Marina Tuzzi. .Angela Ba.oc- 
jdii. Palmcrio Fornnn. Fi.t.i- 
■ce.«ca-Pica. .Alessandro Biil- 
tarclli, Fautist.i Domenico 
Passarani. l’impiegato .Ale.s- 
.sandro Di Egidio. Giu.sc|>- 
pina Buttarclli, Giuseppina 
Saliceti. Clelia To.'oni. Gio¬ 
vanni Gcmbilc//a. Iolanda 
Crociati, Giuseppina Tarqir.- 
ni. Rina del Sci. l'artista li¬ 
rico Maurizio Piacenti e Mi- 
randina Buttarelli. 



il sesso 
dei figli 

La legge: serenità e femmine, 
preoccupazioni e maschi 


Nostro servizio 

CINEVR.X. 18 . 


I II ifM'iendo Sdioettli*' 

I raci'om.md.i ipie-‘.o meto lo 
(di uni.mille .Il SUOI comp.mm 


Le siugol.ui teoiie di un missione e l. pie;,.!, ogu. 
p.islore lutei.mo tedeseo. nnal volta .dfiont.mo Li co- 
convinto di .U'er sco|)erlo la l'i'-sconz.i di im luideo s,h ..1- 
legge die legola il sesso ilt*i ‘V. di idev.iie. perni.1 .ul.i 


1 n.isiMlnn. sl.inno divertendo '"‘'."o 


-t.itist’.c'.u' delle n.i- 


jgli ambienti scientitlei e re¬ 
ligiosi g:ne\rini. 

11 lexciendo E Sduiettlei. 
lediice d.i iin‘espeiienz.1 inis- 
sion.iii.i nella .Nuova Guinea, 
.-ostiene die la naseita di un 
m.iscbu» o di ima femmina 
non e afiidat.i .d caso ni* e 
legolata da fattoli d’ordine 
lìsico. ma e detei minata dal¬ 
li* stato d’animo dei genito- 
II .li moment.» del eoneopi- 
mento. Per e.sseu* pili preci¬ 
so. il nostro religioso, die ne 
jsa nn.i più di Ogmo e Knaiis 
'messi insionie. alTernia die 


tivit.i m.isibdi 


femminili ■ 


se ! m.i 

'(•hi 

''(Mìl» 
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se 1 geiiifori sono felici, tian- an-Ile neuh .iiiiou 
lipiilli 0 allegri. Li tigliol.mza ••fhe-t i be. d.i (pi-'s!; 
vede lina magg’or percentin- ‘ ' vista, bamio ^e.ni 
le di femmine: se invece essi 'Ifb' .mli .iigomenti 
sono oberati da preoccupa- m.iteli.ili del 

zioni (» eriieei elu* ne olTlt- spenta eronomic.i pi* 




sellino 1.1 serenità, nietteran- 
00 al mondo pili facilmente 
dei inasdù Si.it»*. insnnini.i 


Sergio Sguazzardi, il « luagliam » ac- con una \elocc auto lo baiiito portalo in una bambma; altrimenti ni- ' 

ciisafo con lo .sludciito Enrico Prisco di carcere, dove oggi d sarà il primo hi- •.coià un maschietto ” 

avere ucciso ad .-Xmstcrdaiu l'industriale Icrrogatorio. Come c nulo, siiiura I due ipiesta teoria. *' 

milanese Bruno Cuioiiihu, è ciitratu alle .irrestall si sono aecus.ill a vicenda della iiostinal.i. secondo l'ideatoro. !' 

18.1.-» di Ieri a Regina Coeli. Per sfuggire *‘sccu/iunc materiale del del Ito. forse , Hvohiz.on ..o gli studi ge- ^ 

ai fotografi, 1 e.irabliilori. che avevam» sfultiiuo è a Keginii Uoeli (I. 1 I novembre .,,, 1 , sh,,,,.»»'!,'! li» i(.(sei- 

preso ili eoiiscgna il giovane a .Xlodaiie scorso) saranno messi a eoiifroiito. N'cll.i , 1 ,, < 11 .,; 

dalla polizia frauee.se. lo liaiimi fatto tdetoto: Sergio Sguazzardi. sul treno , 1 : m-ui ,*»»/1 nell il 

seciidcrc dal treno a Ulvltaveeehla; poi. .dia stazione Urlgnole di Genova. Nuovi Gnmei 250 mila fe-'~ 

deli di uni missione liitera- 

- — eontroll.mdone aceurat.i- 

mcnte F.indaniento deniogra- 

Un'ipotesi sul delitto di S. Croce 

-—- Ideila popolazione si svolge- 

1 v.i paeitìe.i e serena, .si ave- 
j v.i nn.i peieontnale di n.isci- 

|H| H| _ ;t>> femminili siipi'i'iore alla 

2 I media, (^ii.indo guor.e. 

nil assnssiliaio 

generalmente masdii » 

Del re.sti». al di là delhi n- 
stretta cerebia delle sue 

H {dote 

od 

^ dirne ima. cacciati dairEden. 

;‘ libero ('aino e .Abele, due 
jm.ischi. Le cose s.irclibeio 
|.md.ite divers.inioiit(> se fos- 

H H ^PH in m 

I n*pa. durante le guerre, e 
Ispecialmente ih*|)o rnllim.i. 

Il giovane accusato parla di disgrazia 

-cbi rispetto all»* femminei 

rv , . . . . , , , I 1 # ■ I-' N’vh ó che la natiir.i inten-| 

Dal noilro inviato mobzzi cm.» pe..» eii..le: il lei, m.it ni.i. pei»-. 1., Gri-I^,^^ , ieqnilibrare le pe.dite 
... . . apule -( •is»*. Li giovane nu»hz/i e di luii.v.i toniat.i atip,,): ,,, — s„- 

S. CKOCLSl LL’.ARNO. 18 donna gmii-e all'iiiipiovvis»» S (’nne: «Sun,, tiP!n.i;.i —iviiune Io Schnibtler ' t e eli'! 

Il dramma improvvi.so eiu* .1 Croce, piendend.» all<»g- .iviebbe detto .u |)iopru-l.ii i: j*,, ' 

ha .sconvolu» la vit.i dc-lla «a» pies-»» l'-iffitlaeinneie l’a-, .lell.i pensione, dove •<vevaU j, ^ > _L 

tiampiilla cittadina di Santa cmi. ed inizio quindi le *1 ipieso .d|og^;lo — peiche conk, p,,.„vcni>a/ioni dei genito.! 

(_ri»cv* sull Arno, dove una v*erebt- dellesfìclanz.itt». Rni-iil Biittiii»» -.ono si.iiu fid.m-l.j Mi.r ji fntnii» delli nr(»lei 


con ima veloce auto lo liaimo portalo in 
carcere, dove oggi ei sarà il primo iii- 
lerrogatorio. Come è nolo, siiiora i due 
arrestati si .sono aeciis.ill a vicemla della 
esecuzione materiale del delitto. Forse 
oggi stesso. .Sguazzardi e l’risco (que¬ 
st'ultimo è a liegina Uoeli dal novembre 
scorso) saranno messi a confronto. Ndl.t 
ti'letoto: Sergio Sguazzardi. sul (reno 
.»lla stazione Urlgnole di Genova. 


! santamente allegr; se volete ‘'V ' 


St.mdo c>»'i h' » o->'. 1.1 'co¬ 
ri,i s.iià Ilei.unente .wvei-'.i- 
t.i aivlii' negli .iiidm ni 1 ie- 
ligio't elle, d.i (|n"s!;i punto 
dì vist.i. liamio 'C-upiv b.i- 
dato .igli .iigomenti pai -e 
lidi V m.iteri.Ili dell.i pio- 
spenta eroiiomic.i (K'i v.ilu- 
laie li clim.i 1 . lumes-eie. 
anche spiiitii.il' E Sclio- t- 
tler e invitato i i ipeiis.i 1 ci. 
se non vori.i ‘'sNi'ie .ii'('ns i- 


reve- 
ossei - 


Un'ipotesi sul delitto di S. Croce 


to di eie-i.i: iLd 1 t*sto. m nii- 
meiosi passi dell.) B.bbi.i !.i 
prospi'iità e I.i felicita ih 
nn popolo .son » v.ihit.ite m 
i.igione del minieio d,*, m 1- 
-schi che vi allignano 


la notizia 
del giorno 

1 ; 

La marcia 
dei vasi 

I (.l'i iIj lioi'i ili li.irlizra 
Miiiin-, l.i f.niii»'.i mjr.ilon**- 
t.i. nula per c-sfri- andata • 
jiitdì da l.ondr.i a l{i»ma. 
Ii.imii» app.i'-iuiial*» Iut »el- 
liin.ini- rtiilcru iiiinid»» an- 
j|i,-a--nn** (Jiic-li »a-i o-lriiÌ. 
\.im* Il purl.i di rasa di oti 
ji'iii'r.ili'. i-uiiKplilim» di'II.i 
Melili 1'. " )/; imiii tlÌM Olio il 
imwilfl^io ». aveva drllo loi. 

I lo limi II i/ii»v(<i >1. avevi 
drilli Iri. E. I.l .pii'sliuor era 
-i.ii.i piiri.n.i il.iv.inli al nin- 
ihrr luiidinr-r. 

in «pii'll.i .iii-lrr.l ii'tlr. 1,1 
iiilri-pid.i in.irri.llrirr liJ ri- 
li.iiiiiii I.» -ii.i pu'i/ìuor. La 
sitii.t/iiior r divriU.lla sl.T.i- 

I. 1- il iii'iiiT.il" .i'*rrra 4 liali» 
in i',i>a nm i v.i-i da fiorì 
d.iv aliti .(Ila (inrl.i r liarliara 
Miinri' l■llill-.( in rarriTi-. fin- 
I In- min -i fii"i- drci-a a 
.(iii'l.irli 

\i-ll.i 1 rll.i. I.l iliiiin I h.l 
ini/i.ito II» 'l'iiiprin della fa¬ 
llii : dirci liin.:lii"iini uìnrni 
.uno p.i-'.ilì -rm.i rlir in- 
jiò.l-.i- rilni, I 11,1 -perii' di 
liliirrii nmlmi-ntalr. ilr-iina- 
lii .1 liniri' -ol i nm i.l morir: 
pi r f.linr dril.i Muore, prr 
(i.ir.di-i del 4rnrr.ll»'. per ro|. 
Ì.i"ii del zilldirr. per app.iv- 
-iini'iili» dei linri. l’n-i .nn 
f.itli 4IÌ i-iu'lr-i. Ili-osn.l 
i|iiindj prn-.irr elle -ia *l.llr» 
imo -ii-.iiiirrit .1 trovare l’al- 

II. I nulle l'iiiiv 1» di Entoinli». 
-(iii-i.imlo ftirliv aniriiir i v.i- 
-I r piirl.inilidi io nn.» -erra. 
.1 pnrlii p.i-.i di ili-laiiza. 

MIoi.i I.l vii.i ha riprco» 
inir.in>li>'.in»»'nlr il -in» rono 
norin.iir- M.irli.ir.i r stata 
inr--.i in lihrri'i e s'r falla 
nn.i -nir|i.ir,-i.il.i. il srlirrale 
r ii-riln di r.i- 1 pi'r «zrait- 
rliir-i Ir 4 .iinlir r ne—lino 
dei line (leve .irrossirilr. 
I.'imnrr r -alvo, grazie a un 
i'^nnlii. -rrniilirr ninrlli» rh- 
nim pi.ini.i l.i ilìziiil.ì Ìli Irr 
1 v.i-i d.i linri. 


il sriirralr 
piT «zran- 
r ne—lino 
■irrossirnr. 
;r.»/ir a un 


Il processo Cittì 


Ha assassinato 
per sfuggire 

vendetta 


Piccolo - borghesi 
contro Accattone 


mTT 


Il giovane accusato parla di disgrazia 


Dal nostro inviato 

S. CROCE.SELL'.ARN'O. 18 


ti.impiilla cittadina di Santa cim. eu inizio qiimui le *1 ,pies,, — in-Kne e«»ii |j, ,,,(.n(eni>ii/u>ni dei genito. 

Croce siiirArno. d»ive una cerche dell'ex fidanz.ito. Hiu i il Buccini» -oin» stala fid.m- il fdin,,, di.ijj prnlr 

giovane donna meridionale e sei a rmli.icciarlo propin» z.ila tie .mm e jieicio mi ile-jf^,,,,,,, inclinare Li bilaneia 
stata schiacciata conti»» un neglj uffici ilclla diit.i Mai ve siio-.ne». jbiulogie.i vei i»* .1 .-essii 

muro da un autocarro guida- tini D.i (piest,. momento 1,. eo>» {^'’^e ». 

to dal suo ex fidanz.it»», voi- |»,,, i.inl, il Biicchk» si in i imn -om» pm chi.ne. Si .sa.' Il im*t»id". c»>immipi('. non 
gc al-SUO epilogo. Quest.i mai- t'(»niio c»»ii l.i sua e.x (id.m-1»-oiiuimiiie. che l,i iiiot.i aii-jse:ve al p.isUui' hitei.mo. in 
tm.i. con una m.iecbin.i del /.ita. e m iMipegio» a r.ig jtei ioie del c.imion. giiidatoj maniera dirett,*. |)er ottene- 
ctniKuido tl4‘i CctKihìnìot j I,i a Pisa, pc: pai pit»'J.il F5iirr.n«t. i* 'i.iIiKi sili rati' iii.isi'hi r fiMìiniiiK' i 

Huctino, il ^u>\.ine *^'1’*inN;<-:iie fini» a !i-iapaMi*’ iluvr s; tioviu.» I.i \’i»I(>nla. iii.i v p:n iilili* in- 

tisi.i aecii.s.ito di omiculio, ejj .j j..jivane .ittcse invano: m-'g;i»v .me ilonn.i. che e i iin.ist.i i teressante .se sfiliti.ito .dii 
stato li.i-ferito .il e.irce.e 1 ^. i ima.sc allio d.i lett»': .d.iienb- -nr.ol.il.i | r»ive-ci.i. Lui --e ne seive. 

gitidiZMiio delle Mur.ite (b'fare eh»' ;).«•.lUere >] tieno' t * D-> «J s j<.of. i»-*r vcilei»' ! su,*. 

Eirenz.e. dove nella giornata Jp toinar-di,- .1 casa, .ia sol.i 1 NergiO rarOera Ip.,; mcebiaii: som. felici o m* 

e 8tatc» liiiig.imentc interro-. 

g.it»i dal sostituto proriiralo-_____ _ __ 

r»‘ dell.i Repubblic.i. dr. .XLi- 


l.ii .ir II II’Il Cd proiiiiiizidtii' 
(lallii IV .Serimie del Trif»ii-i 
nuli' ih lionui uri /inn t’s'sn 
Cilli-Sclliinono hn prono-j 
dito commenti e di.'icii.ssio-, 
ut negli ambienti aimiizinn, 
e nella cittadinanza. | 

'ratti, però, que.’ìti com-l 
nienti, concordano «/meno 
neiros.sertuirc clic il Trihii-i 
Udir è ■‘ìtalo * ih niiinn pe-, 
sdiite ' nei con/rnnfi di' 
< .-Xmiltone ' e del .■umj 
din reo. | 

'l’iilli i inolili v eriino., 
perehé In tnnnn def 'l’ribii-. 
Udir diircssr rsM’ir Iriiarrd ' 
l.'ecrrssi ri In drlla jiem/ 
ii'id frodi ri.seonfro uri tiif-| 
fr che «ci’ciino orirpinifo il 
priici's.'^ii nr nrlld f>i'r' 0 «(i-| 
Irtiì di’f/li inifìiitdt’. /.'-'il -ii 
Iniiild. ipiinilb < 11 ! Idilli rlir' 
'[ 'rrilìiiniiir Ini .-po'nr.» lo 
nlro'.noid pirrnlo liiìrolir^, ^ 
e rrdziniiiirid C'po'fo nrlhi 
n'iiiii.'iiinrid del pii/ilthco 
ni'nisirro, srcmido hi (poi 1 
Ir non -1 dorrehlirm porr,’ 
III di 'Cnotonr i prolilrnr 
rlir l\’''sli’nZd ilrllr tiorpo 
Ir e d» ffp* iinidiii 1 i)inr\ 
i/iirlh d’ <■ Arrdltone > .-'i- 
.•.riliiiin r -l■|■(^nd(> riti * 
mondo r r'njO'fo li’riiio d’ 

* ('iiorr il' Dr < 

(li <r Hdiidzzi dt l'd COI l’mil 7 
ih Miilniir. | 


sull. 

Il |jret»»:e dj Eni|x»li. .i con-^ 
eltisu.nc delte prime .somma-, 
ne ind.igini. Ii.i spiccato con-' 
tu» r.ui’i.'ta nn mandato il.’ 
•irie.-to. eseguito nelle tirinie 
Ole d, oggi Ne; fr.ittemp.». 
ment:»- il gutvane vive il silo, 
dramma nelEangust.V cella 
«lei carcere fiorentino, la .sal¬ 
ma dell.i vittima — la tren¬ 
tenne Tere.sa Grimolizzi. nata : 
(.• residente a Barile, in prò-1 
V inria di Potenza — c stata 
jx.sta in una cella frigorifera. 
deH’obitorir» dcU’o.spcdalc di 
Fucecchio in .ittcsa dclEaii-; 
topsia. . ' 

Interrogato per tutto il cor-! 
s.» della notte, i] Buccino h.ai 
continuato reeis.imentc a nc-l 
gare di aver voluto ucciderei 
I.l sua ex fid.inz.ita. soste-j 
riendn che Fuivestimcnta c 
dovuto a una agghiacciantr- 
disgrazia. Di diver<o avviso j 
siino però le aut.inta inqii.- 
renti. le quali av rebbero g.a; 
r.iccolto tcstimonian/c c indi-| 
7; più ebe sufficienti per r.n-j 
viare a giudizio il Buccino! 
per omicidio volontario. ! 

Il Buccino prim.i del suoj 
trasferimento a S. Croce, do-i 
ve l.ivorava da qualche tem-l 
;>o presso l.i ditt.i rii aiito- 
tr.i.sporti Martini, aveva .ivu- 
to im.i relazione amorosa con 
la Grimolizzi. Poi tutto er.i 
finito. Il Giovane autista non 
pensava certo che la sua ex 
fidanzata sarebbe venuta a 
trovarlo: qualche tempo fa, 
stando a quanto si dice qui. 
egli si cr.i inoltre fidanzato 
con una ragazza del luogo, 
che avrebbe dovnito sposare 
di li a qualche tempo. 

Le previsioni del Buccino, 
circa le intenzioni della Gri- 


L'ha presentata a Parigi la Renault 


Ecco la «R8»: quanto costerà? 








1 







P.ARIGI, 18. — Questa è la « R. 8 ». Fultlma nata dell.'i vista è di 125 chilometri orari, il motore c u quattro ci- 
francese «Renault». La vettura, che dovrebbe avere lindri. di 9.56 rentlmetri cubi. 11 prezzo — secondo indi- 
freni a disco anteriori e posteriori, consente il trasporto screzioni — sarebbe di settemila nuovi franchi, pari a 
di cinque peraasa • ha quattro portiera; la velocità pr^ Mi niia lire, la Fraaela» natoralncate; e in Italia? 


tiM errore, (piiiidi, ri¬ 
tenere che In requisitoria 
>id '•■talli riroltit soltanto 
rniilro II mondo poetico di 
Pier Paolo Pasolini. Essa 
è .-fiifii riroltn. inrcce. con¬ 
tro lutto il gruppo fottissi- 
Ilio (tei cineasli. dei lettera¬ 
ti. dei pittori, dei critici, c 
l'ii'i l'fii. elle miri .sono im- 
hninrnli nelle file dei « ben- 
pen.'iiinti » o tri quelle della 
' Unione delle Corti ». 

/•’’ un fatto che qiie5fo iit- 
tiireo Ini tronito consensi 
iiiierti solo nrlld destra fa¬ 
sci ■ìIu r, probabilmente, 
presso eoforo i qiinlj si so- 
dhonn seiipliare contro gli 
(ih'tdnfi delle borgate e non 
rnntrn coloro che ritengo¬ 
no essere tiri lutto ndtnra- 
Ir elle le borgate ri .siurio e 
rh,' III e-'C hi gente rini 
l‘iri ipiei disaoi e quelle sof¬ 
ferenze che SI conoscono or- 
nini. proprio perchè denun- 
e.'fife ddite opere contro le 
iptdh -i è lei dta minacciosa 
hi rnre dr! jiiibblieo mirii- 

-ttTi). 

/.'iirpiim» de: faseisti. in¬ 
fatti. Ini potuto scrii erc che 
* tpu’llo eelebriitosi ieri rum 
rni d rro-Tro «ff’.-'O «ri pro- 
»-.'.'-«i .-(ilfiiriri) eiiritro i due 
ii'oi uni che impudenti e s’- 
riiri il’ sr .-'ft’-si .sederano 
- 1(1 hdiico deqH imputat:. 
brusi contro tjitella socie¬ 
tà. qiirq’i indti'iddi che han¬ 
no Jdtto ih ijiirst: giovani. 
d' i/ne-fi nidirirenti, ah 
ero’ tiri!.! dttddlr letteratu¬ 
ra cinematografia, i rap¬ 
presentanti della nostru e- 
oora. i propugnatori di iiu 
niioro moitn di rirere ». 

f." ch'aro, dunque, che 
una p.irte dello mnnistralii- 
rii romiiiid e stiHe stesse po- 
'iz’on, ih quel ij ornale e. 
prr’aut ». ',1 .-eriteriZ'i pr«>- 
irinzuila del Tribunale di 
Honui e .-erircrirn «’i classe. 

Cene tale, quind:. noi r'- 
'nramo d’ doverla addita¬ 
re dl'a jìubblica opinione, 
per due ordini di motivi. 

Il primo è che è grave 
eh,- r;»j,i porr»’ delta maat- 
'trutiira ridetta il pensie- 
r » piu re.ic’.irinrio e conser- 
i diore che manifesti og- 
d' nel fHiese: quello cioè 
ihe i problemi di carattere 
sociale jxìUtieo ed economi¬ 
co debbano e.-’sere soffocati, 
eome lo .«ouo ad esempio 
nella Si^igna franchista, nel 
Portogallo o in Grecia, e 
non debbano essere porta- 
fi « eiinoscenca del pubbli¬ 
co nelle opere cinematogra¬ 
fiche o letterarie. 

Il secondo è che, prose¬ 
guendo su questa strada, 
la magistratura finirà per 
-f<u'c<ir,^'t sempre più dalle 
tieee-s-sifa storiche che la 
realtà rii'a della .siKÌetd po¬ 
ne. ed e tempo che i molti 
nuiofstrati. che non coridtek 
dono simile posizione retrf- 
r«. ri pongano mente poi- 
ehè — come accade per leg¬ 
ge ecoriomicii — la mone¬ 
ta cnflira seaccta qméila 
buona. 
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l’Unità / sabato 19 maggio 1962 


architettura 


arti figurative 


Torino 

Studenti 

del 

Politecnico 
a convegno 

Il dibattito su « Archi¬ 
tettura e territorio » 


Il ruolo tieir iircliitetto 
nella società moclorna. la 
sua fonna^ioue prolessio* 
naie, i me//'i che la scuo¬ 
la fornisce per la sua pie- 
parazione sono i temi che 
il conveMno c Architettura 
G territoiio», promosso 
dall’ Associa/ione sluclenli 
del Politecnico torinese, 
ha allronlalo con esliema 
concretez/a. Un’imporlaii- 
te relazione su < Politica e 
architettura » è stata te¬ 
nuta da Leonardo Bene¬ 
volo ed ha dato un nppas- 
sioniito tono militante al 
convegno. 

L’assenteismo dimostralo 
dal preside della Pacollà 
di Archilcttuia di Torino, 
professor Pugno, di fron¬ 
te olle sollecitazioni venu¬ 
te da tutte le forzo inte¬ 
ressate airevoluzione del- 
rarchitottura o dell’urba¬ 
nistica, la sua pervicace 
ostinazione in un ntleggia- 
niento conservatore e pa¬ 
ternalistico che si è espres¬ 
so anche in ima lettera 
inviata agli stiiflentl in li- 
sposta alle nrhie.slc di ri¬ 
forma del piano di sliulio 
e di rinnovamento demo¬ 
cratico dceli (iitinni fliiet- 
livi della facoltà, ha co- 
stictto eli studenti ad ima 
polemica aperta nella qua¬ 
le sono riiiscili ad otte¬ 
nere l’appoggio dei sinda¬ 
cati. dellTslIluto Naziona¬ 
le di Urbanistica (sezione 
piemonte.se) doli’Associa¬ 
zione « Italia No.stra>, del¬ 
le Amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale e degli 
organi rappresentativi stu¬ 
denteschi nresenli al con¬ 
vegno 

E’ la prima volta dagli 
anni immediatamente .suc¬ 
cessivi alla liberazione, 
che nella nostra città gli 
studenti di architettura 
esprimono liberamente e 
pubblicamente in 'opposi¬ 
zione al conformismo uffi¬ 
ciale della Facoltà. le loro 
idee sui programmi di stu¬ 
dio. sui problemi di strut¬ 
tura. sulla necessità di una 
fattiva collaboiazione con 
istituti, enti e sindacati 
interessati- 

E’ apparsa cliiara nel 
convegno l’esigenza di un 
inserimento degli stiiilcnli 
nel vivo del problemi so¬ 
ciali economici ed uibani- 
stici della città. 

Altrettanto chiara e ur¬ 
gente è stata la riven¬ 
dicazione della funzione 
dell’architetto oltre gli 
schemi tradizionali cari al 
romantici (del genio crea¬ 
tore) e oltre gli schemi 
pseudo-moderni, oggi co.sì 
difTusi. che sviliscono com¬ 
piti e funzione deirarcbi- 
tetto da intellettuale inte¬ 
grale a tecnico. 

L’impegno deirarchitelto 
non deve più limitarsi ad 
una esecuzione scrupolo¬ 
sa del lavoro intrapreso, 
ma dev'e essere innestato 
nel quadro generale del 
quale il lavoro fa parte. 
Parlare di autonomia del¬ 
la professione, di studi ri¬ 
gorosi da cui deve e.ssere 
eliminata ogni influenza 
estranea, di formare un 
buon tecnico c-chidendo la 
preparazione teorica è un 
limite grave e subdolo. La 
professione e la tecnica 
sono strumenti di cui lo 
specialista deve impadro¬ 
nirsi per uno scopo ben 
preciso, ovn’ero per il be¬ 
nessere degli uomini. 

Merita di essere sotto¬ 
lineata l'iniziativa di cui 
si e fatto promotore il 
gruppo dirigente degli stu¬ 
denti della Facolta ■ quali, 
per dare immediata con¬ 
sistenza all’auspicaio col- 
legamento della scuola 
coH’attuale configurazione 
stonco-politico-sociale del 
territorio nel quale essi 
vivono, studiano e inten¬ 
dono lavorare, si sono im¬ 
pegnati a compiere una ri¬ 
cerca per conto dei sinda¬ 
cati — al fine di arric¬ 
chire la (ormazione tlelio 
studente ni relazione ai 
problemi utoani'.Uci — e, 
!eonlempoi.ine.inienle. uno 
ì studio sul centro storico di 
LTorino per conto della 
fAssoclazionc < Italia no- 
•tia». 

s. t. 


Libri sul Movimento Moderno 


Monografie 
del «Saggiatore^ 



Cinque giovani milanesi 


Nuovo figurazione 
e crisi dell'informale 


il Seagram Building, di AAies van der Rohe. L'edificio, alto 38 
piani, in bronzo e vetro, s'innalza lungo la Park Avenue di New 
York, al centro di una storica zona residenziale. 


/ proUleini dell’arcliUct~ 
tura e ilell'urbanistica mai 
come ora sono stati ar¬ 
gomento (li così largo in¬ 
teresse. do si deve al ge¬ 
nerale arricchimento del¬ 
la cultura e alla sua dif¬ 
fusione ma anche al co¬ 
stante ricorrere di <inestì 
problemi nella vita di 
ogni niornrt: dalie halln- 
glie politiche e animtni- 
strative oiresipema ih abi¬ 
tare in città più sane e in 
case fìlli vonfortevoh. 

Viva e diffusa e la con¬ 
sapevolezza dello stretto 
nesso che lega la rifa di 
ognuno ai problemi del¬ 
ta città e degli ambienti 
di vita e di lavoro per alt 
immediati cflctli che se¬ 
guono ad agni pianifica¬ 
zione sbagliata o inesisten¬ 
te t! che vanno dalla de- 
gradazione che si verifica 
in ifiiartieri privi di ef¬ 
fettivi strumenti di vita 
moderna alla sempre più 
difficile esistenza nette 
città. 

Se da una parte sempre 
più larghi strati di per¬ 
sone colgono la importan¬ 
za di questi problemi, e 
questa loro esigenza espri¬ 
mono ormai sia con il vo¬ 
to sta con la scelta dei 
mobili per fa casa, dal- 
l'aitra non esiste, nel no¬ 
stro paese, un niiniero ade¬ 
guato di pubblicazioni di- 
vitlgalive. Fatta eccezione 
delle riviste socializzate, 
— Casabelta. Urbanistica. 
l'Architettura. — e di qual¬ 
che raro libro di trattazio¬ 
ne generale come la re¬ 
cente blona (ieH’archiiel- 
tiira moderna di Leonardo 
Benevolo, manca un con¬ 
tributo seno allo C'impren- 
sionc di questi temi- in 
una pnrnto gli studi e In 
circnlnzinne moderna dette 
idee siill'archilellurn e 
l'urbanistira rimangono Ira 
pii xpernili.sit e difficilmen¬ 
te vengono conironinti nei 
dihatltfi enltnrnh pm pe- 
nenili pe» iirrii,irt' nit una 
elaborazione pm completa 
e rispondente olle esigen¬ 
ze di una moderna cul¬ 
tura. 

Si dovrebbe quindi guar¬ 
dare con interesse alla ini¬ 
ziatica del Saggiatore che 


gin da tempo ha intrapre- 
60 la pubblicazione di mo¬ 
nografie riguardatili le fi¬ 
gure pili rappresentative 
defVarchiletturn inoderiia 

in effetti. (itlraveri,a 
(ptesla coltami, (i vnta- 
inetti sono accessibili quan¬ 
to al prezzo} il pubblico 
può conoscere le opere di 
Sullivan. Grnpius. I.e Cnr- 
.■\nlln, Mie.s van drr 
liohe, .Verri e di altri tra 
I piti importanti architet¬ 
ti moderni La colla un è 
snddì\fncente dal punto di 
i isti! della documentazio¬ 
ne. tuttavia ha il difetto 
ih estrarre, salvo cccc- 
zinut ili vero rarissime, 
ogni figura dal contesto 
dello realtà culturale nel¬ 
la (filale ha operato o ope¬ 
ra a il rara 

Un enta cO'i difjicile la 
cuinprcndonr dei legami 
che II lavoro di questi 
granai architetti ho con i 
problemi del nostro tempo, 
e. ^enza questi legami, le 
loro idee e il loro operare 
concreto risultano spesso 
incomprensibilt o superati. 

Ciò è dovuto olla man¬ 
canza di una impostazione 
critica (di un vero pia¬ 
no cnlicoj comune ai vari 
'Oppi, che sono infatti trat¬ 
ti da studi di critici stra¬ 
nieri, scritti III condizioni 
culturali e in tempi diver¬ 
si Scarso e casuale aiuto 
viene di conseguenza alta 
recisione critica del Mo¬ 
vimento dctl'A rchitetlura 
Modcrmi che gli architet¬ 
ti Italiani tanno da tem¬ 
po compiendo nelle loro 
opere e nei loro dibattiti 
e non si crea ancora un 
terreno di incontro tra spe¬ 
cialisti ed esigenze degli 

* utenti di .i.-ehiteltura » 
proprio per mancanza di 

• nfiirniiizinnr adeguata C 
rriticanieiile imhrtzziitn 
-uUa tia.-e ilellr istanze 
estetiche, sociali e di gu¬ 
sto avanzate 

F.' da auspicare che da 
Olirle degli editori ,»i rom- 
firemln la importanza del 
momento cnltiirnle e si 
«ha noMO. piuttosto che 
ad iniziative editoriali sol¬ 
tanto vantaggiose dal pun¬ 
to di cista economico, ad 
una vera e propria dif¬ 


fusione della cultura ar~ 
chiicltomca nel -.caso so¬ 
pra indicato. 

Può essere utile ricor¬ 
dare l’esperienza editoriale 
di divulgazione della cul¬ 
tura archilellomca e^mie 
do tcnifìo avutene in Fran¬ 
cia c nei paesi gualO'as~ j ,->>pctti e r 
s(;ni (Fditious du mmuìt, 

Peuguiii's bnuks). c ricor¬ 
diamo Le eih/ioiii del B.il- 
cone, ehc assolsero questa 
fituzioue ncll'iiumediato 
dopoguerra. Gli architetti 
e il pubblico sono pronti, 
la parola è agli editori 


Sono 1 gio\ un che han¬ 
no dato un po' il tono a 
cjuesta ^ettim.iiia aitHtica 
mil.inese giovani che pro¬ 
vengono da esjxM lenze di¬ 
verse. elle conducono 11- 
cerche diver'C ma che. 
tuttavia, hanno ciualco'^a 
in connine e eioe la iipie- 
sa di un coni |••o pn'i di¬ 
letto con l.i nalt.i e e«ii 
SUOI problemi Non o dif¬ 
ficile coglicie in C|ue-.te 
inostie l;i cim dell’infiu* 
iM.ilisnif. a>ti, • lo c- deli 1 
pittiiia di '.imi jui'to 
edonistico 

f'iiiinzani. (J.iilui.i «' l'c'i- 
raii espongono .ill.i (ì.'ille- 

11.1 delie Ore “son tic i;io- 
v.ini (he fan IO l'iiUinu» 
anno dt Bici.! e che* in¬ 
sieme elaborano mia serie 
di piopostt» figurative 
Ghm/ani 6 sciiltoic: ha un 
senso preciso dei valori 
plastici e dc*ll t Imo fun¬ 
zione lappioseiitativa 

Forse dai suoi disegni 
dove .SI abbandona di più 
alle suggestioni deH’ini- 
magine. il significato del 
suo discoi.so .ippaie con 
niaggioie evidenza: in 
ogni disegno <• presente 
l’uomo, un uomo solo al 
centro di un campo, la le¬ 
sta di un uomo che sorge 
dietro un muro un volto 
che s’intravede dietro i 
vetri di una finesir.i Que¬ 
sta apfiaii/ione ileiruomo 
c insit:te*ite ed ii.i un ceio 
e piopiio caia*'**ie .ihet- 
matno. noti sol.. -i)(*iti il** 
o f.intorn.ltn o i o re mio 
averlo in Bacon l*ei certi 
aspetti le analoce v inno 
di più veiso fnlniii' imrn.'i- 
gini di Flanelle Nella 
.scultiiia invero l.i \ l'ione 
SI f.t più contiat'.i *•(! c-.- 
senziale. ma questa volon- 
t.i di fare omergeie l’uo- 
nio dalla negazione inde¬ 
terminata ' in ' cui «* stato 
lelegato. riman*- 

Il tema ileH'appai i/io- 
ne deiruomo e iipre-.o pu¬ 
le da Ferrati, ma con mo¬ 
di meno n.sciiitti e risen¬ 
titi: più liricamente, più 
irepidaiiieiite Fc'iraii di¬ 
pinge le "Ile ligule tra 
l’eib.i dei pi.iti con emo¬ 
zione arut.i. puntando su 
colon un po’ striduli e al¬ 
lucinati. C’è quasi una ti¬ 
midezza, iin’o.sitazìone nel¬ 
la sua pennellata Nei suoi 
cpi.idii 1.1 n.itui.i acqui-'la 

1.1 tìsionomia di un p.iia- 
(liso peiduto m cui ruonio 
rientri rii so’icrfiigio Ciè 
che impmi I . limnnijue e 
cpiosta pir-"‘ *'.1. che ridi¬ 
mensiona la natiim. le re¬ 
stituisce i -III»! roiilìm 

l .1 inttu- I di ('oUma in¬ 
vece o pni "intetica. più 
misurata nell i su.i eniin- 
ciazmne La natura qui è 
un tema in cenere più 
apeito. spai.ricalo agli az¬ 
zurri. al colli di una ron-, 
dine alle nozioni vive 
Collm.i 'ifle-'c molto sull.i 
stiuttura I. I quadro, ma 
i! suo impili » limane fre¬ 
sco. irnmc.I oo Per corti 
IO pioldomn- 
tiro di Ghie ani e di Fer¬ 
rari. più sp . it.anco. .anche 
se le sue -eocriipaz'oni 
"‘ilisticfie i* ' 1 sono infe¬ 
riori. come -Miò a'tostarlo 
li suo sforz > di ridurre le 
apparenze m turali ad uno 
sci'ein.a qm-' elcmenlaie 

I a figlila ione ritorna 


espone alla Gallona del 
.Naviglio: VI ntoina peio 
tu thiave siinvalisla .Nmi 
Ulama m Hecahali il gio 
to tecnico e il giisio lel- 
ii'iaiio. inttavia non man- 
c.i neppuie la capacita di 
evocale un fantasma; fan¬ 
tasmi di nomini gostico- 
lant i { he alz.nlo le i)!ac- 
^ a (tua -1 ì ilitemlei 'i da 
Ignoti* nim.i* i e 'I aitine 
p.iili di cpiC'tf* immagmi 
'•Ilio dtp liti* IOli lina ini 
*ni/!.i addìi ittii’a natiiia- 
lis‘iia -litio iMiti allon- 
■ lano nel hnto indistinto 
Guaidando (pieste lìgnic 
si pensa agli * nomini vuo¬ 
ti » (Il Eliot- e vuoti eriet- 
tiv.nmente appaiono, come 
shat'iiti da un ncio vento 
sotterraneo. 

Il bianco e li nero sono 
i due colori base di que¬ 
sta pittiiia da limbo II 
simbolismo (li questi qua- 
dii e evidente II pencolo 
e nella facilita ** nella ii- 
petizionc del simbolo. Da¬ 
re un maggior scatto c una 
più ricca determinazione 


di motivi allo pioprie in¬ 
venzioni deve Obseie il 
pinblema di Kecalcati. 

Un pioblema questo, che 
Martinelli, nella sua "per¬ 
sonale” alla Spotorno, si 
pone in manieia esplicita. 
E’ una mostin di disegni 
che afi'ionta il tema del- 
rappari/iom? umana nelle 
sttallo, nello case, noi bar. 
negli istituti di bellezza 
Di ipiosta lenita oggettiva 
che egli interpreta, il suo 
ugno. *,pesso inquieto lot¬ 
to vibiato tende tuttavia 
m ogni foglio a definire 
una situazione. Uu am¬ 
biente. un peisonaggio. 
Mai tinelli ha un modo di 
tlisegnaie energico, ner¬ 
voso, pieno d’impuntature 
e (Il slanci a un tempo. 
I.a citta del Nord, con le 
siie luci crude, ni-tificiali, 
con le sue torbide nebbie. 
COI silenzi delle sue albe 
iloseite, esce dalla sua 
in. 1*10 ben i iconoscibile e 


Due premi in Toscana 

Giurie 
in ritardo 
sulla pittura 


\ 01 .1 


m. d. m. 


•Si e voluto porre al 
centro della tredicesima 
mostra del Fiortuo, a Fi¬ 
renze, un assurdo con¬ 
fronto fra la jirtuia e l’iil- 
Iniin generazione del '900. 
L'idea e ozio'.a e fuoi ni¬ 
ellile (* molto t fioi entinii **. 
vogliamo dire tipica di 
un ambiente culturale co¬ 
me pochi altri conserva¬ 
tore e settario, inventore 
dt glorie locali e geloso 
di fame straniero Un am¬ 
biente ufficialo sul quale 
.SI esercita pero, come dap¬ 
pertutto. la forte pressio¬ 
ne della pittura dei gio¬ 
vani. 

A Palazzo Strozzi gli 
unici quadri interessanti 
sono quelli dei giovani e 
non significa nulla che ci 
sia il solito quadro digni¬ 
toso dei soliti maestri, l 
quadri dei giovani si le- 


Roma 


Perez all'«Obelisco» 



Augusto Perez: « Figura seduta » (Bronzo 1962) 


All_. f- _' ! anche in u i altro ciovane 

Alberto Samonaj qecaic.nt. che 


Immagini della paura c 
dell'orgoglio umano sono 
queste splendide grandi e 
piccole sculture in bron¬ 
zo che zXiigusto Perez 
espone nU’Obelisco (via 
Sistina. 146). C’e una se¬ 
vera. aspra poesia nelle 
singole opere e nell’in- 


sieinc* della mostra: il sen¬ 
so d'ima battaglia terri¬ 
bile da CUI pure la forma 
dellTiomo esce vittoriosa, 
magari mutilata, sfregiata, 
percossa. Non è il più bel¬ 
lo degli uomini possibile 
(mesto uomo di Perez che 
torna a popolare la terra 


Roma 


Santini 


Con una prescniazituie 
di Gutluso espone alia gal¬ 
leria Penelope (vi.a Frat- 
lina, 99) il pittore Ken,«;.> 
Santini: circa quaranta di 
pinti, dal 1944 ad oggi, che 
te«limoni,Tno l'origin.iliM 
poetica di un ai'i'ta p.u 
na<co.slo che sepolto ncll-i 
'tcrmin.i’a pro\ uu i.i l'.a 
liana. 'pc^'O iri'tis-.ni.» 
ma a volte diweio i 
ordinino grembf» 

Santini dipinge il man- 
frutti oggetti carogne c 
c.'irc.Ts'C di pc.sci. di mollu¬ 
schi e qu.idrupedi. intei ili 
« metafisici » con pezzi e 
rc«li dei pupazzi del car¬ 
novale di \ lareggio (San 
tini è anche fant.isu'ìs,' 
piMt»’-*? e realizzatore di 
carri) compo’uziom nar- 
r.alive che hanno il -vapo¬ 
re amanvacido delle bani- 
boccia’o di Magna^co 
Santini ha calato una 
malinconica coltre di nubi 
su quelle spiagge della 
Versilia, su quella foce 
del Cinqualc clic furono 
per Carrà un moderno 


€ (.ilori.i » .1 la iiatuia ri¬ 
trovata 

Cielo e terra 11 Santini 
li sente pesare con rintui- 
to proletario di Permeke; 
a volte il S’ienzio è squar¬ 
ciato dii t voli > di De 
altre volle dal chi* 
g.t.r delle r iscbore di Kn- 
sor c 'III' * spiagge si 
proielt.v 1 .<mbra lunga 
Ielle .li-'oe. ite .mur.oni- 
trici tigiire-.-iggclli di Gia- 
tomen.. ,-<p)ire la natura 
«i accende li un furore 
grigio e s; .,nde fumi di 
marcio e d; morte che 
«embroìo -m’oco italiana 
delle lonta-ie ire di Kokr»- 
vcbka 

l'.i m« n.l. di spine, di 
relitti, di « O'Sj di «tepp*-e * 
di «pume e .>ndo taglienti 
come vetri e ra-voi che «pii- 
tano <ulla ’erra deserta i 
frammeni- le *vrorio di 
una (lannnt.ì lotta ccgrc- 
ta In ques’,-* suo rispec¬ 
chiarsi in u'ui natura cru¬ 
dele e desolata. Santini è 
poeta schietto o singolare, 
autore d; piccoli capola¬ 
vori. 


Cagli i Tnpies 


1 


.N'i.ov: , capricci », • divcr- 
tiascnient > plastici nati dal- 
l’estro tecnico di Corrado 
Cagli, per uu verso stimola¬ 
to dalle armature c dagli el¬ 
mi antichi nonché dalle ma¬ 
schere niuali della scuìliira 
dcIl'.Afnca nera (quelle dei 
Dogun in particolare! e del- 
rOccan.a, e per altro verso 
dal g.liceo delia p,stola a 
grapperà che ineh.oda gro"- 
iC stiisce di cartone in for¬ 
me d. te.'ie c maschere che 
poi pass.ìno al fond.tore 

In tempi man.ensii e ba¬ 
rocchi. scultori famosi e ar- 
titicieri provetti, inventava¬ 
no arem e arch.teuure di le¬ 
gno e cartone, baiiagl.c e 
z.i eh., apctlacoh e parate, 
nu. il tutto poi scoppiav.i 
p.gli.ava fuoco sprofri-dav .i 
con magniticcnz.'* -li tccnìc.-i 
e di regia 

La du>p.v> Z.anc c.i Lag. v 
us.ire delie foimt* c delie 
tecniche .il ime delia nier.«- 
vigha (manierista e baroc¬ 
ca» risalta bene anche in 
questo eculturc. esposte alio 
Oboi SCO (Via S.5tina, 146), 
che figurano forme umane 
ni|i non hanno alcuna ogget¬ 
tività. 


Litografie di grande for¬ 
mato, m bianco e nero c a 
colon (prezzo oscillante Ira 
le 90 e le HO mila lire) ti¬ 
rate a cinquanta esemplan. 
d-' io smcnolo .Antonio Ta- 
pics olla galleria « Il Se¬ 
gno , (via Capo le Case, 4). 

E«egu;te nel 1960 queste 
0 {>cie grafiche segnano, pa¬ 
rallelamente a molte pittu¬ 
re, tin'incnnai-ura sottile nel 
rnuro del gusto «informale. 
E’ DOvs.biic che. oltre la 
UMir.a della poetica • infor¬ 
male ». abbiano ccotribuito 
•lil'.ncrinatura rarroventaio 
ci,ma anti-conformisia e an- 
ti-franch.jta della Ictteratu- 
ra sp-agnola e il m-i:-*mcnto 
di rctt.a dcirespre«'ior!;crno 
astratto spagnolo ad onera 
di -Antonio Saur.a t- M-aic.-o 
.Millaros i quali tendo.i > og¬ 
gi V politicizzare ir 60 .iso 
.»»rti-fascista. anli-ciericatc !a 
.o'-o pittura 

T-'.pics e ben l'irgj dal 
• nol.ticizzare - La .'ua pittii- 
•■a. certo e che egli awcric 
la crisi di impotenza manic- 
|.^tlca dell.-i F>oetlca «infoi- 
m.ìlc • c la possibilità oi cv- 
sor tagliato via aa un pos¬ 
sibile nuovo corso dell'* in¬ 
formale > c deU’esprcssionì- 
smo ««tratto. 


I 

I 

f V 


deserta col suo dolente 
uinuiiesimu. ma e un uo¬ 
mo orgoglioso, tenero, sag¬ 
gio, pietoso. La sua forma 
sta fra L’homme au mou- 
ton, questo Buon Pa¬ 
store laico, di Picasso e gli 
uomini dolci e solitari di 
Giacomelli. instancabili 
viandanti in cammino per 
gli spazi del mondo a pre¬ 
dicare. senza metafìsica, 
la possibilità e la neces¬ 
sità d’un colloquio fra gli 
uomini. In qualche opera 
(picsta forma e invece vi¬ 
cina al < rudere ». alla eco¬ 
logia deirnomo di .Mooie 
Con questo importante 
gruppo di opere .Augusto 
Perez ci sembra portarsi 
in testa alla scultura ita¬ 
liana. aggiungere qualco¬ 
sa a Manno e Manzù; qual¬ 
cosa che e intimamente le¬ 
gato alle paure e alle spe¬ 
ranze di questi nostri gior¬ 
ni. e che plasticamente 
viene pazientemente co¬ 
struito in un serrato, in¬ 
timo dialogo con le espe¬ 
rienze plastiche contem¬ 
poranee Qualcosa, ancora, 
che coniracld.ce decisamen¬ 
te le poetiche dcirincomu- 
nic.ìbilita. La slr.ida di Pe¬ 
rez e diffìcile, e ardito e il 
compilo poetico d'essere 
asMOinc veri e profetici, 
ma vediamo lo scultore si¬ 
curamente avviato col suo 
rifiuto deH’oltica verista 
lei gusto degli ammo¬ 
dernati con la sua oas- 
sione di uomo e di intel- 
leitiiale per le idee, hem- 
pie attorno a un'idea fon¬ 
damentale SI sviluppa c 
cresce in forme plastiche 
emblematiche la scuitura 
(Il Perez, e il giudizio sul- 
r<ipcr.'i finda deve lopcr 
Conto questo laro im- 
P'*.giiù umanistico sulle 
idee. 

da. mi. 


(nino III un diDCorno, pur- 
lutio dt una battaglia vio¬ 
lenta in iuno alla cultura 
(irlistiea Uuhami, mg di¬ 
cono anche che il terreno 

della hatliiglia e anilano, 
comune 

Penile in)u lubciare tut¬ 
to il poslo a una mostra 
che dcbbc coraggiosamente 
conto di CIÒ che /anno le 
nuove generazioni artisti¬ 
che/ Quale consacrazione 
mai i,t aspetta/ Opere e 
porsomilita delle nuove 
generazioni contano per 
quello che esse sono e lo 
unico confronto cultural¬ 
mente serto poteva essere 
firopruì con quella genera¬ 
zione di mezzo, d’altra par¬ 
te ben dentro la battaglia, 
che è stata tagliata via. 

La fornuiletta delle pic¬ 
cole sculture italiane e 
svizzere sia poi diventando 
comica, oltre il lecito. E 
non è salvata dalle opere, 
pure interessanti, di Calo, 
Clierchi, Mazzullo, Paga- 
nin, Scorzelli e Tizzano. 

Il Fiorino, insomma. but¬ 
ta acqua sul fuoco anche 
se ai suoi organizzatori 
non dispiace stare al cal¬ 
duccio Ci sembra che que¬ 
ste cose andassero scritte 
con piu urgenza che la so¬ 
lita cronnehettn a soste¬ 
gno dei giovani presentati 
e delle opere esposte che 
noi stimiamo o che sen¬ 
tiamo VIVI in Italia oggi: 
Banchieri. Bod'tni, Basa¬ 
glia, Bellancìì. Calabria, 
Cavaliere, Ceretti, Chessa. 
Ferroni, Gianquinto, Gae- 
tcinielio, Guccione, Guer- 
ricliio, Lezoche, Luporini, 
Martinelli, Pini, Plescan 
Dirnitri, Quattrucci, Rug- 
geri. Scalco, Sughi, Tre¬ 
dici, Vaglieri e Waschimps 
i quali hanno mondato ope¬ 
re che tesUmoniano In Io-* 
ro vitalità e il senso di 
respoiisabililà verso la pit¬ 
tura e il Premio stesso del 
Fiorino. 

Molti di questi nomi, in 
ispecic quelli dei giova¬ 
ni milanesi, romani e fio¬ 
rentini, ritroviamo ad Arez¬ 
zo per il Premio 1962 ospi¬ 
tato nel Palazzo Civico. 
Qui lo commissione che ha 
invitato gli artisti ha fat¬ 
to un lavoro più serio, se¬ 
reno e documentato e ha 
messo in piedi una bella 
mostra che punta sui gio¬ 
vani e li valorizza con 
simpatia e serenità. In que¬ 
sta edizione del Premio 
Arezzo In frittata è stata 
rovesciata: una giuria di¬ 
plomatico e distratta ha 
distribuito t premi quasi 
a sanzionare una morta 
zona della pittura che si 
potrebbe dire erede del- 
l’astralto-concreto di Lio¬ 
nello Venturi (un astrat¬ 
to-concreto di gusto « in¬ 
formale > anziché cubista). 
Le pitture premiate di Lof¬ 
fredo ( primo premio di 
un milione di lire). De 
Gregorio. Dario Paoliicci, 
.Anna Sanr^'i non sono dav¬ 
vero le pili significative. 

L’unico premio ben da¬ 
to è qiicl'n n Renato San¬ 
tini. Sappiamo che il pit¬ 
tore Ugo Attardi ha ri¬ 
fiutato. oiustamente, un 
premiuccio di consolazio¬ 
ne per due quadri assai 
impegnati: è una grave 
scorrettezza non averne 
fatto parola nel verbale 
della giuria stampato sul 
catalogo. Ad Arezzo co- 
iriunqiie c'e della buona 
pittura rnndernn 

Il pniiOrnma che ne eie- 
nr fuori e nbbastnnca chia¬ 
ro nc'/n configurazione 
delle correnti espressioni- 
ste, surrealiste e realiste. 

Eella particolarità e 
nella diversità di posizio¬ 
ni c'c un’unità di fondo, 
unita che e data da una 
ntioin, diffusa sensibilità 
per la realta oggettiva, da 
un riaccendersi del fuoco 
morale c civile, da una 
comune tendenza a recu¬ 
perare t rufort ideologici 
c di giudizio nella concre¬ 
tezza del ( 'esperienza cul- 
liini’e r del dipingere. 
Tiput ! (iifunti di .Attardi, 
Invu.'ìonc di Cuba di Ca¬ 
labria, Il 'incida di Fa¬ 
ra 'II. le opere di Marti¬ 
nelli e Tredici L’aver por¬ 
tato alta luce questioni del 
genere e un gran mento 
per il Preniin .Arezzo, for¬ 
se piu alto che la ottima 
mes'ii n fuoco di persona- 
hta interessanti come f oo 
finru’i F.nnio Calabria, 
Gioì (Ioni Cnpfxlii Vnle- 
riinio ( no. l'ernand't Fn- 
nrlh (ìIjct'ii Guiniftiinto, 
/gip: fi’u'ri lezhin Gjan- 
•’iiq- ’^ir.it Sino Midol- 
iiiii. Gi:t’.ia"o Pini. Renato 
Seidi'.i. Giorgio Scalco e 
Piero Tredici 

Dario Micacchì 
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rUnitA / sabato 19 maggio 1962 


Conferenza alla stampa internazionale e sciopero di protesta 

\ ■ . _ . 

Gli italiani a Cannes difendono 
Tonerà delTautore di cinema 


Dal nostro inviato „ci ùihututo /u.-mt,. 

ftncrsi /inori l’ìcnìoiti ii ili- 
L'.ANNIIIS, 18 'ivolpu. (Itcniiiiu cosi, ilcl’o 
.-1 nome ilei rcntUii meni- stesso Festival. Anzi, nella 
bri del consiglio direttivo e diseus-^ume (talvolta anche 
dei piu di cento registi r sce- arroventata ) sono emersi 
negpiatori associati iilI’AA'.VC proprio pii i-hMiuoili roiitniri. 
Mario Camerini (presidente), iptelli che pienamente (jinsti- 
Fratico Solinas (segretario), deano l'azione dell'AS.XC e il 
SiTpio Amtdt’i, Cosare Za- rifiuto degli autori dei due 
vatiini, Pietro Germi, ^^ìchc- fidn m eoiicorso. Germi e 
langelo Antonioni hanno te- Antonioni. di partecipare iij- 
nuto oggi, all'hotel Martinez, dcialmente. ctoi le loro pcr- 
’a più affollata c vivace con- -ione, alla rassegna, 
lerenza-stampa non solo di .Xntoniom. molto apjìlandi- 
ipiesto. ma di liilfi i Festival lo. ha dichiarato di non con¬ 
di Cannes ai (inali abbiamo ilividerc ìolalmcnte (piesta 
assistito. azione, ma di c.sscre, come 

All'ordine del giorno, l'm- * associalo - e come demo- 
l'idfiilo Bureaeeuv c le mtsii- erotico sidnlale con le da¬ 
re prese. aU’unaiumita. dai etstioti del consiglio direni- 
cineasti iialiani per la dUesa >'o. F (piando un (tiornalis'a 
di tilt principio morate: iiia*/- dd ha chiesto ipiati (‘nino le 
Uì del diritto d'autore. Il ]at- -ue raglimi personali, ha r-- 
lo che per (pia.-t due ore. dal- sposto, ancor piu applaudito, 
la una alle tre. duecento che non si trattava d'iiiiit con- 
i/iornalisti di tutto il mondo lereuca .l/ifoiiioiM, ma ili una 
abbiano trascurato le toro eonfcrenza AA.-IC. Germi, di 
incombenze quotidiane (c il cui sarà prcstmtato domani 
pranzo) per seguire il dibai- <1 Divt't/io aU’italiana. (seti- 


I 

















rito, può già testimoniare che 
l'iniziativa ha avuto succes¬ 
so. anche se, uaturalmcnte. 
non sono mancate (come di¬ 
remo) le opinioni contra¬ 


ia la partecipazione di Ma- 
stroianni. che ha voluto un- 
ch'i'gli e.sprimere la ;)rn/)ria 
solidarietà, pur non avendo 
l'.-W'AC richiesto eguale sii- 








stanti. Ma lo scopo e.ssenzia- criticio aali attori), ha detto 
che l'/XX.-XC si proponeva che. se fos.se dipeso da ìiò. 
.on la sua doverosa manife- neanche avrebbe messo pic- 
- razione di jirotesta — lineilo de a Cannes, 
di portare Vattcnzionc sul ve- Fono sPifi anche letti, in- 
ro centro del problema e di canto alle testimonianze dei 
hivitare gli autori interna- molti collaboratori artistici di 
zinnali n unirsi in n»’arione Uoccarcio '70. due telegram- 
eomiine nei riguardi dei prò- mi: uno di h eliini. che 
diitlori e dei festival del ci- definisce < masealzonci’lli i 
nenia che non assolvono ai giornalisti chi' hanno rifiorito 
_ d’iina sua presunta ostilità a 



Zavattìni 
d ha detto 

Cesare Zavattini. rientra¬ 
to ieri sera da Cannes in 
aereo, ci ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione: 

• Non ci può essere buon 
cinema, cinema serio, in¬ 
tendo, con degli uomini che 
non sentono certi princìpi 
di solidarietà. Per questo 
penso che il successo otte¬ 
nuto dall’ANAC darà i suoi 
frutti con il tempo. Un ci¬ 
nema come il nostra, cosi 
ricco di fermenti, di am¬ 
bizioni, di succhi vitali, non 
potrebbe svilupparsi ulte¬ 
riormente se i suoi autori 
non avessero, anche sul 
piano morale, questi senti¬ 
menti, questa capacità di 
superare i casi particolari. 

■ L’azione dell’ANAC — 
ha proseguito Zavattini — 
rappresenta un fatto molto 
importante per la cultura 
italiana. La lotta che gli 
autori stanno conducendo, 
e per la quale hanno tro¬ 
vato la solidarietà degli au¬ 
tori francesi e spagnoli, non 
è una lotta per salvaguar¬ 
dare il diritto d’autore, cosi 
come è inteso sul piano 
giuridico. E’ tutt’altra co¬ 
sa, e riguarda la libertà e 
la dignità degli autori. Que¬ 
sto episodio è storicamente 
— e non si pensi ad una 
esagerazione —- importante. 
Gli uomini che si rende¬ 
ranno capaci di lottare per 
ì principi di libertà potran¬ 
no fare film sempre più 
determinanti per la crea¬ 
zione di una certa cultura •. 


Monicvlli in questa circostan¬ 
za, e lino di De .Fico, che an¬ 
nunciava per oggi lo sciope¬ 
ro totale anti-Ponti. degli au¬ 
tori. ilri tecnu'i e (/('Ila mae¬ 
stranze. sul I '.(•f -* di .-Xm- 
hnrgo. dove si sta girando 
l ^e^luestIiltl (li Alton, 1 . F' -pi 
stato inoltre confermato che 
' quattro untori di Uocc.u- 

zio, sempre di comune oceor- r7 a*/attir\i 
do. avevano a suo tempo ap- damerini, Zavattini, 

portato tagli ai loro episodi. 

perchè il metraggio del film ----- 

rientrasse entro certi limil'. 
e che MniiicelH aveva ri/iii- 
fnto r decine e decine di mi¬ 
lioni’-. offertigli da Ponti, 
iierehè accettasse la soppres¬ 
sione del proprio racconto. i M KKW 

F'ii giornalista ameriramo ÉM _ 

ha rivelato che. alcuniì mg 

mesi fa. il film mmi 

clamizzatn negli Stati f’iiifil mmm mmm mml 

come uno ^ scherzo in tre! 

atti >. privo cioè di Ken/.o oj m 

Lticimia. F Camerini gli ha _ I 

risposto che. al corrente del- H ■ HA 

la cosa in seguito a ImJ 

viaggio a i\'etv York, lo ste.-- H^I 

so Monirelli aveva, jyer mesi. 

tempestato di diffide .sia il si- . 

gnor Feci ne. sia, più tardi, il l tiii.ilnu iiti- -iit;!. sciier 

signor Fe Bret a Parigi e a r<m..nu . dopo * oppar 

‘ • * * so -u iuu‘11. (1. Tonno, di iti* 

Cannes, senza avere mai una 

(Itiaìstnst dn yics^iitì'y prt'^oni i/.unc in tn!t<* 

dei din’. _ _ liTo ('it:.i» • .-Mlarni! 

Perchè fa questione e tilt- f.-ci-; !•, li più sp.ot.a 

fa (jin.'o Co 111105 ò IIn/c.'?tic(d Vi. ooortmu- < vitirmto to.-*.i 


La Giovanna 
d'Ano di 
Bresson 


t'ANNKS. l.! 

Il pilli,• »/i't r•‘r(J| (lìitr, vùi'- 
-l'O Ol‘l‘ lll'llt.llo. ,11 ‘>••1 l' I. l.i- 

tu:, jonii'l 1 % 1 ), i‘ l’ini .•,'(> t! 
idio’iinnii il'.liiii fi ii'i'.'-,’. ’!• ; 
p,) iìi*i -l'i, > : ■:i- lil'ii 

Il l'i'iuaii '<> .li'ii I i; .IMI , 

.1,1 ,-::t.i 

1 pi l’n , ,i I. ■■ I Il 41 . m 1 

- • 1 I II iniiMi" •• V, in. • '-li.' l'i'ii 

no '■ lo .'II,' \ 11 1 . . — i' 11 II I 
.il'! no. l'fii- \ ni IMi ' 1 li im;i 
•.P; .rill'llio ili' poi SOM 1/414 . 

• III! //,iiiu> le l'.P'u'.i' .^■ilIl■s•o, 

!f or 51 Xol ilPn fodo^on U’i 

14.0V .IMO'.fo l.'llo t\ I s.lflOMO ' 

f.imo niuiMO. 1 .1 ssioni.ii'i ooii 
1.1 liu!..! ilol pailiOMo. poi 1.00- 
ni-iio Ilo im.i \ I soM 7 ,i .. MI 1 , 1 - 
oolo fOOMMMl'l'O •• OOM Ull.l I.lll l■ 
.’ 1 (lo! MIO paesi* n.itio .\ol illin 
joKoslavo. un .noh.tt'f'.o lon'.i- 
Mii'ii't* 5' «faoca liall i tlil'iii/.it i 
UIM.l stlllloipOSsM IM Modo,Mi' 
dopo OM .IMMO d'.IIMOIO III OM- 
traiul).. 1 ri'Oi li rcorioiio i 
nii.i I<ì;oi 4 i.dii pi o/ios si ,0 1 . 
OOMtr.l'l.d 1. pOMOlldli !' lOOOM’’, 
'il Oli tfos*., -’i i n oauo".!. s’i'- 
!(> MI iM. o suoi' .i.'.'ln di' pi 1 - 
-lUl.imi . t 1 11 MO so .•ii; Il un 1 

itinixferi «ospo-a. I di unni i 
d0ir.ibl>:iMd0MO. dolili sol.’llil'M.'. 
della ini‘OMiuM.0 ih.hl.i liM.im- 
tn:i. Kh inroii 1 ) inno n .'Io > tilm 
ili .Aiitoiiioii 

Dei duo. ,l p 11 modi's'o ò .1 
lilm joiiosl IVO. Il OHI soopo — 
ilice il rouist.i. l’otrovìo — poh 
o di inO'ti.iio poreJio ini .muoio 
llni.sce ni.i. toitim.u. ce/m* lìn- 
5 oe. 11 nini tede^.'o. iiivoio. o 


Camerini, Zavattini, Amidei e Germi in partenza per Cannes 


Finalmente sugli schermi italiani 

Alt armi slam fasiìsti! 
una lezione di storia 
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Loro tiii.ilmoiifo -ii.i;!. sciier- str.inc .1 e.iKiuatitoiru .o del He -1 rio *. icort- o:i .o.uo: ei.oiiip'..iri. 
m; roiii.iiu «dofio i'ss,*ro appar- Rno d'It.ali'i: d..£;n.tnri. por.^o- fr.i le altre, o lelV* deli;i ',:ocr- 
-p ?u quell, d. Torino, di (le- iia.Rqi iii tulli e cp'.t.mi d'in- rn d. Sp.i/jn i. che .accpiiotaiio 
nov... di .'^lil.iMo e alla vigilia dji^'ri.i apiil uuloiio d sovra- ogg. on t-ipe-e eoorivolgente. 
della preseiipi/.uiie in tutte le no. K .subito dopo, eeco l.i gucr- ^la tutta Top*': i o t-orrett.i d.i 
ilTe iiOs!ri' eitt.i» • .Ml.ar.nii. ra di L.bin. In eeiagural.-, nv- un'alta teu.'-.oia ide.do e po- 
-i.'ni f.'Ci-t!-, Il iiiù sp.eta- vout ira deiriinperial fino ritrae- l.t c.i. cb,* uii, .-e e t..ild.t 'ali 
fi. eoort'Mfe < vitir Ulte te.^ti- .•.oiie. Ecco la prima guerraÌJifpetti tr'iuio o M'ieii. gio'to- 
mon..m/. 1 e.iioinato-'r iTu-.i le.'- uinndi.'iio. seiiza oriicll; r*’to-ifeh; dell;, fior , iti Uii ■ d..ilet- 


vitir Ulte 


e ti.ilvi.i 
’ioii. Itti,' 


quindi non pi/o i e.iioinatoor iTu-.i le 


Id'arfi* e iitiindi non imo mon..m/. i e.iiomatoor iTu-.i le.'- mondi,aio. senza oriicH; roto- reh; dell.-, fior , in un* d.det- 
ionorure ne calpestare l'an- Fzz in l:.,!, i sulle ridir; dei r.o : fingo. c..Mgiio. mnite' l’oi. tira di bruoi.ii le evideii/.,. Il 

toro,/, r,„ fr/ii, nnmire non f-.-c.-mo. aull.i su.i \ ,ce:>d i s.ui- uno fqu.irc.o poferit.-. tr.-èo - rirultato o ragg into con . i for. 
tare a’ un jiim. oppure non . . t., .,er,- .u-k.,; i.. r v,,. i.., ,io.-.,!,.en’< 


e allora In dica nffi- 


guino'.i. -■il.a 
p.i'Zgiiii nel 


su.i \ .ceed I s.ui- uno fqii.irc.o potente, tr.-fo - rirultato e ra; 
-Ile torbide prò- ri uitc; l.a p.aci* aU'tot. la r.\ <>- /a oggett;v;i 
tempo attuale, liizione foVet.ei. Dopo con- con i; loro 


Ulto con 1 1 far. 
i,*t documen'^. 


.SCI. Ito e dìie**u d i Hobei* Hn '. 
.son li lìliii ha un preg.i) fon- 
diunentale: è rapido e m'Uii.i. 
dui.i poco più di iin‘or.1. Il o.il- 
vuii.sta lìres'-tui b.i punt.i'.o tutto 
sull 1 -Irot'a e li'poft.a*. a t.mi. 
Mino 1 ) ittenle. deir'Iltei rogfdo- 
r o deli.i S int.i D o. imo - int i 
e non oro, II.I. iiereliò due oii.,> 
nteie-.'.iMO all’. Ultore' r.in.ni i 
ili IJiovan'i t. o il '-uo m ignilio.» 
stile letti-i ,i i), cosi come e eon- 
leiMiato il ii4Ì. atti del juoi-es.., 
\ ente egli 1*1 d.Oe .sulle l'.Og.O- 
11 .storielle dell'.lVVen'IMeM'o. -e 
non (per isonlto, .'ill'.n./ o» eli,. 
1 enllegio pies-edii'o d I 
-rovo C.auclion et i ■ selii';.\ .i- 
mente composto di toolog, .ui 
glolìli doirilu'\er- t.i I.i I ig.i/- 
/ 1 seiupl.co. guai r i <t ill l lode, 
oonfonde ‘ fio't . .'■'.'illt» s'Iondo. 
.-i ode i-.'mio.imeM'e .1 gr do. 
.n Ulgb'se. " llrui’..i‘,. Ì,1 -’ie- 

g.,1 - (’ o ebe Ilress,,!! l. lie.i** 

mef ere in rilievo 1 oou’rasto 
tr.a li fred.lo r.i/ ovn o do; gin 
die e la graz. i illiimiri ulte eli,' 
sorreggo 1 I loro v,” m i i’iù cl' 
•ron*'in!Ii f i. iiorò. Dreyer ave. 
\.i f it'o inlin.’imeio,* d: ivii. 

1 sullo s’ess., •erreno, e '«-m/ i 
r.i lO.» del p 1 rl.i’ii 

(lo\. UIM.l e .liti ni: e* 1 * 1. .‘•e- 


rialmi’tlte, e tulli sapranno :n Pri, marg.ni della M(i- fl.tto europeo, comino.a in Ita- gin. con l.t pregiiaiiz., <1,*! coni- 

__ 4 é *.,m Ar. . . 1 _1 .1..2 1__ _à_ _». __ f. 


loro c'zante .j Uie^s.,;,. d , 


avvenire che si tratta solo , vem z.:.na dei an, in forma ! a la g 
ed rscJnsiramentr di nn senii-cl.uidesturi. liloccito pcrm-fUsantì- 
iinercato>. e si rnmporte- mes' ,• mesi in ocnsur.i con ogn. ag.ta.r;'.oni sociidi. \ cdiamo. per un'cccefs'.v.-, «ien-sità conccttua- 

ranno in conseguenza. ^ort.i di civili. burrK*r.'itici. :i pr.iii.i volta, il tr.fto ceffo ;<?> ,» (L «i.icl!,, ■misic-'.Ic. cur.i- 

1/rt Francois Triiffaut. l'e.r rilni rtea oggi la sua parol.i di di .Mii-rrnm ; ■ gli agrari dei- to da Kg ft.i M .. chL A. t:,. re- 

cri/ioo J?«rr c„d rro iu f^-ro. app.'-s.on 1 : < \ aiie Ridalla o gl: industriali gfti. ai loro clMborator. vi 

Crilit»' {/(irnmilll r Jm in //** _ __I ’r» n li*.« rrtnn . n rnll»!. Iti io v ^ i nr»s»r'* ri ♦ ii** ♦ 


la gr.uKle paura dei ben- mento pari.ito h Er.inco Kor- 
iiiti-, mentre diligano le tni (inf:<l;ato -olo. a \olte. da 


foro compiti — è stato olle- ^nto espulso da Cannes 
mito in jìiciKì. rcnista anticonformista i 

Intanto, nella riunione « S'nurelìe vagne '. 
stessa, .si .sono già avute le pi siede addirittura 
ade.'^ioiii delle analoghe fede- „oa »» di questo avi 


ade.'^ioiii delle analoghe fede- non è di questo avviso. Anzi, -on-.gg; e i tenut.i od.o^-i- 
razioni (rancese c spagnola, si è alzato per dichiarare che mente r...,-oo.-t.i. (li; uipiaiKi 
che si Sono dichiarate soti- pi sua solidarietà va tutta a scrivo..".nt. eli,- hanno accolto 
l/ufi ia tutto c per tutto coi Ponti, essendo Hoccncc.o ini ^-•^■eirm.. .'lam },.e,c.r,..- 

loro colleghi italiani, dopo film di produttore e non un eornprovam, M '- up “ 

. r-). i. q i.v.o moilito fOn-cO.'o o.- 


monito civile, al pulililico a.utarono. u» p.ig.irono, l'i i.-j r.C'Uavoeii/ , 

’• } cl*-I! 1 e ip file, r.ivv.v.indo la irnianmo- D.dl i - marc;;i fU g;. .,ii;.f i-c . tii 

mista (Irla ,j ^.y., t.,. -uniolaiulo ibim.i .. ;.ir.ató;.rc-.n o d. Mal- erafoi it an. 

'.ecJieor;- ^ eosc.en/a de; t nt. g.ov.mi -Tt.^futo ..uppiiz.o d 

■a in giuria. i, r« lut.i d. ; f.itt. ,• do per- nc'iroer.unimto d- Agge< 


c-incera < 1 . tufi 
li tilt*. : (l':iio- 


iina tciiMo-cuit.i La tragerii., 
noti c; cr.mmuove die :d!.i Ime; 
: pircol. ji.efli dell i iiioritur , 
elle -• il’ellimo ver-'o il patdrolo. 
quell I croce di ferro che rllier. 
ge d'di,* Jiammo e dal fumo. 
(|tiel tronco d'allier.» c ilciiia’.). 
e te pe^’in'- e.i’eiie. le so!.> eoi,- 
\'h • fi. ijii t l'uri 

’nitri* 


aver udito le documentate fUm d'autore. 

relazioni che VAXAC ha pr*'- /.n dichiarazione d> Truf- 


'C'All.irm.. 


-.'•m f-i'ic.-::.' 


comun.rti. li.-, ^oc;at.^ti. vttg. 1 
'.itri oppfv.'or . att.i pcnsec'U- 
zione dogi, iiiteiiettu.iti. al v.iro ' 
l:ìe..e Icgg. che identificano io 
Stato cot n.irt.to fiu-'cVta. vie- 
t.ino lo operi», aboii.^oono la 
libertà di .sl.impa: fcorrono da¬ 
vanti ai nostri occhi i momenti! 


Aggeo Savioii 


le prime 


del produttore Ponti, dei co- moo/afo m, < melndrnmma >. "C:" o im 1 

produttori francesi, del di-lsonn nero gran, e danno ^ tuveV. drK-ument.ù • •«'-n'> <u.e: o iot; , r.e .a d-i -, 

str’britorc aniencnmt e del!rr.r;,ì,-o deP'> stato 'h - igae- r o of.i ri. écc-z.onde r.t-j d* rtmita. .MosfOlim r.conosce' 

dirccionr del Festival. 'zione in mi onerano certi ani- r,:fi: Io h m* « r.un.’o .n una "*1 pro ci.ir-ato o .n gran 

Que.st'nlP'na, nella prrsnun\Uten1’ rnlttirnli frnnresK pri-i- slre.is. e=iprt-'.va ilium.n it i daM'-’*'*^ lontano dai regmc-.^>- 
del suo delegato generale Fa-; nr-o ciiirlli che ritengono di un pun'n d. \ , *i mpr*- ch.a-('*'> ^ n.arlarc ahn *-AT. -sot..j 


Cinema 


ITO Fe Bref. arem «'nir550jr;..','r#' p'ii deoli altri nV't t.- < n*-tf,. <! > un.a pr, c.‘a po- 

slamane, sul due boileltiml rangaardia ' F'X \-XC tm di- ' 

nimudiani della rassegna, chiarato: < Siamo qm anche •' • 

una dichiarazione di enea- per dimosfrarc tu no-tra de. dal 

tralità >, la quale però, ncan- ferenza c la nostro simpatia gr.,’:^de c .p.t.ile àna monàrrhià. 
e/jc a farlo apposta, spiccava verso H Festiral (b Cannes -.j v.-it,c,,no. .a certi governi bor¬ 
ra neretto accanto aVa pre.sn che ha uva cos'i nobile tratb- ghe-i deIi'Ócc.d*':.t,' 
li» p'i.cirioiie iiffiriaie del- zinne d'arte, e ver-n un pae- !>■ pr.me inqu.'idr..ture c. mo- 
Funionc dei produttori italia- se che ci è nnrticolnrmen’e 

ni, ch'era (come ben sì può raro* lì critico dei * Cahiers _ 

immaginare) tiitt'aìtro che du r’oerna * risponde che 
neutrale. In verità, propr'o hi forco-vi -ni rnc'odrarnme. 

ronicrenza-sfompn ha dime- F'-X\XC dice: * Intendiamo I _ niMAllB lAlfA 
strato, con una er’denza as- altresì rendere omaggio alla L6 IHlWwC IwlfC 
solii'a (ed è stalo i/ursio uno niiirin internazionale de^ Fe-' 

de’ suoi menti), eòe 'a dire- stirel. alia quale abbiamo a’à\ C#aI9a HAV 
Zinne del Festival, ben tnn- inteso dirnostrare la nosfroj Dvi 

taiui dall'assumere un ruolo deferenza invitando il socio 

intermediano, come preterì- Mario Fondati a ritirare le. ^ • 

de. si è invece .'Vnjire bnlt’t- proor r dim’sdonr * F uni || 

t(i sul fronte dei produttori. membro di questa giuroi n. Il ^AIIMI^IIV 

/I signor Forre Le Bret in sponde che ha rap’one Pon”. 
prrsOfìO, dopo iiv^r invitnin *l rrf?r. la hnrr;*'ra I-u cur::n*:3'^.o;it‘ [u-r 1.* 

Boccaccio in < quattro * atti, è insnrmontnb’le. e non r'rrg dcliC . nuo\e 
SI e fatto rappresentare fin altro da tare che nuello che ' len i suo. la- 


r*T«ii Io h tri*r.iiTì,**» .!i ** *1 prò c*.ir’ilo *• .n tiron 1 

sirit,s. c=iprt-'.va ilium.n it i daM'-’*'*^ lontano da: regme-. •• 

io ci ì:.dr;'„c d“’Is,(li Kdgar Wallace 

w or.e O. c, . 5 -. i ere’itor:. ; „ .> 

=o-***:; vir •* . ofoipl.c' dfl fn- Nr-rcrono nitn : J II. ^ 

'C ^rr.'» .ri.i.v,ciu;r:i e de- ' *i. poteri' Guorr^ 

'Ttirìc ' ‘■t i.i f t;», Sp3{in.i, U ii. • 

Tidc Cip.t.il*' r^lli rTìOTì*^rvh 't 1 In F*r»<nc.t^. .. f-f» *t'dt*-i "** ®f'w.'ifn- 

-ij 1^0 'j £jovt*rnl l>or-non in t«*TTi**n*** .t c»*., > fi ♦ilfi'. t**!*..- 

fihe?; drirócc-d» :*!#^ ;Vro Cz* rc'^tonzn d*"I po- ini ma i > nv n* an* .! 


n. 2 


q .••Ilo 

r- ''?r rt _ 


1 Mi. gl .’.riz.i ( L )0 

(|1U 

(ie>i*: : 

i'i! Dmo.,- -S 


^;m»* • // * 

j,*t; .1) - , 

fi* IJT* ,1 ♦ • 

" it.-'s rii' . ’o.'» 


• -ori r« ^ 

r 'i.ii. ri'i 

« • ( 

tiMliie»/ n:,* 

fi’ 0*1 III» r-) i:> 

\ o’’i » 

-'t r . fZ ( * 1 . 

1 »'r ’. r» z - ‘ 1 


» * '’i» I r 

1 j • i" p".. pr.. 

1 1 • 

1 't . tri 

qi, li. (ò 1 

H »rr 

h\ * ì> \ r' 

1 vn. I. • MOM M»'. 

M* 1 

fi !».r 

un . c* r" 1 s oq) 

»' .. 


('•1*1-0. in*, 1 

•m'CÌ 

t> » .» 

, ‘tr*'!. 


e i\".le't'f 

i'r,jq. .r o:.»" d 

\ « 

i' ’ . V-i' *• 1 

fr;iTir*'« . *. (tir,l 


'lina »n n * 


I>‘pr.me inquadr.-ture c.mo. oom sostenuto dalle brigate in- torio d: E ir t W.-dl.',;,- Qm- 

temaz.onai.. dagli ita.ian; li- .^to n’i«,vo f.lui s. rompone ,i. • . • ■ r 

Per che sconfiggon.» . ni,•ree* due nula, l'.ui > indip.-ndcnte 'e*'ure I i io (i.m m K.ittni .n- 

- n-.r! f.a^cLit. a r.u-..da!.ajar.i. du- daH’aHra. .1, r -.-e .i . .i •' i; *' 'CÌu ni,o p..nor.u.i.- 

r.a -42 mt».. rirui/; d* il un f •- , . . . , ' 

U m j G. jng..-imo a.t'i conda guer- m.T^o. Ih-ietn i>-'r #f*,e '■'* r...ii, i 

nilAtfA lAlfA *'• u.on.l.-ate: t'uit.iu.., torr bile chiare .f. f nr :• .-o. L, d.ipl.- VICO 

lltlwW IwW /..r-pa Pree pi: f> .1.1 f-rc.rmo c.f. d-t.., j, ...c *!.-! non g.i--.» 

., ,i d naZ4"mo .n un ;dl ;,11., «-tl , Ì*',Io V .c-nih- 

..i'orrore. .. mondo »,! r.be.I.ii . j ..^ro-.. >1 I s _ - ì 

scelte per '■ ^,'-■•■ ■ ■ ^•■■■.,,'-f attenzione! 

fb<- >1 ^ ILFILMO, 

:i r-— ^ ’r -" ^RobertoR ossauMi: 

Il A||Y3A|f ';„n-o .; - Rtich mJ.,-n„r.o * .ra I-eo. .Mo.: . K< u.i.ond. Ii. I),i- s /ACCLAMATO AU v 

■■ ^ '-.epoit.i n ti'rra riv-a-» - ,lurn-in. Bcrn rd Archard e g.i SKaOTIIfai DlEI DfÌBfìLI ì 


ii’tn 

r>-'r 

ti-ir- 


! rii’ 

:» ro. 

L. 

d.ipL- 

t > •» 

.C-’lli 

r.on 

2 - 

:• // » 

:*'.I 

o V ( 

rrn.lc 


c.f. d--t.., I , .,.C'<i.'i n 
all., et. /.• i i*-,Io 
g..i d. r.- r -ggro-. 
ri'g.rt. P<-'er I) .ffcll 
D iv.' ili,ri r'irio , 
tropi.o G.. .,*:ori — 


ZL..TO I S 

■ 'u” ■ J V •'‘■'T',' r.-g.rt. P.-or I) .ffcll e Ai. :. s 

i..n h., r.-udato a.i estremo de.- i 

! . V, rgogna- e t., .ofa d iibe- ^ '• .:«.pe,t.. .js 

I razione, o li 2ó ;-.p.'..o (,> in- troppo (».. .,*:ori — H»Tii,rii 
•t-rro .; - Rtich mJienar.o j .ra I-eo. .Mo.: , K< aii.ond. P,i il I),i- 
'■.epoit.i n terra riv-a-» - •<ilurn.in. Bcrn rd .Archard «• g.i 
.Done,-> e I P i/z.i.e I.ore.o • — re-.* irò con .-iron.in i 


. :u ATTENZIONE! ^ 

... 1 ..-..4 IL FILMO, } 

». r. r i ^ ROBERTO ROSSEUJNI^ 

• ^ ^FESTIVAL DEI POPOLI ^ 

T*i%n ft« » ! ^ 


persona, dopo aver invitato ’I Come «i vede, la barriera La cornn.ia-iDiu- [io.*- 1 ., -cel-j-ond.inm, .-.ii.he o ^opr.a..Ti..o, 

B-c-oo il.... „„i.. ..... .V.. i' ^ 

SI e fatto rappresentare fin altro da tare che nuello che termin..t„ ieri i suoi la- /.ieg-a dei cornet.ir. o de i i-tH 

dall'inizio da un suo legale gii autori hanno fatto \el eoniumcando i nomi dei corro*:i. degli oppre-vor; o degt. < 

ncifn conlrorcrsia piimcficn 1960 con 1 onero \el cantanti pre«c<*l!i Ecco oppri-ivi - CÌCÌ I 

< confro > MonireUt. e anco- con Fr.rre Fe Bret Dopo Ve- • n.,mi. m ordino alfabe- M.; c’o .'incor.a .; f.inc nino. 

ra ieri ;,u rif-utoto di conc»'’- nezip si è risto che nrernno tieo. Ciislina Aui.,dei. Luna .igg."’ Piomb.amo. d'un b.alzo. D'Artag 

dere ati’i ornn’iizza'on deha raninne ftn testimon’o tra Aimani. Silvio Bernini. Roby da ieri a ogg ’ g ugno. luglio Aram.s, « 


La vendetta 
dei moschettieri 


aij’i orao’iizza'on dehalraoìone 


testtmon’o 


K d'un b.Tizo. D Artagr. . i 
g ugno. luglio Aram.s, « roi 


Atho.s, I*,»r!o<. 
d. un noto c.clo 



coiite-enzn n’ie'’e lìnevolaz'o-fl'altro. il valore nrtist’cn nt- Ca.stiglii.ne. Ti.ny Cucchila, IWO dietro la face.atri rie, - ni -Ales.san.lro Diini;,s. r.coni- 

• * f . Zf-sF-k-, CVvkllFk II» ■*_ ^ « T"**T __ _ !.. fIi.» ■__.. -» 


ni hurocrnltrhe di n,. es.si tunte'del cinema 'fn'rano). Stella Diz- r.coooconom.co 8i p;,.„r,o .n m..- legaii n.i un 

t • f-k I ^y. Lf<ndo riorifii. prancii rra- (teno^.ì. n: neccia rFiniiia ci. nesso riizrr:»! v*> v con I»* nr«*- 

avf'rc 4 no Ììisonun Dopo nnrnr i frnnrr- Carso. Enzo Guarini, Palermo, d. Roma. B cosina fc-o- desi, nitor*' ì tre' 

F que.sto nonostante che. s’ che oggi non rapiscono, e,i- L-ancia. Donatella Mo- glie re. d. nuovo. b>ogna do- moicheincri e f-u crndéita de» 


pa.ono .n dm- tilm legati d.i un 
nesso ni.rr.'it \o e con 1;, pre¬ 
senza degl, s’e**!! attori; I Ire 


Regia di Tasqualr Priinas S 
^ Commento di limo Biagl s 
' e Sergic magi S 


- »<• «^4 V «4*, •—*LF . - --- — Mit./iLMfitii'r» V IhÌmIIH t M I ^ vi I Am Ék S 

nrlfa loro f/trhrfrrnrron#' pr.’-jprrnnno. .t/nirno r*’ /o niiqu^ rclli, Mario Pagano. Rosella c.dero: questa l.i lezione con- moschrittrri. del regista Ber- sinnintifit M nUrlAS 

lirninare, gli autori italiani siiriamo. Risi, Sandy. Davide Serra, elusiva del fUnrt. nard Bordorie. In realtà l per- > m - Esclusiva assoluta - ^ 

;Hmostrar.sero anche dfspo.sfij .. « . Anita Sol. Marija Terzi, Car- Ci sono, in Allan/il. siam fa- sonagg: r-f-tt» vivere sullo|s ' > 

a Hoedere la loro posizione,* UgO LvOSirOgni Imen Villani. icijti.’. sequenze di atraordina-isebermo. hanno assai poca ao- 


■re.'"..- 


PAG. 7 / spettacoli 




controcanale 


L’auto: misura di civiltà 

Prepiirali dalla priniii piinlata non ci .vinaio .sfii- 
/i/fi ieri .sera di ritrovare nella einicliisione ùel 
. documeiitiirio * .stilla Cimi vomunistii menzogne. 
ittlcrmuriuMi liilcttaiitifsclic, raJaniitc. -Si è piimt' 

,4 citare il * luviiggio del cervello', che è iirmir 
i''prc.s.'''io»»* dii far ridere perfino i bauihnii. .S'i e 
piirliilo (Il pciigtorameiito delle condizioni ilcllii 
duali,1 ftitunulo tutti, perfino i piu malevoli u*- 
'crviiloii occidcntiili. iiaaiiu ammesso che tu 
Ci/ia !(• (loiitte iKnitio cuaipliitu griimli jiruprifsfi 
stilla via ilcircmiinctpitzioiic): si sono tciitiiti u.'- 
surdi piiragoiii tra i .salari occidentali e le paghe 
iisuitiehe fernnnio (i voltt’ perliao per eeeessiì! ). F 
cu.si ria F. tultana. la renila della rirotuzioin* ei- 
nese e fui,* che nemmeno Domenico liartoli »• voiii- 
jiiu/iif .s'uau .'-tati eajiiie: d’ tacere il fatto che ffd 
miìtout (li bimbi cinesi (cioè prutieiimente faffi) 
impiiritno oggi u leggere ,* a .verirere; che in Cina 
SI sono fatti grandi prorpe.s.si nell’industria ,* iiel- 
l'iigricoltiira. che i jiadroiii .'.'uau stati spoilestuti e 
che il tia.sto qiiotidiiiUo di ini cinese, adesso, con¬ 
diste (Il ' riso jie.see ,* un po' di verdura ». 

(ila Ma quei cinesi che ogoi mangtiiuo c ris,». 
pesi.' e un po' di verdura iiaeura di«‘ei aaat tu 
’ihirniiiio a milioni per le strade, ih stenti e d’ 
"ledili (Questo era il problema numero uno. (iiiaii- 
d,> il Partili’ Comunista eiiH’.se e (iad(if,i al potere 
la iiiiae. /•-' questo t eioumeiitalori luniiio «ii'niea- 
I h ah I ' d ’ ih l'Io 

(■> ha eoipito. -opnilliilio. la niea/uieita di 
i/iii'iii eomiiit’iitiitori .i oeeideiitaU » di eompremie- 

le ed iipioezzare lo slorzo di mobililazioiie iiiafe- 
riale ,■ morule di mi popolo elle .si ('* aio.s.so alla 
eioHimsta della ei viltà moderna. -- l’a jiopolo lui 
ritrovah) la pace e la jiditeiii. hn ritrovalo la gioia 
ilei lavoro: ilei lavorìi direafato. da umiliazione di 
si /iKiri. dipiiità (Il eilladiiit *: (pie.sfo .serirera Pie 
ro Calamandrei, dopo il suo viaggio nella Cimi 
popola ri’. 

Ora. è proprio iiuesiit ehi' i rari Harloli hanno 
diaio.sfrafo di non e.s.ser,* capaci di iippri’zziire: 
tiinliì I* vero che lo sforzo dei cinesi i' stato piira- 
oonato a quello dc/li .seliiari elu* eo.slridraao le pi- 
nimidi. Fa granile 'peraiiza ili qi/e.s'fu popolo di 
yilà milioni di nomini, che. tra errori ,■ luilci ni 
ai-,ini’ a riho ni niihelro. m alfraneii da mia schia- 
l’iM .'i'e<di!re e eo.slriii.see uà piie.s,* aioderao ,* Il 
bero. ,• stalli addirittura seliernita: si e osservalo 
eoa ."idd/.spicioae die. mah/rado tutto, iiiicslo po¬ 
polo * lieve Iure i eoaf’ eoa mia diffieile realtà * 

I* a>>a e uaeoru rniseitn ad eliminare * tutti i segni 
dell'iintieu m ri’tratezzaF, come al solito, si è 
sottolineato che nelle strade delle »'iftà cinesi < eir- 
eotaao pochissime alilo *. 

P ivi'i; * doemnentaristi '! l'urtiti pensando al¬ 
l'automobile come si/preaia unità di misura della 
dignità ih mi popolo, iiiiesii fedelissimi della FIA'I' 

«• della ( leni rai Motors non .sono niiseiti a eiip're 
die mentre gl; srhtari eostriiiviino le ptrumult per 
I ’anioii’. - eiiie.d eoa la rirotiigioiie ■, luiiia,) ri¬ 
or,'-o ni mallo la loro sorfe». 

cesareo 


vedremo 


L;i .'ìccctula puntuta di 

• liuioccnti come a Tahiti ». 
ilni uriientai IO Inchiesta di 
N’irgilio Sabd. andrà qiie- 
sf.i scia .sul video (ore 
■J_’ 15) del pi imo canale, sot¬ 
ti, il titolo • D.i (low ve- 
Miamo, dove andiamo La 
ti .isniisaiotie illus'ti'cr.i l'orl- 
i'ir.e del polinesiani. Li stn- 

11.1 del flint.is’iei vi.iggi d,i 

1.11.1 eoni()iiiti. d.o lemoti 
bill dtiriiidia, a Ijordo di 
i uduiientali iinbiii ca/ioni. 
sin.i .iir« .iicipol.igo inc.in- 

I. ito . 

• 

Dobbi.iiiio .incora iifnr- 

II. ire .sul « Signore delle 21 • 
(pitiiio canale, questa «era. 
ole '21.051, eniisiderato che 
le notizie sull.i trii'imi.ssio- 
ne iKiierna ei giungono goc¬ 
ci.i .1 gocci.I l.’n'.il’r.i no- 
\ii.'i; nitri* .1 .losj-pini.e B.i- 
Uer .incile M.ini ice Chova- 
l'ei ii.irtceqier.'i .dio sp.-t- 
: lenlo Ent .inde .qin.mran- 
M.i .sili \ ideo |>' opi lo sf 1- 
-1 r.i 

• 

Seinpie sul pi uno c.iiiale, 
lunedi imissimo alle 21. 

• iiidià in ond.i l.i • Finta 
semplice • di Mo/.ut. L’o¬ 
pera è stat.i legi.strnta .al 
< Teatro di Corte • del • Pn- 
l.iz/o Reale • di N’.ipoli. 

• 

Ecco 1 ciliegi!menti e i 
seivi/i che 1.1 TV ii*ali//ei.i 
nel corso dell.i iirossima 
settimana per il XLV Giio 
cieli.stico d’it.ili.r donu*nie.i 
■-’() sul primo i-,ili.ile alle 
1(1.IO ttolecion.ic.i univo n 
Sesti 1 Li Gli alti i collc- 
g.iineiiti s, .i\r.iniH, lunedi 
21. uie 15'.10-iT; m.utedl‘22. 
oli* Hi-17; meicoledl 2.!, ore 
1)45-17 (coll telecronaca 
legistrata del pa.ssaggio sul 
Terminillo) ; giovedì 24 c 
s.ib.ito 2t). ore lG-17; vc- 
neidl 25 il collegamento 
avrà inizio alle 13.20. 

Ogni sera nel . Telegior¬ 
nale .sport . verrà trasmes- 
.so un tilmato .sulla tappa 
del giorno. Sul secondo ca¬ 
nale inilne tr.i le 2.'l e le 
22 Ì5 andrà m onda ini .s-er- 
vizio .speciale .sul * Giro - 
Giorno per giorno, dopo l.i 
telecronaca dell'iinivo. Sci¬ 
gli) ZavoU farà nn * Pro¬ 
cesso alla tappa •. 


Raitif 


programmi 


• • • • 


• • • 


radio 


NAZIONALE 

Giornile r.ndio; 7 . II. 12 . 

H, 17 , 20 . 50 . 22 . 15 ; (i. 25 ; Coi- 

s. » d. 1 U-4U i t**de.sca; 7 . 1 .)' 
.Mm.in.'icc) - Musiclie del 
M .-.ft.'io; 11 . 20 : Omnibut; (pri- 
II. i parti*); 10 . 20 : L i R.adifi 
pi r b* Seiiole. 11 ; 4 .i'‘ G i »• 
d !• ili.i: 11 . 10 : Omnibus t.-e- 
eoiid i j»,irte); 12 : IJllim..".- 
mi- (e.iri/oni*. 12 . 20 ; /Xilniin 
iniisieale; l'J.H.')- Chi raiC'l e-- 
s<T Leto...; 12 . 20 : L’er.a dei 
7 .! gli.; 14 .' 20 ' Trasmisnoir. 
ii gioii.ili; L).L 5 ; Cbi.aia fon- 

t. iM.,; 15 . 20 . Con o di Jingo i 

t'-desc... M. Sorella nid.o. 
li ;,4 >' L,* II. .mfesUi/ioiu 

siHirtivi* di domani; 17 . 2 u 
CoMCerto .sinfonico d.retto 
di F.-.Tiiei-eu Moiinnn l’i.i- 
lii'i: . IH.. 55 - E-tni/iorii )it ! 
l.f'do; L»; U setT.rjian.ib* de'- 
i ...d'ist.-i i; l'.i.HO. Il Sil)..*i 
(I Cì ^s,* IJn.i-.i; l'J, 4 .)- 1 
bi: d* . 1.1 set:.inali 20 . Al- 
Imiio iMiisiealc - L'ii.t canzo- 
n** ; 1 giorno. ■ 2 () 45 ' 4 .)<* G.ro 
<1 I* il.-il ’-’l: -Xpplau.si .1 - - Il 
t..i'.eo m izieo; 21 , 25 : -So.:- 
t.ul.Mi; e-‘.rc:ii.i - , r..d.odraio- 
ir i di G .111 T rniiei-sco L:i/ ; 
22.10 Lo ran/ont di M - 
si li,*r')n’.. 1 ’ o’-'.. L'iineono. 

C’.ip.itOit.; 22 . 45 : v.aggio i.i-o 
.•■\iifKc f mal *a il ..mor* ; 
2.4 I.le .Mi'ic.à (li b..!io; 21 ' 

l l: M.o MOti 7 .-e 

SECONDO 

I > o:r ,.e r- u <,• l ».. (' 

; t :.o. l'iii 2 o; h.i.'i 

', o.'i .i .• 1 i:.! .1.1 ) sti ro. i'i 
li'.-..,i;.. i! •’M) T ie.i. Il' M i- 
f 1 i‘r \ ■Il el.e II", or'"*-; 
: 2 , 2 a" r:asm.s>.o-;; rt-i.ona- 

I . . l't- I! r.znore d( ’.’.i- L 4 . R. - 

,1 , H.o-eel. prijiM**.: 14 

I .'OSTI e nt.inu; 14 . 4 u; .\r.- 
zolo rnusic.òe. 15 . Ano.i. 
L 5 .J.à" AltMim d; c: urou . 
15 47 H.b.',: 1 d Miocess;; 

l-’*. H.'mo e melodi 1. IH .15 
45 ''> G ro d'I'il.a. 17 . 15 " Da** 
orche-."»»':. (1 i»' *■: IT.é.ii 

(’iiLj:*) a f.irf.'i.Ti 1.4."45" 
K< Mor.nii .. II >..'0 l’zo S,' 
s.-. > I'.",:ern f, div.n,. e p.»- 

"ein.'.i ii:i..::'t. I' 

't e 1-, MI., or.-lie 
s*:.. I'*.' 2 *) Moi;\; i;i f.se. . 

2 o .'o- 4 7 r, G.ris il'i" i; •" 2 >J..''o 
- /..x'Z. 2 a 4 .) • L.\;les.j 

ati.s.f' d, Fr.iMi"t.e< 
L' le* - *>'rM,.r.i* l’.f.ii'i' 

q ..,1 . Nvif/. e . 1 . t.r.e „ <>:- 
r; i" 1. 

TERZO 

17 " I Con."cr:; di V.v..u!.. 
1 .» L'espan.sior. -mo ciliin-.a- 
à* fr-inoese da.le ong.n; 

; I pnm.i goerra mondiale: 
1K.30; Arnold Schoenberg 
( 'I.Us C.T ». r-M 5 " L.a BCelt i 

de', propno lavoro. l(t.?.0 
G riil.iino Fresi'Ob.iUii imii- 
sf.a'. Li, 45" L’indu'.itore e 
conomico; 20: Concerto d. 
«izn, -sc: .; 2t' 11 Giorn.ale 
di i Terzo; 21.20: Concerto 
diretto d.» Franco Mannino; 
Al termine; La Ra^sc^na > 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,30 45* Giro d'Ilalia 

tcicsrronaca dell'arrivo 

del!.» prima tappa. 

16,00 Coppa Davis 

18,30 Telegiornale 

iti'l p(ims"tl<gu> 

18,50 Non è mai 
troppo tardi 

riTKo di agglomamonto 
Fool.ietlco per adulti. 

19,20 Tempo libero 

trjsmluionc per i lavora. 

! III. 

19.50 Sette giorni 
al Parlamento 

.4 cura di Jader Jaccbelii. 

20,10 Telegiornale sport 

M-rvi/io Fpeculo wq Cl- 
r > il'Itatla. 

20,30 Telegiornate 

de..a sera 

21,05 II signore delle 21 

pn.3ciUa Kmrsto CaimdrL 

22,15 Innocenti 
come a Tahiti 

»lc»cuaic*n»arL' di Sergio 
.Hpii-.j^ II puntata: «Da 
ilivc veniamo, dove an- 
dumo-. 1 

22,45 Telegiornale 

dei. a notte. 

secondo canale 

21.10 Incontri 

< l'i.'.i di Lttore Della 

( .lova:'.' * 

21,55 Telegiornale 

22,20 Bailetto Nazionale 
Ungherese 

• ••rcografie di MilLo* Ra. 
b,»i. protentato dal T-P-L 
«li Vittorio Gaasman. 

22,50 Servizio speciale 
sul Giro d'Italia 



Josephine Baker apparirà sul video que¬ 
sta sera in « Il signore delle 21 ». Al suo 
fianco sarà Maurice Chevaiier. 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Hiirpy 

RIASSUNTO: 

Con un pugno 
dato al campio* 
ne Ben Boll, Ke< 
no ha vinto una 
scommetta di 5 
mila " doilari. Il 
■ manager » del 
campione! Hai* 
nell fratello di 
Keno, induce Bolt 
a non reagire. 
Keno dice di vo* 
ler mettere testa 
a posto e chiede 
che Bolt entri nei 

suoi affari immo* 

biliari. 



( Gintinii;i ) 



Braccio 
di ferro 

di B. Ssgendort 



Oscar 

di Jean Leo 



lettere all’Unità 


P«r Vera Tozzi 
superate 
le 800.000 lire 

La BOtloscrizionc ?)<?/* Vera Vo;- 
zl (la moglit: dell’ftlile a cui 
l’INAM > avera soltanto passato 
parzialmente le cure per la sua 
grave malattia agli occhi) sta or¬ 
mai avviandosi verso il milione 
(li tire. Da calcoli approssimati¬ 
vi. risulta che complessivumvit- 
te le SOO mila lire sono state 
già superat(' dalle somme arri¬ 
vate alla nostra edizione, a quel- 
la milanese e direttamente a ca¬ 
sa deirintercssata. Intanto il me¬ 
dico curante di Vera Tozzi ha 
ricevuta l'ordine dallTNAM di 
t segnare » tutte le medicine che 
occorrono alla do»i)i«. 

A casa di Vera Tozzi sono ar¬ 
rivate altre 55.000 lire provenien¬ 
ti da decine di province del Nord 
e da noma. 

Diamo ora gli elenchi dei sot¬ 
toscrittori: 

AscoU Piceno; mi gruppo di la¬ 
voratori di Porto S. nipidio li¬ 
re t3.230; Livorno; Kraldo Amhro- 
gi c alcune donne del Cotone di 
Piombino L. 6000, un giovane di 
Borgo Cappuccini 1000; Palermo: 
Giovanna Termini di Monreale 
L. 5000, Domenico La Porta li¬ 
re 1500; Cosenza; Giuseppe Nata¬ 
le di Cassano Jonìco L. 1000; Fro- 
sinono: Vittorio Di Falco L, 500; 
Avellino: una compagna con il 
contributo di 10 cittadini L. 12,000; 
Pistoia; Glu’onello Paoli L. 1000; 
Napoli; Francesco Bozza, un ra¬ 
gazzo di 12 anni ha inviato i suoi 
risparmi L. 5000, N.N. 2500, Ce¬ 
sare Orlando di Afragola L. 1000, 
Umberto Manni L. 5000, Gianni 
Burg 2000; Firenze: faminlta Cn- 
pecclii di B. S. Lorenzo L. 500, 
Lea Pecchioli e altre compagne 
di Sesto 1800. Evaristo Bcccaglin 
di Sesto 1000, uno studente 500, 
un gruppo di pensionati di piaz¬ 
zale Galilei 4500. Vanna Cami¬ 
ci 5000, un gruppo di impiegati 
fiorentini 1000, Dino e Matilde 
Fiaschi 2000. l. N. 500; AuRiista: 
Sebastiano Cavalieri L. 2000; La 
Spezia: famiglia Cozzoni di Mi¬ 
gli arino L. 1000. N. N. da Marcia 
1000, Ivana Bnllcrì. tnoplic di un 
licenziato dell’Arsenale 2000; Ter¬ 
ni: Arturo Grilli 1000, un compa¬ 
gno 1000, Stella Gisa di Nanii 
lire 2500: Roma; i Tìnrtuali di Ci- 


vìtavecchia, tramite il loro sinda¬ 
cato, L. 10.000, Iolanda Roucllt 
2000, un gruppo di impiegati del 
Tesoro 1100, Giitiio QuesU 2000, 
Gaetano Vannarelli 500, N.N. 2000, 
lui gruppo di compagni impiega¬ 
ti della Previdenza Sociale 10.000. 

Sulle partorienti 
respinte 

dagli ospedali romani 

Cara Unità, 

resto avvilito nel leggere che co¬ 
sa accade negli ospedali, per le 
partorienti. Vorrei domandare, ai 
nostri governanti, e alla D.C., che 
tanto ha brigato per eleggere il 
proprio candidato alla Presidenza 
della Repubblica, a che vide la 
spesa di tanti miliardi (molti dei 
(piali sprecati, vedi Fiiimlctnoi, se 
starno arrivati a Roma — culla 
della civiltà e del cristianesimo — 
al punto di respìngere gli amma¬ 
lati dagli ospedali. 

Oggi ho inteso il discorso del 
nuovo Prc.sìdentc. Non so se sba¬ 
glio, ma mi pare che la tendenza 
sia quella di mantenere la situa¬ 
zione così confò: niente posti ne¬ 
gli ospedali, jroclii soldi a chi la- 
vara c continui la cuccagna per i 
ricchi. 

T. R. 

(Roma) 

Cì fanno lavorare 
come fossimo galeotti 
scrivono dalla Germania 

Carissima Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori 
emigrati nélla Germania dì Bonn. 
Slamo addetti a lavori stradali c 
occupati presso la ditta « Stras- 
senbau Hannover 

Ci rivolgiamo a te perchè fac¬ 
cia sapere che siamo sottoposti ad 
uno sfruttamento bestiale. A ttwI- 
ti lavoratori la ditta ha inviato 
delle lettere dì licenziamento per¬ 
ché — .secondo lei — ti rendi¬ 
mento era poco; come se ciò non 
bastasse, siamo stati anche mi- 
nacciati dalla riduzione del sala¬ 
rio se non si < rende» di più. 

Eppure, cara Unità, si lavora 
come se fossimo dei galeotti c 
tutti i mesi ci fanno pagare 

Mìnri-lìi itnri n tPOOt) lire ita¬ 


liane, solo per dormire. 

Questo è il mondo libero di 
questa Germania e dei governan¬ 
ti italiani '! Nessuno si interessa 
di noi; abbiamo tin governo che 
non si preoccupa della sorte de¬ 
gli emigrati italiani, nemmeno 
nell’area del MEO. . . 

Firmaci cosi: UN GRUPPO 
DI LAVORATORI E.MI- 
. GRATI IN GERMANIA 
(Hannover; 


Noi vi abbiamo pubblicato voleii- 
licri la lettera. Sta nero a voi 
nizzarvi: rivolgetevi al sindacati te¬ 
deschi. ingaggiate una battaglia sin¬ 
dacale. Prima, però, raggiungete la 
piena unità. Altri emigranti Thanno 
fatto e noi abbiamo anche pubbiicafo 
la loro lettera. 

A Cagliari 

la marcia della pace 
ha entusiasmato 

Caro direttore, 

domenica 13 le vie di Cagliuri 
cratìo tappezzate di manife.sii che 
invitavano i cittadini a parteci¬ 
pare alla marcia delia pace. At¬ 
tratto da questo invito, anch’io 
mi sono recato a viale San Vin¬ 
cenzo dove doveva passare il cor¬ 
teo. Non è facile dire quanto .sia 
rimasto affascinato dalla compo¬ 
stezza c dalla fierezza dei parte¬ 
cipanti alla marcia. 

Devo confessare di non aver 
mai visto una cosi grande e fiera 
manifestazione. Mi colpirono an¬ 
che i moltissimi giovani che mar¬ 
ciavano, consapevoli della loro 
volontà di cs.scre la generazione 
che dovrà cambiare In storia. In¬ 
vano guardai la moltitudine, nel¬ 
la .spernnzo di vedere il volto di 
mio figlio, che c studente, poi mi 
accodai al corteo con il cuore in 
gola, tutto preso da una grande 
commozione. 

Nei pressi del cimitero di San 
Michele la marcia si arrestò. Do¬ 
no che ebbero parlalo gli oratori 
la manifestazione si sciolse. In 
mi avvicinai ad un tram e vi .salii 
per rientrare a casa. Non le so 
esprimere la profonda emozione, 
c anche l’orgoglio che ho provato, 
quando in fondo al tram ho scorto 
mio figlio, anche lui aveva par¬ 
tecipato alla marcia della pace. 

FRANCO CARTA 
(Cagliari) 


A Portici 
nostalgie di preti 
e di studenti 

Caia Unità, 

■ il 25 aprile, mentre su tutte le 
piazze (l’italiaì si svolgevano le 
mauifestazioni per l’Annirersar’o 
della Liberazione, ni Salesiani di 
Bellavista (Rnrtn-'), in occasione 
d'nna recita di spnriiti « goliardi 
simpatizzanti ' pretonzoli ren’- 
rano distribuiti i manife.stini di 
cui ti allego l'esemplare. 

Ritengo inutile ogni commenfo; 
ma poiché i preti (Democrazia 
cristiana) secondo H loro dire so¬ 
stengono dì aver attivamente par- 
tecipatn alla IJberazionc, come 
conciliano questa loro affermazio¬ 
ne con la divulgazione di mani¬ 
festini come fjne.sto allegato ? 

PA.SQUALI" FOimicOLA 
Portici (Napoli 1 

.Nei volantino inviatovi da! nostro 
lettore il - fiuco si è trasformato 
’.n nn'c^'.le a.-.sicella che regge due 
• limi da taglio I.a ti'.-tata è di qm I- 
r-ord.ne- vecclus-; mo e deciop'.to 
ch(“ offende la giierr.i di L.horaz one 
e p.antio su P,a//a!e l.oretv) Dcti- 
.'ta e od.n. e oc. quei -imboli e qm ; 
nomi cfie per ogni italiano signifl- 
caiiino 1.beltà giustizia. Intanto 
lo autorità fanno finta di niente. 

Per la lotta 
degli spagnoli 
solidarietà a Ginevra 

Caia Unità. 

venerdì 11 maggio si è syolfa 
n Ginevra una manifestazione di 
un migliaio dt lavoratori spagnoli 
impiegati neVe industrie locali, 
davanti alla sede del Consolato 
franchista, in segno di solidarietà 
con ! compagni scioperanti della 
madrepatria e per chiedere la 
amnistia agli arrestati. 

Anche la collettività dei lavo¬ 
ratori italiani di Ginevra segue 
da vicino, e manifesta e sotto¬ 
scrive al fondo di resistenza per 
la enntinuazìnne dello sciopero in 
Spagna. 

Nella vostra fabbrica la somma 
{li softoscririonc hn piò superalo 
i duemila franchi svizzeri 

\V la solidarietà internazionale. 

F. S. 

(Ginevra) 


« i puritani » 
stasera all'Opera 

Questa sera, alle 21. fuori abbo. 
namcnlo, tiUiina replica elei « l’ii- 
ritanl » di V. Bellini (rappr. 
n. 72), diretti dai maestni Artu¬ 
ro Basile c interpretati da Virgi. 
nin Zeani. Gianni Kaimondi, lie- 
nato Bnison, Nicola Rossi Leme* 

coMcan 

Oggi lU maggio, alle 21.13 nello 
storico Oratorio dei Croeillsso 
(dietro il « Oiomale {l'Italia ») 
Giacomo Carissimi (1609-167-1): 
Cjuattro nuovi oratori. Prima 
esecuzione moderna. Direttore 
Lino Bianchi. 

AULA MAGNA Città Unlvcrs. 
Riposo 




ARLECCHINO 

Ripusu. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

B. & SPIRITO I I tioU-3]U) 
Domani alle 16.30 C.ia D'Orl- 
glia-Palmi: < Rita da Ca.scla *. 
tre atti in 18 quadri di K. Sime- 
iic. Prezzi familiari. 
della cometa 11. (>73 763) 
Alte 21,15 C.iu dirett.-i da Diego 
Fabbri ne ■ Il giudizio » tre atti 
di Claudio Novelli. Nox-ità asso¬ 
luta. -Regia di Andrea Camilteri 
DELLE MUSE tl. 862.343) 
Riposo per recito a Malta. Im¬ 
minente Franca Ooniiniei-Mario 
Silctii con; * La rasa malrdrt- 
ta ». giallo del terrore di E Pez- 
zani. 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO l'I. 684.485) 

Alle 21.15 Maner Lunidi preseli, 
la la novità: « Trappola prr un 
uomo solo m tli R. Tliomns. 

GOLDONI (1. 661.156) 

Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

iposo 

millimetro (T, 451.248) 

Riposo. 

PALAZZO SISTINA (T. 487(l!l(l) 
Alle 21.15 Comp. Rasccl In « En- 
rico *61 1 . Commedia Musicale 
di Carinei c Glovanninl. Musi¬ 
che di Rasce). Scene e costumi 
di Coltellacci. Coreografie di 
Ralph Beaumnnt Ultime re¬ 
pliche Prezzi popolari 
PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA fTeL 670.343) 
Riposo. 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.30; • Il segno verde • di 
Rosso di San Secorido con Anna 
Lelitr. D MichcIottL D Pczzin- 
ga. A. Radine. R Vanicek. G 
Merolll e A Gi.-^cohclio Regi» 
di A. Rendine. 2. settimana di 
suircesso. 

QUIRINO (TeL 674.585) 

Riposo. 

Ridotto eliseo 
(V ia Nazionale) 

Alle 21 novità gialla: « La scuo 
la del delitto >. giallo in tre .ttii 
di Jean Guitton. 
ftOSSINi (Piazza S Chiara) 
Alle 21.15 C ia Checco Durante- 
. Anita Durante e Leila Ducei in; 
' « Lo smemorato • di E CaglK-- 
Ti. Domani alle 17.15 ultima re. 
plica. 

SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 21.15 C ia del Teatro d'Oggi 
In; « Nessuno muore > di L 
Candoni Novità con C Abbo¬ 
nante. A Bonaceorso, D- Corrà. 
- A Duso. N M Parenti» T Sciar- 
•' ra Regia di P Paoionl Vive 
successo. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21,15 il Teatro Classico di 
Roma all Cenacolo» presenta; 
• processo e morte di Kocraie • 
* di F. Rendhell (da Platone) 
VALLE »Te) «W7H4» 

Riposo 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Totissands di 
Londra e Crenvin di P.*rigi In. 
gmso continuato dalle ore 10 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Atfr.izionl - 
liistoranto . Bar - Parelieggio. 


VARttTA 


ambra JOVINELLI t713.:i(l6) 
Una vita violenta, con F. Cittì 
|VM 16) DR ♦♦♦ o rivist.i 
Donato 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
l.e vergini di Roma SM 4 e ri¬ 
vista Derlo Pino 

LA FENICE (Vta Salarla 35) 
Una vita violenta, con F. Cittì 
c rivista Mueci 

(VM 10) im 444 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

La figlia delto scelrco. con M 
Iiiglisli A 4 e rivi.sta 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Divorzio all’itatlana, con M 
Mastroianni ’c rivista Uultriiii- 
Arman (VM 16) SA 444♦ 


CMMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei 352.153) 

La vendetta del niosrhelilerl. 
{•Oli M. Demongcot (ap. 1.5.30, 
ult. 22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tei. 783.792)- 
Il conte di Monircristn. con L. 

Jourdan (ntt. 22.50) A 4 

AMBASCIATORI (Tei 48) .570) 
Tato Diabutlcii<: C 4 

AMERICA iTcì. 586.168) 

I Ire iiiosrhetllerl. con M Dc- 
immgcot (ult. 22.50) .\ 4 

APPIO Ilei 779.638) 

Tre contro tulli, con F. Sin.itra 

A 444 

ARCHIMEDE (Tel. 87.5.567) 

Plmtes «if tllood tlUrr (alU' 
16.:!0-18.1.5-20.I5.22) 


EUR EUR 

PALAZZO DELLO SPORT 

da M.ARTEDr 22 


HOLIDA) OK ICE 


XLOVO SPF.TT.%COLO 1962 
Biglietti OS.A 684;{IÒ 


ABISTON (Tei 3.5:1.230) 

Mondo rane (ap I5gU). ult. Z2.MM 
tV.M IK) ||«» #«4 

ARLECCHINO del 358.654) 
lai voglia malta. r<>n i:. Tu- 
gnazzi (VM 16) S.\ 44 

ASTORIA (Tei. 870.*245> 

TolA Diabolleus ' C 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 
pavtaseiutta nel rtevrrro, con G 
R.vlli (prim.i) (alle 16 * l.'{,,iO • 
20.43-22.45) 

BALDUINA (Tei. 347.59-2) 
Cartourlie. con J 1*. B«‘lmon<lo 
(V.M 16) A 44 

BARBERINI dei 471,7U7) 

|.a lrapp<'la *)• cbl.irri.. ,)i \\ 
Di«ney (alle (6-1(1.10-20.25-23) 

A #4 

BERNINI del 6S3.I33) 

Tre contro lutti, con F. Sin.ilr.t 

A 444 

BRANCACCIO 

Tre contro tutti, con F Sin.ilr.i 

A 444 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il grande caldo, con G. Foni 

G 444 

CAPRANICHETTA (67-2 465) 
Unni ruggenti mn N Manlrcil* 

!<A 444 

COLA DI RIENZO (3.50 584) 

Iji mia geisha, con S Me Laine 
(alle 16.17,55-20.1.5.22.45) S 44 

CORSO Ilei taitfll) 

Il rommtvsarto n A Sord' 
(Alle I5.4.V-I7 4II-Z1I 15.72.40) 

C 44 

EUROPA I lei «6.5 736) 

I selle peeraii capitali, rcn S 
Frev taiie 15.50-17.45-20.03-22,50» 
(VM 16 ) SA 4 

FIAMMA del 471 lUU) 

Kslale e turno «-.'n L l|.itvcj 
(alle 16.45.19,40-2:'.) 

(V.M 16) DR 4 


FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Siiinnicr and Snioke (:dl<* 16.30- 
18.45 Rido due sputi ) 
GALLERIA (Tel, 67.3.267) 

K.ll.I. contro II dottor Malmse. 
con D. Lavi (» 4 

MAESTOSO (Tel. 786.U80) 

I tri’ inosclic’Uterl. c<in M- Be- 
mongeot (ull. 22..50) A 4 

MAJESTIG del. 674.908) 

I a furia tiitiaiia (ap. Ili. ultimo 

22 . 50 ) 

METRO DRIVE-IN (6!IU.151) 

I I cavalieri dell’Apoeullsse, con 
G, Foni (alle l<.l.4.'»-2;() 

WK 44 

METROPOLITAN (089.400) 

La iiionara ili Monza, con G 
Ralli (.die I6.:(0-1H.13-'20.30-22,50) 
(VM IH) DII 4 
MIGNON (Tei 849 493) 

()iialrosn die scolla, con (' Sle- 
vens (.die* 16-10.20.13-22.:i0) 

S 4 

MODERNISSIMO 
.S;da A: Mondo calilo di iinlle 
|a|) L',.:l0. ull. DO 4 

Sala 11 . A^^.^s>llllo sol (reno, 
con M llutl)enfor{i (ap. )5.’30. 
Idi 22.50) G 4 

MODERNO (Tel. 460.‘2«.5) 
Pastasciiitia nel lirserCo. con 
G It.'dii (prima) 

MODERNO SALETTA 
Anni riicKenll. ri'ii N Man(r<’di 
«A 444 

MONOIAL ('l'ol. 8.74.876) 

Tre c<iii(ro (iiill. c<»n K. Sinatra 

A 444 

NEW YORK (Tel. 7K0.'27n 
1/ assedio delie selle (reccle. 
con \V. lloldei) (ult 22.30) 

A 44 

NUOVO GOLDEN (T 7.55.00-2) 
l'no line e Ire. oon J. Cagiicy 
(ult. 22..50) C 4 

PARIS (Tel 754.368) 

La vendeti.-) del niosdiellierl. 
con M DemoiigC!,! (aii. 1.».30. 
idi. 22.50) A 4 

PLAZA (Tei. 681.193) 

I,a eloelar.) eoo S Loren (all< 
i .5.30.17..50-20.0.3-22..50) 

IVM P<< tilt ^444 
QUA'rTRO FONTANE 
.MLinni slam lasrIsilT (.ili,- »>rc 
15.:i0- u:. i0.-_'{».30-22.50 ) 

DO 4444 

QUIRINALE (Tel. 46'2.6.5;t) 

La Vi.glia malta, con U. To- 
gii.izzi (V.M Iò> -S \ 44 

QUIRINETTA del. 670 0121 
Tesliiiione d'arriisa. con T. F’o 
wer (alle 16.:;0.|.S..30-20.30-22.,50) 

G 44 

RADIO CITY (Tei 464.103) 
l'no. due e Ire, » <in J. C.icnc.v 
(Idi. 22..'^) (- 4 

REALE del 530.-2.34) 

I.'assrflio «Ielle selle frrcre. c<>n 
\V. Holdfi) (Idi. 22..50) \ 44 

REX del R84.I6.5) 

II conte di Monierristo. c<>n 1 

•lourd.oi 5 4 

RITZ iTel 837 481) 

Assassini» sul lren«i. c>'n M 
Riitlienfor,! G 4 

RIVOLI (Tel 460 8,^3) 

Il re del falsari r » G.iiiic 
(.-die lf."!0-lS.20-20.2,5-22.50) 

iVAt 16) »\ 4 

ROXY (Tel. 870 .504) 

Il grande caldo, con O Foni 
<i 444 Fiii'ri pmgr.- Tom c 
4crrv (.'dir 16.30 - 18.45 - 20.10 - 
22..50) 

ROYAL (Tei 770.549) 

I glalH di rdgar Wallace n. 2 
(.^p 15.3{). uU 22.50) G 4 

salone MARGHERITA 

r ('in*'ni.ì fl-css.ii »• I giorni 
ennt.ali. con S Ilindone {.'■II," 
16 r-0-1.1 30-20 30-22.30) 1. liOO 

DR 444 

smeraldo (Tei 351 5,811 
rarioiiehe. ron .1 P Bclnìcntl.» 

(V.M t») A 44 
SPLENDORE (Tei 462 798) 

I selle peccali capitali, con S 
Fr»'v (.tp all»' 1»') 

(VM 16 ) SX 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
Due ore In 4I.R.S S (.vp 16.15, 
»dt 22.50) DO 444 

TREVI (Tel 689 6191 
Boccacci» *71) r»n S Lnren f.ap 
alle 16 . idi 22) 

IVM 16) SA 444 

VIGNA CLARA (Tei 320.T59) 
Pastasciutta nel deserto, con G 
B.ilii (prima) (alle J».30-18..50. 
20 .3.5-22 .50) 


Srroiifir visibili 

africa del. 810.718) 

La spia de) secolo. ci>n E S<'ig»' 

O ♦ 


schermi 

e ribalte 


airone ('l'c-l. 727.J93) 
li diavolu alle 4. con S. Tiacy 

DR 4 

ALASKA 

Ilei) llur. con C. llcstcn 

SM 4 4 

alce (Tel. 632.648) 

llnldiisoii iiell'istila dei rursarl. 
end U. Me Guirc A 44 

ALCYONE elei. 810.930) 
Divorzio all’llnllaiia. c<iii M 
Mastruianni (VM 16) S.\ 4444 
ALFIERI crei. 290.251) 

Tidii Diabulicus C 4 

ARALDO (Tei. 250.156) 

Il re dei re. c»;) .(. Ilunicr 

S.M 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Itoldiisim nell'isola dei cursari. 
c»i) O. Me Guirc A 44 

ASTOR (Tel. 6-22.0409) 
Splendore iirll'criia. ciiii Nata- 
Ilo IV»,Oli S 4 

ASTRA crei. 848.326) 
l'cr favore non toccate 1 »- pal- 
liuc. con T. Tliomas (’ 44' 

atlante dei 426.334) 
.Madame aaiis Gène, con S. Lo- 
rci) S 44 

ATLANTIC (Tel- 700 656) 

I «liavoll alali, con J W.ivnc 

A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
.Angeli eoli la pistola, con Gioii 
Ford S 44 

AUREO (Tei. 830 606) 
llnmlcidal. «-««n G. Oirbvit 

lA'M 16) G 4 

^ Le sigle che «ppalono ac- 

• rsinin ai liioli dei film 
^ corrispondono «Ila sc- 

giiriile elasslficazione per 

• generi- 

® .A — .Avvcnluroy», 

• C = Comico 

® U.\ = Disegno animato 

• DO “ DocumcnLino 

• OR = Drammatico 
9 G = Giallo 

• 51 = Musicale 

• S = Sentimentale 
T s.\ = Satirico 

) SM = Storico-mitologico 


Il nostra gludiiia auI film 
virfie espressa nel moda 
seguente: 

#4444 = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 = di.sereto 
4 = mediocre 


A.M 16 


v,e;.7tu .11 mi¬ 
nori di 16 anni 






AUSONIA (Tel. 436.160) 

I trecento di Fort ranb>. con 
G. ll.unillrin .\ 4 

AVANA dei. 515.597) 

A'ineiiori e vinti, con S, Tracy 
DR 4#4## 
BELSITD fTeJ. 34U.S87) 
Dlvarzio all’ilalian», con M. Ma- 
strolanni (VM 16) 44## 

BOITO 

Ven(o caldo, con C. Colbs'rl 

» 4 

BOLOGNA iTcl. 428.700) 

•Amore rlioma; r«>n D D.iv 

c 44# 

BRASIL (Tei. 552.750) 
I.'appiinlamento, con A Girar- 
dot G 4 

BRISTOL (Tei. 225.4*24) 

Vn prolessore (ra le nuvole, 
con F Me Murra> C 44 


BROADWAY (Tel. 215.740) 
Spiendore nell’erba, con Nalalic 
\V<>»>»I S 4 

CALIFORNIA (Tei. 215,268) 
l.a lunga estate eaidii, «'on J 
Woodwai»! S 44 

CINESTAR ('Fcl. 789.242) 

Tolti Diaboliriis C 4 

COLORADO (Tel. 817.4207) 
Divorzio all’llallaiia. oun M. Ma-' 
stroiaimi (VM 16) S.\ 44^^ 
CRISTALLO flci, 481.336) 

Il srpulrr»» «lei re. c«>n D. P;»get 

SM 4 

DELLE TERRAZZE (5-30.527) 

I tre fuorilegge, con A. nennet 

A 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588.4.54) 
Divorzi» all'liallana. con M. Ma- 
t:trni:mni (VM 16) SA 4444 
DIAMANTE crei 295.250) 
l.a tigre, eci) S. Granger .A *4 
diana (Tei. 780.148) 

II bersagli» umana, con K Fo¬ 
resi A 4 

DUE ALLORI (Tel. *260.3661 
L'amore e ima cosa meravigllu- 
sa, e»m .1. Jones S 4 

EDEN iTel :i80.]88) 

Angeli r»i) la pistola. e<>n G 
F«ir»l S 44 

ESPERIA 

llen llnr. rcn C He.stoii 

SM 44 

ESP ERO (Tei 893.906) 

T»,t»» eonir»* Maciste (" 4 

FOGLIANO (Tel. 8)9.5411 

Il p»n(r drll-unlvers», Do 4 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Amore ritmila! e«>n D D.iv 

(■ 4#4 

Giulio cesare (353.360) 

' Dlvarzin all'ilaliana. con M Ma- 
str«danni iVM 16) S.A 4444 
HARLEM (lei 691.9844) , 

.Ali mago d'Orlenle. con I) 
Sli.tw z 4 4 

HOLLYWOOD, (Tel 2!K).a51) 

I diaA'oll alaif. con J. Waync 

tv- 4 4 

IMPERO <TeJ. 295.720) 
il re del re.*e»n J llnnler 

SAI 4 

liNOUNO (Td .58-2.495) 

} Tot» Diaholicns f 4 

; ITALIA (Tel 846.0301 

Senilità.. »,:) C. Canili.ale 

'(VM 16) DR 44 
JONIO (Tei. 886.209) 

4-lnrlt»>rl e vinti, con S Tracy 
DR 4^^^# 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

II bersaglio umano, con R Fo- 

«ler 4 4 

MAZZINI (Tel. 351.943) 

Amore rliornaT c»,n D Dav 
I C 444 

NUOVO (Tf 5.88.116) 

I I leoni srairnali. c«,n C C.inli- 
: I).vi,- (A*M 16) S 44 

OLIMPICO 'Tei .7(rifi35> 
j I.’oeehIo raltio del cielo, c.-'ii D 
‘ M.-ilon,' 4 444 

‘PAlESTRiNA (Tel 7.5H86.7) 

! D conte »1i Monleerlslo, con L 
I Joiml.'ii .4 4 

j PARIGLI (Tel 874 9.51) 

1 Pt-scl d'tvro e bikini d-argento. 

e«>n M. Merliiìl r 4 

PORTUENSE (Tei. .552.344» 

10 bario tu baci, eon Mina 

M 4 

PRENESTE (Tel 290.1771 
.4ddio alle armi, con J. Jones 

DR 4 

rialto (Tei 870.763) 

Splendore nell'erba, con Nat.)li«' 
Wt-K-sl S 44 

SAVOIA (Tel 861.1591 
.4more rliornaT con D Day 

r 444 

SPLENOIO «Tei 6*22 3204) 

Dieci serontil con il diavolo, 
con J Paian,-»' DR 4 

STAOIUM del :(»3()8()) 
t 30a di Fort Canh>. cvvn G U.v- 
milton .A 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

11 porro e il pendolo, con A'in- 

cent Prlec (VM 16) O 4 


TRIESTE (Tel. 8)0,003) 
salvatore Giuliano, con F. WoK 
(VM 16) DR 4^^# 
ULISSE (Tot. 433.744) 
li re »)pl re, con J. lliinter 

SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Mailanie saiis Gène, con S. Lo- 
rcn S 44 

VERSANO (Tei. 841.183) 

Un professore fra le iiu\»de. 
con F, Me MurraV C 44 

VITTORIA del. o7U.316) 
ti ctiiile «li Moniccrislo. «wn L 
JiMirdaii \ 4 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tei. 330.212) 
Creature «lei mule, cimi K. C«i 
'fìtantine DR 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Va nuda f,t*r il montlo. con G 
Lollobrigid.i DII 4 

APOLLO crei. 71.7.300) 
Splend<»re ucM>rba, con Nata¬ 
lie Woinl S 4 

AQUILA (Tel. 7.54.951) 

Cav airaroiio itisirmc. con J.i 
mi-is Slew.itt -A 44 

ARENULA 

Spirnriorr nell'erba, con N'.ila- 
li«' Wooil S 4 

ARIZONA (Vjp Vertumno) 

I magnifiri selle, con A’id nrvii- 
ner \ 444 


ATTENZIONE! 

11. FILM DI 

5 ROBERTO ROSSaUNI^ 


L ACCUANUOO Al^ 

^FESTIVALDEI POPOU 


BENITO 

MJSSOLINI 


S Regni di PasqiMir Prnnns 
S Commento di Enzo Biagi 
A » Sergia Zavoli 

Imminente a roma^ 


in “ Esclusiva assoluta 


s 

\ 

A 


AURELIO (V(a Bcntivogho) 
l.e olimpiadi dei marill. con .A! 
Gin'tii r 4 

AURORA (Tei. 393 069) 

Il missionario della morie, con 
J Irv'l.knd DR 4 

AVORIO «Tei L55 416) 
l'n giorno da lumi. c<>n R S.vl. 
v.-iTori (VM 16) DR 444 

BOSTON (Tei «0.263) 

A'incilori e vinll. ron S Traev 
DR 44444 

CAPANNELLE 
Sinbad il marinaio, con .M.ni- 
rven O'H.ira A 4 

CASSIO 

I.o stallime selvaggio A 4 

CASTELLO (Tel a61 767) 

t) giardino del paradiso 

CLODIO (Tei 355 6.57) 

\-li)Cliorl e vinti, con S Tr.tov 

DR 44444 

COLOSSEO (Tei 736.255) 

Il roraggi», e la sfida, con Dirk 
Uog.tnic .\ 44 

CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.(08 

A-enere errola. cimi C I.ockart 

DO 4 


DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE 
Il sentiero degli amanli, con S. 
Hayward S # 

DELLE rondini 
Il puzzo e II iiemlol»), con Vin« 
cent Prlee (VM 16) G 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Il giardino dell.A violenza, con 
il. LaniM.ster DR 4#^ 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Madame saiis Gène, con Sofia 
Loia'ii S 44 

ELDORADO 
Le ilallaiir e l'amore 

(V.M i 6 ) DR 4# 
FARNESE (Tei. 564.395) 

Il «liibbio. con G. Cooper G 44 
FARO (Tel. 509.823) 

La rivolta del Seminnie 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Un generale e mezzo, ron D. 

Kayc C 44 

LEOCINE 

Cavalraron» inslrnir. con Ja¬ 
mes Stewart .\ 44 

MANZONI (Via Urbana) 

Il Passo di Fort O.sagr. eon R. 
Cameron 4 

MARCONI (Tei. 240.796) 

I eaiiailesl, con R. Ryan A 4 
NASCE* (Via Monte D'Onorlo) 

II iiiastrnosu nonio delle nevi, 

con P. Cusliing A 4 

NI AGAR A ITCL 617.3247) 

Pepe, ei>n Cantinflas 
NOVOCINE (Tel, 586.235) 

l.a spiaggia dei drsidrriu. con 
P. C.irsteii !t 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

OLYMPIA (Tel. 670.693) 

Un generale e mezzo, ron D 
Kaye C 44 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

I. «» spaccone, con P. Newmaii 

OR 444 

OTTAVIANO (Tel. 358.039) 
Tolo contro Maciste C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

II gladiatore invinribile. ron R 

II. irri.soi) 5M 4 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 

■ l.e triitarinni «lei signor Smith 

6 4 

PLANETARIO (Tei. 480.0.57) 

I «tur marrsrialli. ron Tot» 

C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
n.'ii pervenuto 

PRIMA PORTA (Tei. 693.136) 

II re del re. con J. Hiinter 

SM 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 
Tempeste sulla fina DR 4 
REGILLA (Tei. 79!).0179> 
(.'assedio di Fort Point. can R 
F’Icmìng A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Gli Inesorabili, con B. Lanea- 
. rter A 44 

t RUBINO (Tei. .590 827) 

roiazionr da Tilfan>. c»‘n .-A. 
licpbiini (VM 16» S 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Prrratriei e mani lorde, con M 
Pctmv.i G 4 

SILVER CINE 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XT) 
Quel treno per Yuma. con G 
r<>r»! DR 4#4 

TRI ANON fTel. 780.302) 

Mondo perduto, eon M. Rennie 

A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

} raccla al mariito. con IV.vlter 
I Chi.»ri f 4 


CRI60G0N0 

Jl federale, con U. Toguazzi 

DEGLI SCIPIONI ^ ^ 

Viaggio In fondo al mare. r(>n 

J. Fontaine A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra D.a 44 

DUE MACELLI 
Quo Vadis'.’ con R T.ivlnr 

' SM 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Bella alTettiinsa illibata cereasi 
con A. Perkiiis S 4 

FARNESINA (Via Farnesm.i) 
Geremia cane e spia, con Frrd 
Mac Miirrav S.\ 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Ercole ai centro della terra, con 
R. Stack SM 4 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBia (Via TripoUtanin 143) 

Srnilnnle, con U. Ilud««'U .A 4 
LIVORNO (Via Livorno .57) 

Le avventure di topo Gigio 

DA 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due- 
I dannati r gli eroi, con J liiin- 
Icr A 44 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 
Ripeso 

NOMENTANO (Via F Redi) 

, l/iiltimo dei virbingld. con E. 

Pnrdom SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Galli topi Picchio e soci D.A' 4 
ORIONE (tei n6.96U) 

Mondo perduto, con M. Rennie 

-5 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stiensp 127) 

Occhio alia penna D.A 44 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

I \ampiri. «-on G M C.ui.tli- 

a 4 

PAX (Via Podgora) 

Cavalcarono insieme, ccii .I.i- 
nic.s Stewart A 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (tei. 312.2&7) 

Goliath contro i giganti SM 4 
RADIO (tei. 318.532) 

I magnifici selle, ron Y Brvn- 
nrr A 444 

RIPOSO (tei. 543.222) 
l.a srhiaxa ri) Roma, con R Po- 
dest.ì S.AI 

REDENTORE (tei. 890.'292) 
Riposo 


AL CINEMA 


SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
I cinque peimy. con D, Kaye 
- C ♦ 

SALA PIEMONTE (Via Pie. 

I dannati c gli eroi, con Jcfirc.v 

linnter A 444 ' 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Tarzaii «• l'uomu scimmia .A > 
SALA SESSDRlANA (telofono 
767.617) 

iVaiiissI, ron G. Montgomery 

A 4- 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 630.451) 

La rivolta dei nirrcriiari. con 
V. May». 9M 4 

SALA URBE 

Ri|)os»> 

SALA VIGNOLI 
l..'i d»i\e il sole liruci.i A 4 
SALERNO 

Un aniericatui tranquillo, con 
J Waync A 4 - 

SAN felice 

Un tliillaro d'tiiiure, con Jolni 
Wavne .\ 444 

SANTA BIBIANA 
Riposo 

SANTA OOROTEA 

Silwstr» gatto maldestr» 

DA 4 

SANT’IPPOLITO 
La rnngiiira dei potenti, con R 
Srlii.-inino A 4 

SAVERIO 

.Ali mago d'Orirnle. con U 
Shawn A 4 

SAVIO 
Ripoco 

SORGENTE 

II rilirUe «lei AVest. con Ran- 

«btlpll Scott A 4 

TIZIANO 

L.l \.l)le (lei .Aliiiraili A 4> 
TRASTEVERE 

Ripoco 

TRIONFALE 

I.o zar «lelI'.Alaska. con R. Rii!- 
ton .\ 4 

ULPIANO 
Rip<’S» 

VIRTUS 

l.a varca r il prigioniero. c<-i| 
Fcmaiul» 1 C # 

CINF.MA Cllr. PU.VTICANrt 
OGGI I..\ RIDUZ. AGLS-ENALI 
.Ariel, liranraccio. Cassio. Cri¬ 
stallo. Ostiense, Prima Porta, Pla- 
za. Planetario. Roma, fialem». 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta. Tnseolo, . TE.-ATRI: Della Co. 
meta. Delie 'Aliise. Goldoni. Mll- 
liniriro. Ridotto Eliseo. Pan¬ 
theon. Rossini. Teatro Dell'Opera. 


4 FONTANE 


IN ESCLUSIVA 


Parrocchiali 

ACCADEMIA 

l.e miniere di re Salomone. r»>n 
D. Kcrr .\ ^ 

ALESSANDRINO 
Fiamme nella grande foresta, 
con R. Cameron \ 4 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

D federale, con U Tognazzi 

r 4 

BELLARMINO (Tei 849.5'i7) 
S(erminlo sul grande seniirro. 
con G. Monlgomcrv A 4 

BELLE ARTI 
Il gigante del Texas, con Leo J 

Colili .\ 4 

CHIESA NUOVA 
Il \asreUo misterioso, con Dana 
.Andrews .\ 4 

CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO ITel. 9'23.803l 
1 saielllii contro la terra, con 

K. Utsui .A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
lai )>ocea della xerità. con A 
Cuinnc».s SA 44 


I' 
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Il « caro-ombra » 


Serrata 
nei bar 


■s 

La decisione presa a Roma verrà estesa 


Il < caro-ombra » minaccia 
ili far estendere a tutta l’ita- 
]i,i la serrata dei pubblici 
esercizi già decisa per il 24 
a Koma. La protesta degli 
esercenti contio U governo, 
elle ha aumentato la tassa 
per l'occupazione di suolo 
jnibblico, viene cosi ad as- 
.sumeie piopoivioni conside- 
levoli; Li riPK — organiz¬ 
zazione (Il categoiia — !ia 
già deciso una serie di as¬ 
semblee stranidlnaiie nelle 
\aiio province per lissaie lo 
data delle serrate. La prima 
di (pieste as.semlilec avverrà 
luneili a Bologna 

.Anche --e e ditticile che si 
niiivi a mia giornata nazio¬ 
nale di protesta, sembra cpia. 
SI ceito clic il malcontento 
e>plocIeià su tutto il territo¬ 
rio nazionale nel breve vol¬ 
gere di qualche settimana; la 
l'edeiazione italiana pubbli¬ 
ci esercizi sta del resto pre¬ 
mendo 1,1 diicsta direzione. 
Bar, caffi*, ristoranti, tratto¬ 
rie, chiosclii, pasticcerie 
e rosticcerie abbasseranno 
quindi le saracinesche contro 
una legge che indubbiamente 
appesantisce la loro situazio¬ 
ne economica. 

-Anche il sindacato dei la¬ 
voratori dei pubblici esercizi 
— la FILCAMS-CGIL — in 
un coniunicflto, nota che il 
provvedimento governativo 
non potrà non avere gravi 
ripercussioni sui prezzi con 
le immaginabili conseguenze 
sui consumatori, che corrono 
il pericolo di veder salire a 
50 lire la tazzina di cafTò. La 
FILCAMS fa al contempo ri¬ 
levare come la categoria de¬ 
gli esercenti — a cui espri¬ 
me la propria solidarietà — 
non ila ancora accettato di 
rinnovare il contratto dei 
dipendenti, benché sia stato 
disdetto da ben sei mesi, pro¬ 
vocando il malcontento del¬ 
la categoria che manifesterà 
contro questa situazione 
(|uando il 20 c 29 prossimi 
.si terrà a Bologna l’assem- 
hlca costitutiva del sindaca¬ 
to di Settore, il SILPE. ade- 
iciite alla CGIL. 

La vertenza degli esercenti 
col governo viene ad aggiun¬ 
gersi n quella dei negozian¬ 
ti ai dettaglio, i quali lian- 
no elevato vive proteste con¬ 
ilo il progetto-legge die con¬ 
sente ai produttori agricoli 
di portare io proprie merci 
su qualsiasi mercato, con fit* 
eilitazioni che rendono pos¬ 
sibile nuove speculazioni sot¬ 
to il pretesto delia « abolizio¬ 
ne di ogni intermediario fra 
produzione e consumo >. Già 
si è visto con la < liberalizza¬ 
zione > dei mercati — uno 
dei provvedimenti dei prece¬ 


denti governi t'antaiii — 
come ciò non abbia ininuna- 
mentc stroncato gli acca- 
parramenli. lo speculazioni, 
le frodi, e come i prezzi non 
ne abbiano trovato giova¬ 
mento. aumentando aii/i 
sempre piu vertiginosa¬ 
mente. 

Il maininole e la piolesla 
delle categorie comineiciali 
— con quello dei pubblici di¬ 
pendenti — e una conseguen¬ 
za deiratteggiamento del go¬ 
verno. che tende tacitare le 
categorie in lotta reperendo 
fondi di bilancio ai danni di 
alti e. e iii defiiiitiv.i a tutto 
ilaniio del cittadino. Ciò ha 
provocato una grave tensio¬ 
ne sia fi a i pubblici dipen¬ 
denti che fin le categorie 
commerciali, die sta pollan¬ 
do verso scioperi in ambedue 
i settori. Al banco di prova, 
il centro-sinistra mostra dun¬ 
que pecche non indifferenti. 


et Rivoluzione » 
fiscale 


SUI campi 




Il ministro delle Finan¬ 
ze ha alto studio un prov¬ 
vedimento dì riforma fi¬ 
scale nel settore agricolo 
che modificherebbe radi¬ 
calmente gli attuali cri¬ 
teri d'imposizione tributa¬ 
rla sul redditi terrieri. Il 
nuovo sistema — stando 
ad una nota ufficiosa di¬ 
ramata Ieri — si base¬ 
rebbe sulla ■ personaliz¬ 
zazione » delle imposte 
anche nel lettore dell’a¬ 
gricoltura. Ciò viene qua¬ 
lificato una « rivoluzione « 
del sistema fiscale agri¬ 
colo. Il sistema attuale si 
basa su una classificazio¬ 
ne del terreni (fatta dal 
catastai il che significa 
che per un determinato 
tipo di terreno agricolo la 
tassa viene applicata sen¬ 
za tener conto se il pro¬ 
prietario è un ricco agra¬ 
rio o un contadino povero. 
La «personalizzazione, si 
baserebbe Invece su una 
denuncia personale dei 
redditi, il che permette¬ 
rebbe una valutazione più 
esatta della realtà. 

In merito ad un nuovo 
sistema fiscale per Tagri- 
coltura, la Conferenza na¬ 
zionale che si tenne lo 
scorso anno aveva piena¬ 
mente accolta la rivendi¬ 
cazione dell'Alleanza dei 
contadini, precedentemen¬ 
te tradoÙa in una serie 
di Iniziative parlamentari 
delle sinistre; dichiarare 
I redditi dei contadini col¬ 
tivatori diretti redditi di 
lavoro e di conseguenza 
escluderli da ogni tassa¬ 
zione. Per questa effet¬ 
tiva rivoluzione nel cam- 
po fìscale, si sono svilup¬ 
pate e si vanno sviluppan¬ 
do numerose iniziative ri¬ 
vendicative. 


Nuovo 
contratto 
calze e 
maglie 


Li* tiatt.uivo Poi il i.mut- 
vo ik'l coiiti.itto (.k'I .sftlou* 
calze o mnelie si sono posi¬ 
tivamente concluse, con set¬ 
te mesi (li anticipo snlla jire- 
vistn scadenza. Il contratto, 
die inleroasa circa 180 mila 
lavoratoli, urevede im au¬ 
mento del 12 per cento ed un 
4 Per conto in uni in i,ip¬ 
oorto alla riduzione delTora- 
iio (li lavino a patita di sa- 
l.iiio. r,‘ -.tato (luindi lealiz- 
zato un aumi^ntii totale del 
10 per (Olito '-lille paglie ii- 
siiltaiiti dal conglo'>amcnto o 
del 18.5 per cento Milk' pie¬ 
cedenti paghe contrattuali. 

L’oiario di lavoro e stalo 
ridotto a 46 ore; le due ole 
di ndiizijinc dovi anno l'.sseie 
ii'-nfinite settimanalmente o 
al ma.N.sinio. entto una ((tiiii- 
dicina Le ore eventualmen¬ 
te pie.Ntaie (topo I.i 40,ma 
saranno considerale sliaoi- 
dinai le. 

l’n partieolaie mteies.se 
assumo la parità concordat.i 
per i giovani c gli adulti, in 
quanto si tiatta di un settore 
produttn’o con nlli.ssimo pei- 
cenliialì dì maestranze gio¬ 
vanili. L’accordo as.siciira la 
parità assoluta ai giovani fi a 
I 18 ed i 20 anni c im sensi¬ 
bile aoemeiamento delle di¬ 
stanze per i giovani lia i 16 
ed 1 18 anni ed inferiori ai 
16 elle I esultano iiu|iiadiati 
risjjettivamente a c|Uota 88'< 
e 75'(> li.spetto all’adulto, con 
•;n aumento globale del 2) 
per cento. 

Per gli apprendisti e stata 
sancita una i iduzione della 
durata del periodo di appren¬ 
distato da un minimo di 3 
mesi sino ad 1 anno. 

Da 100 a 150 sono state 
inoltre aumentate le quote 
relativo al computo del pre¬ 
mio di anzianità 


Braccianti 
in lotta 
in numerose 


fallito 
l'montro 
per la 

SISMA 


l.’mcontio pei l.i slSM \ ( 
la Ceiolti di \ lllado^■'Ola. te-! 
unto ieri al ministero del La- 
\oio, si e ooncliisi) co'i un 
nulla di fatto II ii.'.uliaio 
apie la \ I.) Ie(|Ui-.izi()ne 

delle due fabbiiehe «sella¬ 
le*- ( 1-1 (li\er.*'i gioì ni pei i ap¬ 
pi e.-..igha allo scioperi! 

li tentativo di lei i (* I illito 
a e.uis.i (lell.i intIaiisigenza 
padionalc — nel ca-n della 
Sisma I apm f'entat.i d.illa 
Edison — elu* -.i e .iiioecatii 
SII offeit,- gin icsiniiti* dai 
simi.leali in un pie.eili'ute 
incontro 

tjne.stn posizione i elide 
niKu.imente evidente il teii- 
t.ituti del monopollo el(*tlri- 
eo di ,ienti//.iie t.i 'loiilio 
j con l'ohie'.t.vo d' i(*iideic p u 
I liflieile 1.1 -..tii.i/ lUi ' ii.ilili- 
!c.i 111 \ i-,ta delle ileei'io i* ili 
pollile .1 economica i lu* do- 
\ 1 i*bhei o -colpi re ileo ne di*lle 
'Ue poMzioni (il iKitt*.( 


Le (t Vespe » bloccate dallo sciopero 


Piaggio riparte deluso 
con l'aereo 





C 




i » 


Convocate trattative per il gruppo SMI 


Dal nostro corrispondente 1 

BO-NTEDEH \. It! 

LiU Puuipio ili 

Ponlrdvrii c di Pi'c doce h - 
cornilo s-<'<nid(i <• u-nn. Mino 
(iiieorn eoni/i/cinci. tile juini- 
ti::atì d(d/o leiop* r,i l.ii piir- 
leei;)nzioiie alla h''fn. liirritiì 
(Idilli h'lOM, (’ pr.'.v.ic/ie (<i- 
i(i/(‘ Olii d Boiifcii, ni, .ii Di¬ 
lli' eitii|iiemd(i <• t.-rni. sol- 
linilD idilli \ono ii*e(i|i di Id- 
i'(irii 

Dniiiii:i di riiiìi't'lh, il rii- 
nion* (l'.sordnnie ih ri'ulfiiiiKi 
(Il fischii-tti che ‘•itlitlat’dtto t 
piK'lii cntiniri, hit inr'-o il po 
'f(* lit'lli iiidi'cliti I \oii era 

IH |•^|•||t|■ il ihll’ltDIi' il quii 

le l‘d ))/i*lt*r/f(! l’i’fni. te 
ho/dnfe ih fuochi ili Id nii- 

rtni" iiee'ilto nel l'Dunriinìio 
ih ieri 

1 nelle h’nrti <• P’dtiti'D. 


sindacali in breve 


Portuali: premio d'anzianità 

l! Conif.no e(*'i:r;i.c |'('r 1 putto..li* t > (.eett.to 

lei! i.i propo-t.i il.-i teiiipi) .i\ niz i di* -.nul.ic.ili |'*i • 't’tii- 
/ (ine (li un preinu' d'ii/ ni ; i t<» • pot'o.ili K"<> --n.i di 
•ióO (iu‘ rJà .-li 10 .unii '(i.l 1 z. ini 1 .) ‘.VJ^ l_*i i Jù t' n 
(' ‘JCO 2(1 f" '■tato otten'ifii -lolfu* mi prc-niie '■'•‘i f.oifmn 
por olii mid.en m iiniv oiie d n m i)<ii 

Salari: progetto Bertinelli 

l! fiiiii 'tra de; Ln>>i(> .«i* Uiit.iie.i. i 
ui^i k-giK* >ui imi. in reti l''i'.\i e.tiitr l'tu.di >.11 .• 
l•<lTlvooa'^ .'ileiiii!' ■•otif<*r<*”Zc • ti ..nitol-ir • c '• 
gli 'inp-eiifl'ton I ' i-:pet'u p- eneenp ••it(* ('(ni- -* 
tilnta iiif('n7ii)i'(* di 1.1 niicieie n* -i er('(tn:iz >>'’ 

O'm: (*' ‘-ti'iiti 

Spettocolo: successo od Avellino 

1 di(-eiidoMf; (Il I (■•(i(‘ni.( di no — dofio o i. t ii.n.i n*'. 

— h.iniio ottenuto in «od,, .nti'gr.itiva provine :.1 • ni miiuoiVo 
( ied’ll per conto p('r la (-ittn e di*I per eeiiM pei ii pio- 
\ uieia Sfmpr<' .ad .*\v(*llii!o. pio.-eguc ad oltr.niz. lo ^^•lO|)‘‘ro 
del filovicri iniziato tre Kìorni fa per otteneu* le ■hi on*: 
i padroni hanno p *r inppres.iglia negato gl ..eeonti d(*llo 
stipendio. 


n( I aie .rido 
n Viti .inno 
' n i ic 1 * (‘ 

• 1 ’l 1 \ < Il 
♦. ' r -oi • ,1 


province i Alberghieri: oggi trattative 

;a dello scioooio na -1 i a,.... iiml'i f 11 » 4 z-lctnii 


In \ista dello sciopeio na 
zionale unitario del 28-21», i 
braccianti sono in lotta in di- 
venee pro\*in(’e. A Salerno si e 
svolto uno .sciopero di 24 ore 
per i contratt:. a Bologna e 
terminata Tasti'n-sionc rii'i ein- 
(jue giorni, ud Avcdiiio sono 
invece in corso tratt.-»tive che 
hanno strappato alcuni niimi-n- 
ti gindieau però iasutlieieir 
A Cat.anin. P.alerino. Mr«sin,i e 
Ilagusa domani avranno luogo 
numerose manifesta/.,oni d! 
mezzadri, compartecipane, co¬ 
loni c braccianti per la r.fo-- 
nia dei contrati agrari già .ip- 
provata d.illa comini.ssione L 
coro del governo regionale s - 
oiliano. 

A Vercelìi i .sindacati hanno 
proclamato lo stato d’agit.iz.o- 
nc che ha portato eli agrari 
del riso alla ripresa delle trat¬ 
tative. convocate per iir,r- 
rtedl. 


l dicemiila dipendenti degli albeig.iton lonn.iii «oiio in 
ag't'izione. Oggi le organizzazioni .‘•.ndac.ili f'mi'on’rano con 
1 r ippr(*sentanti dei datori di lavoio per pteM*n*.ire nuov.i- 
menu* l.i nchie.st.i del nr.noio del contratto integratilo prò 
\ Ilici. ik*. Se .incile (|ii(‘st'iiUim<i tentrdixo dovo-** f.dliu*. 1 
la\or.itori scenderanno 111 sciopero nell.a prossiin.i setlini.iii.» 

Pensioni: convegni della C6IL 

I... CC'.Il. lia indet'("> .ik'.inl cnmeg'u o; lì ^.nt problema 
detta r,forma deli .'-s ciir.iZ one d’i'u .lidi*, e \ ( (-cli..i .' 1 . (* 
suil'.,umen’o deile peii'.uni A Tur no Mg./i e dom»t>i pre-en* 
z.er.’i l'on Vittori) Fo.i, .( l’.« 1 Ferii .luio Montag* mi eri a 
G(.iio\a S iiuiro St’imlli. li 30-31 m '■tra le, «.invegno , Uoln- 
giM ed lì O-IU giugno .1 Mil’n«). con I , fir»*-' • / i deil’on .\go- 
'■t.tio Novell., 

Maestre: asili e aumenti 

Ad Aicol: Piceno si è concluso li conv(g:i 1 n,izi<iii.,.i> (ielle 
mao.slrc di .scuole m.iterile, le (jii di h m. .> d(*niiiie. ito il 
dì.= ig.o :n CUI «* trinità l.i biro e.itegoria. mpegn.indos; .1 
b;itter.«i pi r Fistituz.one di nmn 1 asih p per m.igg ori retri¬ 
buzioni. 


(liinitD d Ihinteilern cun tl siiu 
liiiiiDture tt reitzionc per tltn- 
nere persoiidliitenle ic « n/ie- 
niriDii' . h(i preferito finn (or¬ 
si vedere, qiie.sfii matiMio -- 
o 1 ( 0011 ( 1 ) (heoiio — è (oriio- 
lii o (ien.ii'O eiiri rdinni e::d 
ilelld s,-,)iint((i 

I.d '<dri/or/(*(o ilelld /iii/idIii- 
;ii))U‘ (io ol•ll(l> cs|ir(*.s.si()iic 
nelld firinide inii 11 'le.stiiriinie 
tiniUino .m'dKo.m ih ouKdnolo 
ni lenirò Miisahiio. dorè s' 
soni) )m*i)n(ro(i (d* opero? 
dellii Pnipgio <<>11 1 eoiitndi- 
ir in ) iltii pei In rtUiriiin' 
diinirtd e pci / duiiiento delle 
/I. ii.s-iOM? Ciò (l'sdnionio (/le» 
<• /iiitloM"! il tt-inpo III rii' il ^ 
- re detlii si Doler » ero 1 011 - 
'■•ileidlD dii ntiillt un - (muli 
flit Od uni 'I 11 il' l'iir ledei o I 

/)o Pontedei d d « nuifiniite 
’lellti l es/)0 ' 'hi ni-trelhilD 
•lei me di iiiihii'di ehe Iihiiiid 
lerrito a diir 1 >lit 11 nuore 
(ohl)i-'(*(ie 111 Li lineili. Spir 
Olili. ( lernidnid. /{efoto. /?i(/io| 
e 1)1 ri/lri* pori» del mondo. A 
((oe.slo polilieii. londiild <11 
lo/ss! Mihiri e si/Ilo (li.seipli- 
)io do eos(*)'))io. ? hironitori 
deììti Ptiifioio hdiiìio (li'ffo con 
lernie:cd il Idid Inisln 1 

Il follo )i>o)/-o 1 * hi eoi?)/)ol-| 
'lirità diniirtnitd dulie uioen- 
[ )?? lere Cnlnitt nlhi l'iiitipt>> 
(o(frorerso le niiif/he della di- 
'yennintiirudte. leiiiih in pnin 
parte o nn'eenuDniid dtjrieo- 
Id poeero e i)i ()'i*no eri.s?. ? 
(jioi'ont * (noqpi.sfI s — oltre 
iremild os.sonft ue{ili ultimi 
7-S Olmi — litiimo .siijnilo jior- 
si lillà te<ta della lotta 
Contratti it termine, niinoe- 
'•(*. ricatti di ofjn? (M'iu-ri* non 
hanno rnl.io 11 niiìlii ed oppi 
ItmalpriidD la l'i'rpopiiDSii (o 
intolari me di alenni diripen 
j (/ della CISI.) l'unità o;)e-■ 
.rimi •* ori tutto cDiiereio i/j 
I romeo ileph operai de/fo 
1/70.1/ (ir eorrttrnts/f. s» /orZ-i 
I (orto inhitti I plorimi della 
jr/.S/.. ph neli.'^ti ih Pontrdrrii 
e della rorur. le eia orpanir- 
cnr'onr Irnntto «eor-n/eofo il] 
sindacalo eattolieo deridendo 
(li aderire allo .veinjirro .Vfo- 
mon<* rnhi/fi. dinanzi alhi 
fahhrica, 1 pìorant della CISI., 
/tonno .s’oMirnmii'tili' tìschiiito 
’/ loro ,\epref(irio ronale re¬ 
catosi al /onoro con t fiochi 
rrnmirt 



I*f).NTri)E|{.\ — I/liigrcsM» lidia Piaggio, dal quale 
e.seono gii operai dopo la prodainazioiie dello selopero, 
aimiinei.iLi da un volantino. 


Sergio Pardera 


Senipie l’i 'l'o.ieand. la lot¬ 
ta (lei metalhii Ilici del trroj)- 
()() S\/l ,1 f'orr)()o(r:. or <! <’ l.i- 
mi .••tre lehe ter; hanno ter¬ 
minato an nuoto «cropcro. di 
4S ore) lui firoroeiilo lu eoa- 
roriiTione dei '•nidneiit' per 
marledt. da parte dell'l’tfieio 
del htvaro. per tentare di 
eoniporre la rertenzii. Doiua- 
ni intanto a fhsloia .si riu¬ 
niranno i dirificnti della 
CIO.M per decidere l’even¬ 
tuale estensione delta lotta 
Il (iiffo tl (;riii)jto, «e Lmeoii- 
fro ili martedì non darii esi- 
t> soddi.sfori’nit 


210 mila 
i minori 
nelle oziende 
lombarde 


li su’tU'i'gie'ario (in t’iK . 
nel r,spi)>i,|i'ie 1 u*i 1 nterrug i- 
z.ione (Il ;i I l•l)IIl|) ,g>i I Pni H* 
in nier'.) i'’i> sfruo im,.>>•,, ,l 
minor, n iiciiMc* f ilrlir (’lii* >1 
P.ir il) ugii 'Il pilli n/. 1 d .M li. 
no II . .•.ini.*rm 1 ' ) li gì ,11 *.i 
del fenomeno N’.d -oio :inn'> 
1881 ri«|)i'for ,to d'-l Lavoro di 
Milano li 1 eoni’iiin ito 200 con- 
travven/.on jut l’.iec(*rt ito im¬ 
piego di minori di 14 anni nello 
rdilir ci’e. d. cui 18 IH 1 M>',) co¬ 
mune di P.ir ib.agi) 

Po,eh»* — eoim* iLmov-io ini 
.nehies»:i di'I nostro gioru ile — 
esistono niimorosi e 1-1 11 .in c,)!. 
pi'i dagli isi)ett(>r.i: , •• n<'i-i*s- 
.s.irio un (>nt*rgieo inti*r\'‘ d’o d-'I 
g()verni). 1/nn. Calvi s e invece 
l.nut'iro a d.ire generielii* as5t- 
rur.azioni, mentre Ja eomp.ign.i 
Re ha nuovamente documenta¬ 
lo Io spovontoso commercio che 
.<il Li della manodopera minori¬ 
le nell.» c.ipitale del -m'raco- 
lo 210 mila bambini fr.i 1 10 
e 1 14 anni sono Impegnati in 
attività lavorative. 


latervieae 
la Regieae 
sarda per i 
sugherieri 

CAOLIAHI IH 
1. , .i‘* I iii’ Migher eli de.. 1 

Gl. Il 1 — .-hi' h limo i.petut.i- 

tlle'l*.’ -i' r 1*0 Di'.'* Ilici*; . 1 - 

,1 iiTgogn,».! 1 II. i/iiiiH' de j 
(‘■II.’ 1 I“ - Il , l'i oi oc Ito f.n il. ’ 

meri',. 1 n-eiii'iito de;.., Ri-j 
gione 

I/.it-t-r“»:soie . 1 ! Laviìr.) fi <’* 
ineontr.ato con i .siiiii.icati e 
(Ulti i b l^e delle r.chii'rte d'*. 
l.ivor.atori h » eonferm.it,) Vob- 
l)ligo d; ripphearc ! contratti 
pi'r le .izieiule aé^istito d\ con- 
*r.t)ii* reg on.al . come h*.,!»:! - 
rc,- ({•'; ret-Ui ; , tegg»' per ! t 
S 1 > ie.;!! , O • r,' I (pie,.-,, r - 
1-11 * if.i ; , rr •'■..sc'iri' il * infor¬ 
ni c I i-.'i, HTi.i fOlIi'c.'ato nn 
.ri’er*. t n* , '*r lor.l r* 1 r ,1 , l.'ì- 

rkjH "iD ,*,i t, . 1 uro 

I*.f *'!* !'("fì ' cr<'> ! -,- ’.'Ind I- 
btr , '.’Ckider.i di (oiCr.biito 
f()ec i'.‘ .«'i! fiitliJi it() .iz.en- 
'k* s,:^hi*r,(*re eh,, non dimo- 

'T.ni) (1. rejiettir.' 1 ,.o*i".r'■*,) 
(le; ’iCgn ( e Miglierò ( U» feb 
bri. ) ’u2i .. l'.iecorn ) ,i '’ 
ig.v-',) '81 


Vaste 
lotte 
operaie 
a NapoK 


.N.APOLf. 18 

I .1 \ igiLa ek ltoi ale -a 

N.rpoli e (MIuttori/zata dal 
r.icuirsi del eontr.ibti di 
vi.ISSO E’ un niomeiUii qut- 
-.to elu* lede da un lato li 
().ii teeip.i/iune .lU.i lotta di 
l.iighissiinr .sliati di l.ivorn- 
toii, (l.ill'altio un irrlgldi- 
nienlo del (7onte (i.idionalc. 
(loie Li i)unt.i di di.uiiant'- 
deli.i le.i/ione c 1 appieseri- 
t.it.i < 111 ( 01.1 im.i volta dal- 
l’IHI (• d.iH'liUei Miul 

Di lei 1 (• l.i rioti/ì.i della 
eai'ic.i poliziesc.i contro i 
lavoi.ituit (lell.i Olivetti -- 
un.i f.ablu lea luiov.i sorta 
nel qu.idiii del pii'ci sso di 
' indu'.ti Mhz/.i/iom* > de! 
.Mezzogiorno — nell.i iiii.il» 
gli ii|x*r.ii S(>ni‘ ( ostretti .1 
i'.ittersi (tei c oiuiuistai c 
ipi.into viene già coirisiic- 
sto nello stili),Iinicnto di 
Ivie.i; nei gioì ni scorsi in¬ 
vece I tiemil.i lavoratoti 
dell'.Il le luanc.i — un sct- 
toie industri,ile tiadiziona- 
Ic — lianno scioperato per 
la eonservazioue del i>osto 
di l.ivoio e per protesta 
eontio la politica governa¬ 
tiva die Ila portato sullo 
Oli») di smobilitazione il 
.settore, a tutto vantaggio 
dei niono|)oli molitori 

.Ma di fronte a (jucst.a 
leazione padronale la unit.i 
c In ie>istcnza della classe 
op(*rni.i iianno permesso Li 
lenlizzaziune di successi di 
estremo significato. ,Ve 
fanno fede la vittoria all.i 
.Mobitoii dove la direzione, 
autorizzata dalla prefettura, 
niise in atto la serrata che 
fu revocata dietro la lotta 
roraggiosa dei lavoratori: 
la vittoria all’It.ilsider dove 
I lavoratori fianno battuto 
L) lesfctenz.i deiriRL gli 
• tici'idi (lositivi firmati .il- 
l'Mf.i-Romeo ed all.i CGE 

l.,i l).itt.ngli.i operaia pero 
ei*nfiriu.i m (luanto vi sono 
nncoiM (h'ile i esistenze d.i 
l'.itteii* eil .iiK'iu.i nel cam¬ 
po dell.i uulustn.i di stalo. 

Ml'iM.AM .Aerfer di Poz¬ 
zuoli — un.i f.iblirica IRI — 
inf.itti I I.ivoratori stanno 
lottaiuka per ottenere, co¬ 
me gi.» t* stato ottenuto dai 
dipendenti dell’Italsider, la 
riduzione delLorario di la¬ 
voio (' il direzione reagi- 
.s( (• con metodi f.i.scisti miil- 
t.indo gli opei.ii perche 
liiinno scionei .ito e mìnae- 
l'i.indoli di licenziamento 
Ijeiclu* eontinuano la lotta. 

II fi onte operaio in lotta, 
con il (a.i.ssarc dei giorni, (' 
dt'stinnto ad allargarsi: le 
piossimc settimane, i mesi 
estivi vedranno infatti nuo¬ 
ve categorie, dai metallur¬ 
gici a quelli del pubblico 
imi)i(*L’o. sci*ndeie in “«eio- 
jH'io p(*r l);ittere !.i lea/io- 
nc n.idionale e per fare in 
modo che uartendo dai siu - 
ct*ssi realizzati nelle fab- 
Iiriche e sui posti di lavoro, 
-t garantisca alla città una 
niospottiva di un nuovo c 
(iemoc.itici) ^vMupno eco¬ 
nomico e M''.iak' 

I. t. 



dÌ5 

piijiMbMi! 

t «oljtr.e in Q'a-de (or-nato ((6*25) con 
oieta'~«'';e stj-noaro a co'ao ìj cj'Iò 

162 ta.o » da 8 a (0 cc'c'i 
526 carte da 8 a i0 colon 

78 grand! illustrazioni (otograficff in ra 
e a colori delle regioni dira» a 

14 000 r»omi raccolti in un indice }ti 
ir-dicazione della pronuncia 

Ri'egi!..,ra in piena tela dopp o ca co cot 
mcisio'i m oro e pastello Soo'accope'tj 
plastdicata a colon 

700 © 


RICCARDO RICCARDI 

PROFESSORC OflOiNARtO 04 GEOGRAFIA NELL UNIVERSITÀ D) ROM* 


È rAtlanti 
itila famiflia 
italiana 


Un praziose atrumanto 
par i voatri atudi 

a par il vaatra lavara 


" ‘ ‘ . 



tu awaniniantl 
tal mania 
ai ataarvana 

a ai vaivtano 

•ulia lavala 

ii un maiarna atlanta 


IN CONTANTI 

MW*. •M.nti» • tpH i# C«rc>« P»r«K«, • • e*«# 

caro Etfilore. li prego di volermi cortesemente spedire una copia compieta del tuo 

ATLANTE UNIVERSALE CURCIO 

« '« I ti-s i „ . 

CONTaO AtaiONO 01 L. 7.000. POICHÉ I CONTRO ASSEGNO 04 L t SOO E MnwPC 


OESIOCnO USUFRUIRE DELLA 
SPICIAUB aiOUZIONE OI PREZZO 
VALIDA PINO AL 'S GIUGNO It62 


. GNO A VERSARE ALTRE 7 RATE MENSILI 
01 L 1000 POICHÉ RINUNZIO ALLA SPE 
CIALE facilitazione CONCESSAMI' 


f RM* 


’ C#'*.*?'*'* cen a’’ rrjiio ai pt--"'* >t 'em* ai •'J'’ an <rr 


Cord ali MluU 
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PA6.10 / sport 


r Unità / soboto 19 maggio 1962 


Questa mattina da Milano 

e per 21 tappe 

Con Van Looy 

V parte 


te 


i 

3 X 


? - fi 
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V '/ ')• ’i- ’f '»• ’i* '*• ’o- '44* ’4J' n- u* «• 'H* n* «• 49‘ M* tt* 

■ r ftJAàlTAlzàie * truKii.irdi della uiuiiitiKiiu del (lira sono validi sello arrivi di lupiiu. selle salite di prima cateRoria c selle salite 

LK JllUri I AUriC di scenndu rategoria. ARRIVI Ol TAPPA: Alta Valdinlevole. a tinaia 83U; Munlevergiiie. a t|Uota 1.2i>5; Nevcgal, a t|Uola 

1.031); Pian del Reslnelli, u (iiiitla l,'‘70: Fralioso sopratm, a i|Uota 801; Termo Si. Vinrenl. due volte, a i|uuia 700. 
S.VUTI, 1)1 PRÌM4 rATKnORI.V: Trrinlnin». due volte nel due sensi, a (|uotu l.UU); Passo Dura», a ciunio 1601; Passo di Valles, a qiinia 2.033: 
Passo di Jvon Pellegrino, a ijiiota 1.018; Téle d'Arpy, <i quota 1.971; Col di Joiix, tt qtiola 1.610, S.ILITÉ DI SECOND.A C.-\TEGOKl\: Nido delle 
.Vquilc, u quata I.6U1; Bosco del Cansigllu. a quota I.I2U; Forcella Staiillaiua. .a quota 1.773; Passo di Ccreda. a quota 1.360; Posso di Rolle, o 
quota 1.970; I.o Palade, a quota 1.318; Col di Joiix. nel senso inverso alla salita di prima rategoria, a quota l.GIO. 



il «Giro» delVincertezza 


Rik è giunto a mezzogiorno di ieri a Milano dopo aver gui¬ 
dato tutta la notte: si è messo a letto e non si è presentato 
nemmeno alla punzonatura (svolgerà l'operazione questa 
mattina) - Come si è arrivati all'accordo per la sua presenza 


LE lALCONATE VALDOSTAME 

TERME 01 SI VIHCEMT 


APRICA 


'• r 

HOEHA • aVAlCATA DEI HOHTI PALLIDI 


’ PIAH OEl RESIHELli 
MIUNO 


MeVE6Al 


1/incuRnitu VAN LOOY si è sciolta solo all'ultiino nii> 
nuto: ma già Tarrivo dello .squadrone belga u Itlilaiio 
aveva fatto pensare ad una .soliizioue favtirevote come 
poi è avvenuto. Co.sì il Giro Ita ritrovato uno dei |irot:i- 
gonisti di maggior lustro: un corridore die lia tutti i 
numeri per pretendere di iìgurare nell.i « rosa u dei 
possibili vincitori. 


Dal nostro inviato 

MILANO. IH. 

lille Vuu Loop c inumo a 
Milano verno iiiczzofiiorno >• 
iiiiniedimuiiu'iitv ni a mvnno 
a lotto Niriitr pniirn: il 
jiioii#' (lol iiiuiiilo o nano votilo 
un ponto, via armi tutto il 
(lirifto ih itiiu liiKMiii diiriiitlu 
ilopo il rtainiio in niiiccitiiia 
IV piova nullo ila Ilrv.rollo.s 
alla viciropoli lonilnirtla 
Qnani viillo thilomotn di 
sirtidii: 1111 po’ lui piiulnto Ki/c 
o UH po' .S’iirpi’Ioov. pii iillr) 
tovipainn th nqnadra tivora- 
vo pro'iO l'aorco (un mozzo 
di traiporto che non pinco al 
ciipitiiiMi dolili Facinn) o por- 
ciò .M .sono prosciitatt repolor- 
moittv alla punzonatura. Di 
Van Loop nenimono l’ombra: 
{leei’u licito climro o tondo di 
voler ripo.sir.'c fino alto IH o 
dentro II rrcchio conile di 
via Galileo Galilei continuia o 
roiitinaiii di pcr.^onc avovavo 
otte.so tnoutio il suo arrtuo 
lai Itconza del corridore fi¬ 
niva couuitiqiir .sul incoio 
dolVorpamzzaziono La bici- 
ciotta sarà piombata domat¬ 
tina 0 tutto sarà in ropola 
Vedrete Vtiii Loop in corsa 
col iiiiinero 121. CJiicstn è In 
notizia olio ha dato tono o 
rihrvo alla vipilta 


Dovete .scii.siirti .si' per un 
pino di ploriti m (ilibuinio te- 
nuto in sospeso, ma la colpa 
non e uo.stru. Per iiuuraiitot- 
l'oro statilo rimasti svilo spi¬ 
no o .solo (il inomonto del 
* CIO ~ pos.stnino riiissuinere 
Iravfivillaviovio t fatti Dnn- 
rpie. iiiOTcoloill poiucrippio il 
lirimo iiiiiMiiuui dii protinbde 
' forfait -. inori olodì notio st- 
iiiaziovo peppionifu pereJiC oL 
la rlihieslu di un noiborso spo- 
\(* fcullino itidiotit) (lolla Far¬ 
ina, Torriani rispondeva pii- 
elio: piovodi poinerippio aii 
incontro fra lo due parli dava 
e.sito tiep(dico e perlnnlo la 
ritinncHi dot praiidc liti: leiii- 
tirncii s( ontidii 
Era lina questione cito lOa- 
ofrinava ht eri.ii del nostra 

Ciclismo, lepulo III 11 no e pie¬ 
di (I tnicrossi bea precisi. 
Torrioni avrebbe fatto litio 
sforzo per portare ol - Giro* 
fan -'Giro-' d'aPari) Ut pro- 
.stipiosvi siipovia ih Vita Loop, 
111(1 le altre siiiiadro conte si 
.•((irebbero eoiiiportid»*'' In mi ' 
solo modo' arrehhorn pulitalo 
I piedi por oitonore la stes.vii 
vioroodo l.a notte portaoa 
(ou.sipllo. o iiiep/io la Faoma 
toleprafava iii liolpio ordi¬ 
nando (li SUOI corridori di 
ranaiiuìitoTo ol ptn presto .Mi- 
lano 


Davis: Italia-URSS 2-0 


Nick e Gardiiti 


vincitori 


Pietrangeli ha battuto Lejus 6-4,1-6,6-3,6-1 
e Gardini ha sconfitto Likhachev 6-0,6-2,6-3 


Dal nostro inviato ‘ seiu.* 

uai nostro invialo convuizionc eeel^s.v.l 

FIRENZE. 18 Tr.i Likb.icmv e (’.iir.lini il 
Risultati ineccepibilr 2 a 0 confronto h.i pr<‘so -.libito un 
per ritalta al termino della pn- ritmo estreniarnente ■-ernito 
ma giornata del confronto Jl.i- Aggrc-:«:.vu. in forni.i «plcndii.-i. 
I:a-IJRSS di D.'ivis. E elio diro Gardim li.i npetiit.innMite «(or- 
dei sovietici dopo quello die preso F.ìvversario cvm ottiiu. 
si può considerare il loro pn- ijasiaggi Eecellcnic .indie nel- 
mo serio collaudo intorna 2 io- j.i scclt.i del tempo per i prò 
naie? Rispondiamo con le di- pri att.u-dii. h.i coneiUso br.l- 
chiaraziom di Cardini, ril.asd.-i- huifcniente ogni voU) .\d m'- 
tc immediatamente dofio il .-iuo condo .«(et. Likhaeiov li;. tui;.i- 
singolare con LJkhaciov; - In- via «semto i tempi dell’iucon- 
dubbiamenle i sovietici .sono tru e M-niprc piu froqueiUi^men- 
ancora piuttosto acerbi. Sono e lruttiio<.i nente lu premu- 
tatticomente ingenui, difetta- to a rete S, sono registrati in 
no di esperienza internaziona- particolare un pa:o di scambi 
le. E il tennis è. tra l'altro. Io velocis-iiti; tr.i il sovietico, luf- 
sport che piu spiccatamente ri- to proteso m avanti, e ritaìi.i- 
reste Questo carattere. Xon lo po vjie a tondo campo si d - 
Si fabbrica in casa fenclev;i con l.i maggiore cil- 

D'cltronde non posso uep- ni.i od efTìcieiu.i pos^.bde. 
pure dire se Lejns e Likhacior Un p.a.o di questi scambi h-.n- 
potranno .senz’altro divenire registrato vec.-imente dell** 
dei campioni, in quanto le com- ottime cose da parte -lei co- , 
ponenti di quello che si <ic/T- elico Anche di tondo cam- 
yiitce un campione s^uo .ipesvo po q.ie-ti hi .se.;mhi.ato m m>* 
cosi complesse e rottili da ren- (jo ecee!leiife e ora invece b.t 
dere pressoché impossibile nn inopuvd.imente -rotto- Qiie- 
prOtuMico certo. Dico però che, rltermn/* d rend.mont.» 

specie LÀkhaciop. è un ragazzo qji.'iiche finerz, petv no. nie- 
otlimamente dotato, in possesso .scola:,, a e\ .den: olement.an 
di uu servizio eccellente, nn errori hanno e..r.-itter.z/.'.to - 
1-buon jrlttoco al volo. $en*o del- no ai]., fine r..n-linieti’o di 



l.a questione < ra appfanata'f 
Il sipiior Vith'ntp (patron 
della squadra) nreva fatto 
marcia indietro’ In nn certo 
\eti.so s». se dnivio retta ni 
comnnicnto ihst nbuito ni 
iiuirnahsu durante hi punzo¬ 
natura Nel ('(MiiniiK(Ito .si teg¬ 
lie die In Fiieiuii lui deriso 
dt correre il Gnu - riservan¬ 
dosi. in accordo lon gli or- 
(lanizzatori. di i ■aimiiuire sne- 
lesiviiiiiente il deliiiitn pro¬ 
blema - /\ qin'sto punto tutti 
SI chiedeciino s< d sionor l'u- 
lenfe orerà vernnienie riu¬ 
nito la rìrhtestii dei iiiK/ue 
inihoni. appuri ero sinto 
-soddisfatto - ut si piirafn si¬ 
de. tornano da ini hi indiscre¬ 
ti che (irrebliero piituio seii- 
tenare fper usure un Irmii- 
rie eirhsticp) hi - bagarre - 
Gli affari .sono atfnri e come 
sapete questo sport e pieno 
dt eomprome.s.<5i e (riulese non 
sempre concordale alla luce 
del sole. E’ ovvio, però, che 
hi parlecìpaztnne di Vnn Lop 
dà lustro alla nostra corsa a 
tappe e iiunienfu l'interesse e 
ruKesn df’pli (ippiis-nounfi 

E eosi sitinw sol piede di 
partenza, corridori, temici di 
primo e secondo i/rudo auti- 
.sti. nieecnnii i innssupgiiitori 
e l'iili pii «din die hnniio un 
motiro per far parte delhi 
(uroeanu Gli nrcreditati sono 
lisi I piu (ip/uirfenoouo alla i 
veechia tpiardin Si salntuno 
i on strizzatine d’occhio e cen¬ 
ni iiliiMiiili Ili loro In eoii- 
saperolezza de* rei ero ni. di 
gente che ni’ ha ciste di tutti 
I raion SoU’’Citnti da quaì- 
enno potrebbero riferire gli 
episodi poi < iiriosi < foce.iii- 
fi r'oiioscoiui (1 inemoriii lo 
sforid dei - Gin - e in unin 
parte l'havno rtssvta .Sono 
sfuri vietili a fiiiiiiisso Fcsen- 
ti. Giacobbe tic ni, r’nrnlli- 
nt Tropi, ftobei. tfiirlnno 
Gotti, ('azznhini. f'iinurcsi. 
Mollo, llrnrntr. Menori. tign- 
rr di primo •' secondo pinno 
j iiomi che r; enln-'iiismarann 
I qando emi amo ragazzi i 

• 1 f.’Hipi so'io eiinibiiif.. ma 

I il - Giro - ■ sempre ui.'ee- ‘ 

citante ori '•ninm e quello 
che sfiqiiio per .seguire passe¬ 
rà alla storta conte d pia dif¬ 
fìcile Speriiuno bene, sperm- 
ino di poteri i Tocconfiire en- 
■sc belle sai no.stri corridori 
Sul taccuino abbiamo sot'oU- 
nrato sei nomi: sono rptelli di 
Massignun Taceoiie, Pain- 
bianco Kiuu-hini. Baldini. 
Drfilippis }’Il sotto. ( ou iin 
punto ’nterroaatìco figurano 
Cprlrst. e òcnrttii per j ma- 
latim di tu -i è tanto parlato 
in questi aionii -l Guaio duo’ 
le una carviha c Gastone ha | 
la Itola rinJio infìnoinint.i 1 
strada fan v.ìo i due atleti 
.sperano di > brrarsi del loro 
mali e qn> s-.i è il iiosfro n»i- 
piir.o 

\on ilorr. obero deludere i 
Balmarnion i lìattistini. i 
Urtiananii. . con Inìvcia at- 
) rendiomo nll.i j.iora’ Ue Ros¬ 
so. Triipe. Zu ironaro, Grib Ci¬ 
ri. Meco c dettili Snjl'alirn 
fronte, il fronte degli .stra¬ 
nieri. spici, vo i Van l.oou. 
j : Galli, i >-iarez c un no' 

1 irieno 1 Per. z-franecs. i .'-o- 
i ler. I Da* 'is pii ffociT- 


naers, gli Anglade, tre bcl- 
gi, tre spagnoli, un lussem¬ 
burghese e un france.se 
Gli uiterroyutiL’i sono mol¬ 
ti Cominctnmo a chiederci: 
vincerà lino sciiltttore O un 
passi.stn'’ Vn iIhIkmio o uno 
.straniero'-' .Manca l'uomo da 
hntfere. il grande flicorno e 
perfuiifo nel (POI o dei pro- 
uosfiei niivighmmo lutti in 
alto mare Anche perché si 
parla avi ora dei nìobuli ros¬ 
si di /-’uinbaiuco. di un Van 
Looji eoi jieu.siero rirolto ni 
- Tour - e ih un Gniil troppo 
fragile per diiumirsi l’animii 
IV bicicletta Dtcene, solo 
dicerie'* Vedremo E come 
possiamo rispondere a (pici 
lettore che et chiede se Vi¬ 
to Farero si farà vivo? E’ 
stato tanto tempo in letargo 
che .sarebbe ora, ma dipende 
da lui, soltanto da Ini 
E’ 'dunque li -Giro- dei 
-se- e dei - ma- Nessuno 
vede chiaro all’orizzonte c 
con un po’ di fatica siamo 
riusciti ad ottenere dai tec- 
mei delle rane .squadre i 
nomi dei tre corridori prefe¬ 
riti Errori Ir ultime pren¬ 
sioni 

Siv’oeCi (‘Xtiihi): Gaiil. Tue- 
eolie, itfiissipiian 

tlneotto f(’iirpiino)- Ilon- 
ehinl. Giinl. Pnmbinnco 
Dne-seiì- (Faevui)' Gatil, 
t’iin Loop. Pnmbinnco 
Più (Ferrg.s): Glint. Tac¬ 
cone. Perez-Franers 

l’aiod f Giizzohi)' Gaut, 

Carles-i, .Massigvan 

Per/.i ((fìngi)' Jtonchini. 
Snarcz. t’iui Looii 

Pive-i f/,eipmuii)' Cani. 

Honchini. Massupuin 

D(‘i(‘dd I f/.iberai) Mussl- 
gniin. Gioii. Ilverenacrs 
.\lb.aiu (Molimi) Massi- 

giian, Gaul. Horrcnaers 
De I.'uiiii i.tlo rhctticri); 
Pambianvo. Van Loop. Fon- 
chini 

M.Tgio (Pillilo) Gaul. Tac¬ 
cone. Massigiutn 

Dell \ Torre P‘‘ìlefiTi- 

nn> Ma^signan. Gnul. Tnc- 
t Olir 

Merg un i-eh ( l'orpiido) 
Cani. .Massionan Taccone 
F. ora rnrqìamoci in ram- 
vnno 11 -t'i Gto d'itaha co¬ 
mincia dninair a mezzogior¬ 
no spiteidfo dii nd l orenteg- 
ipo cioè dui qioirr.ere dei 
f ori II o nilirnre dm nomi 
delle viuzze thè s- diradnvo 
in quesfo popoinrr none imi 
ilei Giacinlt dei riilipant. 
dei FiordoL-i dn G’oU. del- 
le Rose, ih’i Gnrnfant. dei 
Gerani, d* : Giagpio' dei 
tfuphetfi. dei C.rhnnin. del¬ 
le Viole, delle Ortcns.r. de- | 
gl' Oleandri, dei lìmnco- 1 
spini r delle Mimos' fi.i ifi- 
Inno a Tabiano Bnnni 'una | 
frazione di Salsomagp.orc a j 
r'dosso del prer.ppenn vo rmi- i 
lianoì la strada e senza siis- 
.«ulfi e prrra'i fa faede e br«*- 
rr t.appa domo fl^t eh.Io¬ 
ni etri) potrebbe dar luogo 
nd una grossa volata Verso 
le 7(7.70 (ora d'arrivo) sa¬ 
premo chi SI è aggiud'cato il 
orimo prtfone. pardon, la p'i- 
via niaoha ro^a 


USALE MQN. 




rlKKANOSAlBIAOORO 


TAIiANOlAWl 




PRAIOSA 

t=i==^£LÌA“OEllE FAvàr 




ALTA VAttlMEVOie 


OSnOUIIOTEIIME: 


Si \ ^ 

^^OTTA- »ELU WMEHIU1 

1 ... ... 


VAUESAMTA' 


[YAUI mu¬ 
li RINASCITA 


19 maggi» - 9 giugao 


FIUGGI 


FOGGIAI 


[MONTEVERGIHE^ 


lai pl4ninietri;i del percorso del 4.i'‘ Giro d’Italia 


Al Palazzetto 


Successi 
di Tiberio 
e Giacché 


j T.ber I *' 17. !<•-■ 

' >'i l’tpli'T.iTo e: • 

•.ir f d p.-t-t.g.o l 
j pop" Chir.y Dr.ii.;’ 

1.11 Di' mi ' li . 

• Il li.' I!/ -ri eli 
.1 IL .1' i gè I . ' m 

prt- j.‘r.i»I.i-o poi 


. i.-ehe 11 nini [di' ^ i.'pp.-'to .1 eorpol 

li 11 \ * le . i \ '<> Dop<i aver v -to .li 

o b i"< n.iu .i|'i. i-b di :er. st.r,), ^i pn,* beni 
*iig' 1 - «• Ciro ’d :»■ ehi' 1 - vve.ter - 'no 

o. 1*0 d ir-i’i (v > f leendo -o'ovol* progr<-- i 
n, ) «> '.ento''* .'PPvn t v n-vra .a t;in dez/ 1 1 

eiiliir 7.0 I “ieJie ìo ' 11 . V ■i.-f <|ii..ndo b.i d i 
mi pur '■'•’i: Iiion'e un .w.-r-.no d b.m: 1 
por li r ecri j nono* f.ir.i ec't.imon'o e.>-e 


sport 

flash 

♦ 

Tor di Valle 

Il Premio Lavinio <L.r'- 
300 000, m. 1600) è la prova d. 
eentr.T deirod.ern.i riun.i>*ii 
1 d: ‘rot'o a T.ir di die 
p.ir'em . tra \ qii .li l'amer.- 
e ino All, GloiniI n i o Kitano 
-'ino : ni glnir* l’o-s b le 
-oriire -1 FI oiic.-igo Iin/'o d e 
Là Ecco 1.' -l'ier on 1) cor¬ 
sa' S die-, Fengui 2) cor-i 
Amaca. K.ii*. 3» cor.-a: Lazio 
e Godiasco 4* .-.ir-i R-n-t- 
f na. Mite- eh ere. ài eon«a' 
D‘.'\c.l. I. .•\e'‘rr 1 (7 ubili '>» 
corsa; .AIb.i. t7.obn;.na. H.ta¬ 
llo: 7) cors.i DTrgftIc. S<u- 
j nion-oTi, 3> cor-. C'entaurea, 
> .Aniapola. 


d. 1*0 (I iron |v • f leendo -,-»*o\ ol¬ 
ii , ) i> '..'nto*'* .'PPvn ' V nc.Tft 
1-1 ili ir 7.0 I “!i*]le IO '11.V ■l.-f <|U .,1 


e-p>ex'.s'nf \ *■ per . ni.c d . h ‘tieora m.gl on j 

sveniolon, de-tr ebbene, eo'i-j Intiioc ’o l’iiieontro fri C -! -or. 
tro d III I eei’eìne-i» ha -ii-(ni '0 'p’ù '.rlcv. mi impri I lat. 
pvr-‘TO I e-mie . p »‘n. vo*: vi.,» ..ri-iifro.-e .-.pee; Innnt.'l 2 0. 


V.-g! 
1 p» r 
Copj'. 
-or.o 


La Davis 

. .-It.' .'■n**. 

li concio * 
D - d -p .* 1 


Gino Saia 


la rete, nonostantte alterni ol-j 
timi ipunti a errori e ingenui¬ 
tà di tutta evidenza. | 

I Crediamo che le .«urnport.ato 


questo confronto ; 

L'incontro tra P.ttr.mgeli e! 
Lcjus ora stalo nottr.nionte me- [ 
no intere-^iantc Più tr.immen- 


dichiaraZioDi smtetizz.no in sbiadito, «t.anco .a fratti 

modo sostanzialmente esatto lo L,'i{.aÌi:.no ha d.awero avuto 
syolgitn^to dei due crmfronti pefein.,* g;orn.ata Ed ha 

Ila vediamo, se possibile, di j,jj 5 r;iv.ato l.a 5 C.'ir«a prova for- 
scendem a qua.che ulteriore certa dose di stit- 


dettaglio tecnico 
Tra i duo sovietici, le posi 


ficienza nei confronti deirav-| 
ver*..rio Non «i è eh,* pamal-i 


Zioni sì 60 D 0 cosi dire, jra- i^^nte ripreso al term.nc del- 
povolte; meglio infatti, stando j-jneontro Questo «picea pre- 
al risultati. Likb.aciov di f^’jus valentemente il 6 a 1 ne.issato 
che figura numero uno. Piu m- P.etr.angeji nel «eeondo set. 
genuo del tattica- Nondimeno Lejus ha pure a- 

mentc parlando. Likhaciov non vuto l.aiuni spunti in cui ha n- 

ipiù vario e completo Appoggia nlstica c certo fel.ee seiX'O dtl 
ottimamente i propri colpi di piazz,amento 
dritto e rovescio e di Lejus | rUnItati- Pietrangeli bat- 
Jw forse soprtUutto maggiore ,p i.^Jm 6-4. 1-6, 6-3. 6-1. 

sensibilità per la palla Sul ser- cardini batte I.lkhaciov 6-0. 
vizio colpisce forte, sicuro, ed 
5 è. i» grado d; seguirlo ottime- ”■*’ 

SIS.’Alberto Visnola 



Ancora guai per la Lazio 


-voigct’do un g oeo intclligcn'*-j- i, ; ,* n «* 

mpcrn-.do r-.i-: .mente .«ii r*.-1 rch .am * .* (7. .-eh,* 
pd -post mont. -'die g .mb»* < j-ent.* c pu pr.*.*-o> 
. i! tronco e -ul coa’.nuo u^o'n.. ceT ,*o ,*on!i:*:.. 

niirrindo un 

- V "■ -.figgo fino 

p-e-a. po. c.i’. .-o 
• .-h»- 1 i lof I 


.'iV '■ ',*gi 

L ngl.t r .* - 
RFT-f{<<*u,iri , 


d « * e- i-Su.i'f : , 


» p U }/.) 

t • _ . -1 * 


Vu-e.o 

■ irno d 
• t. -eri s. 
Il -if: r-Sii.- 
D.n.m 
J (I f-ir- 
c C( v.-o«Io- 
2 0 


G. P. d'Olanda 


-T» : 


^po' .1 


Marrone falòbma 


f ' : r 

i-i *■ * li ! pr* 

- V \ , '1-.. -li 

■ .1 I ,‘r r.i 

• • > ..iin • <1. ; 


j. Ili) • i' r 


li,'... 
!j = . 


V, .. . p: ni 

■ • -’i d, 

•i t) ..n i I cii'* 


ru" 
t - 1. 


• n.i no . I 
D.ipo r • c ,i 

S" p- .1 - 

prcv s;,-. » , 

il 1 inlT.i'n ; 
lt>n,rc con 
gu’.fo del * 
giiine ch,‘ 
c itorc . ' 1 1 


,> le cq .« c«>n 

l'v*-.» : f’ »*. ’ iTf'* 

' Ite t XoteU: che 
pu gr.ivc del 
K.ovhini non 
.anche farlo -.5- 
compacri o «r- 
•at.mento aU':n- 
’iipod'.-ce al gio- 
qr i’,*5.«for- 
e niej .'0 .anche 


, **. .lU'I.I, i) I.-OI) II. , I 

:i .'h, .àbi'-.UH do II. a.c I I 

coiiTo .! P f r.« .! ^.lO 1 
dovere f.no p fondvi - (7i n- [ 
.-allo c molto :niportinie } er 
rv'cononua deila squ dn. -- 
h.T pro«egu.to ] tr-TÌner — n.a 
-ic^-iino e rdisp,*n'ìbile- 
In co-'ClU' iin.' n meno di 
co'.p d 'c-t t di Morron,' ! i 
1...7 o - p,'»s.'nter.i Kì i- 


ru r '-e: 


/.)• ori c. - niej .'0 ,'.ncne j i..,? o - p,-»s.-nter.. rii 

Morr.ini* 1 «ud nmerir-'i,«, | m.n.o c.,n le nov .ta ti. B ' 
eri '-,*.> : prc-o d..l tecirc.i i r.rr. e u «e -.* M fr'.-ch 


Aston Villa 
Inter 4-2 


PIETRANGELI c f.EJliS si stringono la mano dopo il 
loro incontro che doveva essere II più Interessante della 
giornata mettendo di fronte i numeri 1 dellTtalia c del- 
ITIRSS. Invece rincontro è stato nrttamrntc inferiore al 
.secondo match nel quale erano a confronto Gardlni e 
Lifcbàeliev. (Tclefoto) 


er ! '• ,*.> : prc-o n..i tecirc.i 
b me 17711-:.) durante r.-Te- 
n metro a mercoledì jn-r- 
chc M impa gn.iva poco c Fao- 
ch -'1 h ) re.,IO d. scuoterlo 
d lira palla che ji*mbr.iva .av- 

vigerlo, 'r).a..t,andolo fra le 
n.-e -\ e 

Ma che sta succcndo 

a Morrone” ro-sibilc che non 
r.csc.a a comprendere il mo¬ 
mento dee -:vo ebe 6t.a attra- 
vrrs-.ndo D Igiz.»*.’ In ogni 
modo F..cch-ni c. hn Tutto 
capire che #i tratta solo di 


- .".i cvpi lific *o por 1 . fic- 
ceiui ì d.’l dop ng il s.i,-) p,). 
SIO -ara pre.-.i d i Loncon * 
c ne!', i -cguente fornirtZ.onc 
Cci. Zinctt’. Caro-;. G.Tspc- 
r.. Seghedon.. Mecozz:. B z- 
z irri. Lindoni. P.nt.. .Morro- 
:'.e, M.tr.ischi (Longoni) 
.N'elLi Rom.i. int.anto a 
Lop cono -ono st,ati a-ssegn;.- 
li 20 g.oni: di riposo per un 
nuovo strippo Non c'c che 
.i -e’ Ora se nc riparlerà so¬ 
lo a ferie :n.z;ate (dato che 


, - *'11'.,)-*.-. Il -, J I -.1 X I” 

|.,.p.c.-,* . (..'ch .» d.—•:.• \; 

; 1 , -.*.) d > '.i-pe.-'r. I. ,* . 

t-r "Ch * r.i ncor- pirli, jm 
,' h * )., .;eru'r‘i' *.i tit ! i .- 

n*"» Vezz-ir- .ivtv c.in*-’ pp.) 
-Io uni ni tgc o-e prcc.'onc e 
ch-.ir.*7Za d: 'cn' 

T*-'*a hi ;bb.n- 
idor '.) al.a (piana npres.a Cdu- 
jTo . modi «’-.'smio iriestin.i 
;}’\,*- Ve.;»* pr me *'c r..'ìrr- 

-> • (7,)-.!!, • To't’ h< dm..- 

J :: *(• : {(.dan-lo,-! .a’.U «ua no- 
•.vo'c \ebvt.i p«> aìl'.p z.o 




(1.1..' ’~e p'o 
v7' n I’r,'-i o 
*-,i c.-ir.-o xto- 
ì "o li Za d 
'- x-.i Gral-am 
1. .1-,. -BUM • 
. ••en Ito 
. •.-< • do 
- :o ri 4 r-' 
• -r. d d 

' • '. o— r 


av ero r pori 
una co-tojrt 


INTFR. Bntalii: Slhrrii. 1 \ * i-r «onn.i — e cne o v.if o 

Farrfielll; Itolchi. nnarnrn. -ni-''' *.*,) 'f'fcr rm. nlnghl'orr, Xo'i 

Ballrrl: rctrtson. Rlhera. C.f- h-^pr,.r.’.n.p .^bb^niìonarc 'co .- P ■-nre -Un 

rati/*. Menem. Morbcllo. j. por,..,o ], frat- ' 

.kSTOX V n.t..V: Sims; I ee. lur.i dnuna costoir, 

.**^^ii*^^* ^<’* due rn-itch di apcrtur.. 

nnnek. Deakin: Ewmg. Baker, | G..incatenn; ha imposto .1 m.xg- 
Dongan. Tnomaon. Bnrrovvs. ^.orc allungo ri focoso R-ecet- 
.\RIII’mO: Gcncl. t. c D'Èrcole s'c imposto p»or 

RETI: al 20’ Barrona. al ^OT (fentn ! sopraceislio 
.72* Rihera. «I .79* nongan. al destro > a bardei:*. 
ir Baker. Nella ripresa al 37’ 

Matitt*. al 45’ Baker. BliriCO VRIltUri 


Law 

1. .i.cc.t'ort -Ci).’Den - 
Livv-, h.ì ! vj-c. .:<) T.i-.no -e /, 
I>om .'-j-o de. i .-oc e*,.. .\ 
-u.v arr vo all uTOfjor-o .a, 
Londri ha .ic'-o te.-iin - 
mente - Non giocherò per .i 
.Iiu .*n*xis - 

I w h* -i.g 'j - l.> par o 
nu'.’o chi-.ro C" eh.''\f)_ o 
fnre — t s o ch, ho _ ,i lie’-o 
"I Tonn.i — e che o \or. ■) 


il Palermo 


Idestro > a SardoL: 

! Enrico Venturi 


focoso R-ecet- «quad.a c.ilc.jt.c., d, 1 

> imposto p»or Palermo e irnv.t.ì .i New 
! sopraceislio York, . cco’.ta airacroporto 
♦'* .ntorn,az.on (.0 da ..n.ì fol’."! d. 

. Vanturi -ntosiosti t-d a.’iim.r.tor -i 
' ▼•niwri jjrteii pane italo-an.o: c «n.» 
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PAG. 11 / Sport 


Imprevisto sosto per un guosto oiroereo 


movimento democratico 


/ cakìtttori azzurri 
fermi a Buenos Aires 


Ieri airAnteo di Milano 


Aperta con la relaiione di Quercioli 
la conferensa lombarda del P. C. 1. 


Dal nostro inviato 

BUKNOS AIHKS. 18 

Siamo fermi a lìnenos 
Aires II riaiii/io della hh- 
ztonaìe italiana di euleio ha 
subito wn’improri'i.su interru- 
’iotip all'aeroporto K^eira 
dorè l'aereo depH a::urri do¬ 
rerà effettuare solo una so¬ 
sta per riforriirst di riirbii- 
raiite e poi riprendere il l'o- 

10 .'f,i fjitiindo i motori t’c- 
niiuino riueee.si l'oreeehio 
esperto del motorista perce¬ 
pirà Ita - rombo falso- e il 
comandante deU’aereo lieei- 
lieca di riimindnre ii domani 

11 napflio o<?r Sanfiapo Per 
(piesta notte le tia^ionali di 
Italia e d'I'npheria d mapiarl 
rlupijinno sullo stesso aereo 
depli a;;iirrii ,> i yiornnli.sti 
<iel sfiiuito <iormirunno allo 
Hotel dt Kieira 

Domattina il riappio remi 
ripreso alle 10.malora ifaim- 
mi) e l'arriro a Snntinpo del 
Cile ^ jireidsto per mer^o- 
piorno. Fino all'aeroporto di 
Kzeira la trusrolata si era 
srolta in conilicionj ottime, 
tanto che lo aereo avera po¬ 
tuto anche recuperare il ri¬ 
tardo accumulatosi al primo 
scalo di Dakar a causa di 
una sosta prolunpntu per li 
rifornimento. 

Successlcamente l'ap^rec- 
chio aueiHi toccato IHo de 
Janeiro, San Paolo c Monte- 
ridco e in fatte queste cit¬ 
tà, specialmente nella capita¬ 
le urnpnaiana. le colonie ita¬ 
liane arecano riservato fe¬ 
stose accoplienze aOH azzurri. 

Domani saremo a Santiago, 
che adesso non è soltanto la 
capitale docile, sincera c 
.spensierata del Cile: »' anche, 
è soprattutto, la capitale del 
Oiùoco del calcio, e. dunque, 
di tutto un mondo affascinato 
dal rimbalzi, dalle traiettorie. 
dfille parabole e dai guizzi 
di poco più di mezzo chilo di 
cuoio ed aria: il pallone, la 
pelota de futbal. Santiago à 
lina metropoli di un paio di 
milioni d'nbitnnti. e mischia, 
con disinrolfurn li vecchio e U 
nuovo, il brutto c il bello 
Non s'inorgoglisce per i suol 
quartieri di lusso, e non si 
vergogna delle sue miserie. 

Orizzonti 

azzurri... 

Il terreno di giuoco, P'Esta- 
dio Naclonal -, imponente, 
grigio, putito (senza, cioè,' 
seritte-réclame). non ^ lon¬ 
tano dal centro della città, e 
ui si giunge per ampie, albe¬ 
rate avenidas Può ospitare, 
dicono, fino a HO mila spetta- 
to^i II fondo, con un tappeto 
d'erba compatto, è buono, ed 



Gli azzurri seeiidunu dall’aereo a Kzeiza, aeroporto d i 
per un guasto all’apparccehio 


lliieiios Aires, dove sotto 


ottima ò la visuale. Allo 
• Estadio Naclonal - di San¬ 
tiago è in programma il .se¬ 
condo girone finale della 
' Taca nimet -. con il Cile, 
r/faliu. la Germania c la Sviz¬ 
zera. c con il seguente alma¬ 
nacco: 30 maggio. Cile-Sviz- 
zera: 31 maggio. lf.il;.T-Gcr- 
marna: 2 giugno. C.le-ltalia: 
3 giugno. Svizzera-Gernuinia; 
6 giugno. Cile-Germania; 7 
giugno. Svizzera-Italla 

Com'è noto, il regolamento 
della ' Coppa del Mondo - 
stabilisce che accederanno ai 
quarti di finale le prime due 
classificate di ognuno dei 
quattro gironi: in caso di pa- 
rità di punteggio al termine 
dei gironi, deciderà il quo¬ 
ziente-gol. e. in caso di ulte¬ 
riore parità, il sorteggio Se 
ritolta risulterà al primo po¬ 
sto nel secondo girone, nei 
quarti di finale incontrerà a 
Santiago la seconda classifi¬ 
cata del primo gruppo, il 
gruppo di Arica; se. invece. 
si_ piazzerà al secondo vasto 


andrà ad Arica. per affron¬ 
tare la prima classificata del 
primo gruppo Arica disfa 
2.400 chilometri da Santiago, 
ed è a pochi po-ssi dalla fron¬ 
tiera col Perù La città, porto 
libero, fiorente di tra//Jci. è 
fatta di poche, piccole case, 
ed è circondata dal deserta. 


totip 


1. t oiis.4 


2. COUSA. 


3. CUUSA 


4. C(1KS.\ 


5 .COKS.4 


6. rOIlSA. 


1 2 2 

2 l X 

1 X 
X I 
t 


' eUc(Me:.. 


.la squadra cìcrlistìou 

S. PELLEGRINO, vivaio di giovani campioni 
da oggi ai 9 giugno alla ribalta del . 

45' Giro d^ Italia 






li suo campo di giuoco, nuo¬ 
vo di zecca, è per 25 inda 
spettatori L'unico mezzo di 
comunicazione, da Santiago, 
è Taereo; quattro ore di co¬ 
lo. perchd la strada esi.sicnte 
è da pionieri, da cercatori 
d'oro Arica. che è anche det¬ 
ta la - Casablanca del Paci¬ 
fico -. ed è immersa in una 
eterna primaecra. è. Incece. 
collcgafa con La Paz. la 
capitale delta Itolivia. per 
mezzo della famo.xi ferrovia 
delle Amie, che corre a più 
di 4 000 metri sul Uceilo dei 
mare 

Ora. per l'Italia t cn.si so¬ 
no due: od affermarsi nel 
girone di Santiogo. od andar 
a tentare la fortuna ad Ari- 
cn Ci potrebbe essere, pur¬ 
troppo. un terzo caia, quello 
che la .squadra azzurra non 
rle.sco né a rincerc, rn’ a piaz¬ 
zarsi e. di conseguenza, pun¬ 
to e ba.sfa .sarebbe il fri.ste. 
malincori.co ritorno .Ma scar¬ 
tiamo que.st'ultima eveuiualt- 
tà Mazza v Ferrari (> tutti gli 
altri tecnirt dell’critoiir ige 
della F.l iì C non na.scondono 
In loro /iducla. e pensano che 
la nostra iiermnueuza nel Cile 
non sarti breve 

l giuocatorì azzurri .saranno 
Ospiti della .Scuola d'Artazio- 
ne - .dcalo'.-. a poco /jiu li 
una dozzina di chilometri dn 
Santiago. r,l abiteranno nella 
Casina degli ufficiali, riattata e 
coiiifiletaia negli arredamenti 
Il terreno di aìlenarnento non 

cccellcnli’ il; rneol’O perà. 
non .vi è trovato Fanto e ce¬ 
ro che la Srizzera s'e si.ste- 
mntu in un collegio, e la Ger¬ 
mania in una scuola di fan¬ 
teria D'altra parte, il Cile 
s'è trasferito a Los Vrrtientes. 
sulla riva del fmrnc .\f,np<’i, 
fuori rnollcì fuori di Sant ago. 
e ,s'è adattato ad una vivferna- 
zione paragonabile a quella 
di una nostra osteria di catn- 
pagna Per dt più. il campo 
d'allenamento è lontano [.a 
soluzione delpnlbergo. gossi- 
b.le e stata scartata dalla 
Fine, firr non introiurre 
la squadra in un ambiente tu¬ 
multuoso confuso, come ae¬ 
venne. dodici anni fa a San 
Paolo del li rasile 

Spagrhettì 
e « doping ») 

.dlla maniera <fei vecchi 
emigrati, il pattugliane azzur¬ 
ro non ha dirnenficcto le 
provviste ah spaghetti, il to'- 
maggio l'olio it inno Ma non 
CI dobbiamo sorprendere e 
Icbifudin-’ torbe t nel"'. 
'1 tr.niln vartonn per -Tonr- 
é p'u facile che d,rncntirh:nn 
la bicicletta che il parmigia¬ 
no Gli altri guardano, e r-- 
dono - Non v; serve l’esoni- 
P o del Brasile, che dovunque 
v.i. mangia quel che trov.a o 
quisi .sempre \dncc lo stej. 
so’ - Coti, magar': sj crea 
d dnhh.o ve non era meglio 
far come il patlugltone gutllo 
e blu Spaghetti a par-e d 
fatto pi’i fa'.: dio o e quello 
1eJ dop.ng ohi, non ri <, »al- 
ra' Tutti, sono cornanti che i 
gtuocctori azzurri abbiano oli 
occhi di ehi naviga nel nir¬ 
vana. ver colpa, appunto, del¬ 
le amine psicotoniche, di cui 
ai comunicati della l.egj F 
poiché ricordano la (Germania 
di Hrrna. aspettano con im¬ 
pazienza il 31 maggio, giorno 


totocalcio 


Bre%ri«-Mrssln« I x 

C«lanMrn'B«ri 1x2 

C'nmo-I.nrrbese > 

l^ilo-Pratn I 

Motfen«-Co,en/a I x 

Nnsxra-rarm» I 

P. Palr(«-.4le„«n ! 

Rencltina-S Monza x 

A«ml> -Genna 1 x 

Vrrnfza-Napnl» 1x2 

rremonese-MrxtrIna 1 
Fnrli-Pisa I a 

Fncala l.-l.erre x 

PARTITF. ni RISF.nVAi 
l/Aqalla-8a1erim. 1 x 

Pcscara-T«ranta ■ 


stilli costretti u pernottare 
(Telefoto) 

del confronto fra gli uomini 
di Mazza e gli uomini di Her- 
berger, perché credono che il 
niotch f-alta sintpanuna •, 
proclanmnol fam fuoco c 
fiamme, .sarà drammatico. 
Parliamo d'altro, almeno ver 
oro 

Parliamo del uo-.trl guai, 
che sono. poi. i guai del let¬ 
tori di tuffi i giornali, degli 
ascoltatori della r.-iio e de¬ 
gli spettatori licito TV Le 
difficoltà di colleiomento dal 
Cile con il resto del mondo 
.sono grondi, immense 1 gior¬ 
nalisti sono più di seicento, e 
più di duecentocinquanta so¬ 
no i cronisti e i tecnici delta 
radiotelevisione II telefono 
niente, zero, manco a parlar¬ 
ne La nostra àncora di sal¬ 
vezza si chiama - /(alcalde • 
La Società dei sercizi cablo¬ 
grafici radiotelegrafili e ra- 
dioclettrici si sobbarcherà un 
lavoro fremendo, ngche per 
la «luestione del fu.vo orano: 
infarti, è sfato deciso che te 
partite de! girone finale delia 
- Tacti fltmet -, tutte, senza 
eccezione abldaiiio inizio alle 
ore fi elle .n Italia corri¬ 
spondono alle sire 20 ('n'ora 
e mezzo di g-uoco. nn quarto 
d ora il interi dio. ed ecco le 
ore 22. ecco ( ;o»\ l'ora in cui 
le prime edizioni ilei giornali 
sono già In tnacchinn Tuffo 
in fretta e furia. iiercu>: e. 
spe.s.so fretta e fur.a rnarico 
basteranno. 

Attilio Camoriano 


Aria 

di faste 
a Santiago 

SA.NTIAGO. ih 
S ale la feldire per i mon- 
diai. a Saii;;,i>:.i. od In tutto 
il Cile, e coJi'en.por.iineanien- 
te è divenu'n f-'bbnlo il la¬ 
voro por cn.-nplotare l'orRa- 
niz/aziorie i e ■•rnalisti sono 
s:.»:i rn.tati uci<i a visitare 
Io s'id .» d S ago Ove = ino 
pr<v-o-h>'> eone.us* t lavori 
di anipliani-n'o che h^Miio 
p<>rT'fio 1,1 c i[ eriza a 77 mila 
sp-::.-i*o:i Ed ntanto altro 
squadre di operai l-avorano 
-en/ t po='i a .’ieid.are !o a’- 


’ieid.are !o a’- 
trerz.'i'iire '• ■orrpU'’ «r<- e 
•,nv:*ri'.'.iz on- r-r la st .nira 

•Anche ne’.;, s'r'idr <• no’a 
nn'Ttivit.A »-zionaie la 
c n’er.a ^ ‘"ttosopra per 
i I tx.ur d- rìv T^nt.ar^c.ne di 
e art.n.aezio di ripulitura «e- 
neraie Le f ter .to dcRli edi¬ 
fici v.f .nsar: » -'•*>posto ad un 
laviEC o rad:''.e a ba-o di 
vaporo o sahh "l'urc mentre 
( r\di: compre''ari itondono 
mio*.! str^*' d- .«'faito o muc- 
ch" d catran e - ,no spa-"*’ ’in 
pa' dominq'ie Particolari 
propar.a’ivi pa. < stanno *vo’.- 
aondo ne. lazi'.: pubblici, a 
Piammo .are d^c'd alborgh' che 
ft.anno proparan.doal ad ac- 
cozliero t nuo-. • ospiti o por 
continuare p,an 1 locati not¬ 
turni 

Qui 'ono '* ospos'o In¬ 
segno ponia'e arpos’a per la 
- Tac.a Rime: - ' in r.artot’.ane 
enorme dice • Siamo pronti 
per t mondi.*!! un 'aliar n 
presenta a ii r "■ira le suo fa¬ 
mose donnine vestite con di¬ 
vise da catciitori di tufo il 
mondo .4l*r mKarin o risto- 
ran'i hanno s-ntturato arti¬ 
sti famo»’ da tutto 1J mondo 
e particolirmen’e dall'Esiro- 
pa Ma su questo fervore di 
prep.irafivi t>c*a una grossa 
incognta rappresentata dal 
numero di 'unsti stranieri 
che verranno m Cile in que¬ 
st., ocrasione Quanti s.aran- 
no’’ La previsione A ancora 
d.PRc.’.e Certamente l calcoli 
iniziali sono «tati troppo ot¬ 
timistici- si parlava di circa 
30.000 arriv». ma un rapido 
controllo delie possibilità di 
accesso al Cile ha latto pre¬ 
sto rientrare questa cifra en¬ 
tro limiti più reallstiel. 


Al einema Anteo, gremito 
in ogni ordine di jio.sti d.i de- 
leg.it: ed invìi.iti jirovenienti 
li I tutta la Lombardia, si è 
iperta st.ininne la prini.i con¬ 
ferenza legionale dei conni- 
niv'i li>nd>aidi Scdcv.ino al 
t.i\i>lo della jire.'.ilen/.a il 
comp.igno Palmiro Togliatti e ' 
I eornpagm Alleat.i. Co'sutta. 
l’egglo. Queicioll. 1 compagni 
ioiiitiarvil nel Conni.do een- 
ti.ile c nella C'onum.-i-iione 
eenti.iU- di eontrollo. i piem- 
brt del Comit.i’o n'gion.de. :1 
segretario ilell.i tamer.i del 
lavoro Honaeeinl. dell.i FIO.M 
provinciale. Saeclu. operai 
della Borletti, Trlplex. Tllin 
Fossati. Fra gli invitati dele- 
ga/ioni del l'SI. del l’Ul. del 
l'.ijtito r.id.c de. (K-eivaton 
(Il altr, pari,;., di oigani/,.'.(- 
ziom sindacali, di a.'soci.i/.o- 
td vane, e im.a deleg i/'one 
di giovani eonuin.s*; dirigen'i 
del Konisoniol di Len.ngi ido 

I.a sediit.i ii,‘l ni.iltiiio ,■ --i.i- 
• I oeenp.,’ i d d! i iel i/ one 
del segiet.ano regionale, 
Querciol'.. Nel pomeriggio s. 
sono succeduti a ritmo inten¬ 
so gli Interventi clic prose- 
KUiraimo per tutta la giorna¬ 
ta di domani. Domciilcn rnnl- 
tina il compagno Togliatti 
concluderà l lavori della con¬ 
ferenza con un comizio pub¬ 
blico ni teatro Lirico 

Il compagno Quercioli nel¬ 
la sua relazione si ò soffer¬ 
mato ad analizzare le trasfor¬ 
mazioni economiche o sociali 
avvenute in questi ultimi anni 
in Lombardia, nel cuore del 
-miracolo economico - Italia¬ 
no. L'ijtcremenlo del reddito, 
della produzione, del nume¬ 
ro dello aziende Industriali c 
dei lavoratori ad'letti. sono 
indici di una grande espan¬ 
sione monopolistica 1 cm fat¬ 
tori sono stati indicali d.a 
Quercioli nella compressione 
dei salari che. riferiti ni vo¬ 
lume della produzione e al- 
l'atiniento della prodiittivit.à 
costituiscono una curva di¬ 
scendente. nella eoncentrazio 
ne del capitale finanziario, 
nel saccheggio deir.igricoltii- 
ra e del Mezzogiorno, ncll.i 
espansione del capif.ilismo di 
Sfato, die. iti funzione subal¬ 
terna al monopoli, ha fornito 
pur con qualche contraddi¬ 
zione. l mezzi necess.iri all.a 
acctimulazione del grande ca¬ 
pitale Il eapitnllsmo, elol*. h i 
detto Quercioli. non si 
emendato del suol .antichi 
mali 

I.a carattoristien fondamen¬ 
tale della espansione mono- 
Pol'sffea à stati uidieata da! 

I relatore in utio evduppo che 
.anche in Lombardia nromiio- 
ve alcune zone o alcuni eet- 
tor! e degrifii altre zon.-. e 
aifr-' (Settori 

Gli squilihr' nrof.mdt fri 
prov'ncia o provinei.a. fra zo- 
ne indii'trlall e zone agricole 
fr.a riff.’l e e.amp.agn.i «ono 
iin.a d'mostrazione d- questo 
sviluppo contr.add’ttor'o e dL 
storto che rende più acuti I 
problemi della nostra societii 
e ne crea di nuovi, quali il 
tumultuoso inurbamento. !n 
«speculazione Immohil.are p il 
problem.a della casa. la cri.sl 
(hdla scuola, dei tra.sporti. de¬ 
ci- ospedali. deH’assisfrnz.a e 
d«‘: serviz.i 'ociali. Il dramm.a 
della immigrazione dalle cam¬ 
pagne e dalle zone soffosv'- 
Iupi>ate dell'Italia settentno- 
n.ile e d.al Mend.one 

D: fronte a qiiesfo quadro 
a queste linee e tendenze di 
sv.luppo inonuool.'tico — Ir» 
<I<>*to (Jijerc ol’. non si pub 
pep.'ari' di avere come ob¬ 
li e’tivo quello d: correggere 
alcuni squ'libr:. di raziona¬ 
lizzare lo sviluppo in atto, di 
operare all'interno di un si¬ 
stema T.i lo'tn contro il 
li potere nolit co pd eco¬ 
nomico de- monopoli rh>’ 
fanno pag.»je alla eoile’tiv.t.a 
i ro.s'l del loro FV.luppo, h 
verc'h il centro della lot¬ 
ta de- conum «ti lombardi 
per •) ni-glioramento del,' • 
rond.z om- opera.,, por l.j ‘o- 
luz Olle .del’..a crisi agricola, 
per lo sviluppo delle zone 
montane e collinari e di lar¬ 
ghe plaghe della Pad.ana Ir¬ 
rigua Presupposto indispen¬ 
sabile al successo di queste 
lotte t* il m.antenimento della 
p.ace e un nuovo corso della 
pai 'ìc., estera -tal am 

Quercoh ha sot'ohneato co 
me molti degli ob'e'tivl che 
l comunisti hanno perseguito 
da soli per molti anni siano 
diventa! . In larga m.sura. 


Riunioni 
di comitati 
regionnli 
dello FCCI 


La Direzione deUa FGCi 
h« convocato per oggi, nel 
quadro della campagna con- 
greeeuale. le eeguentl riu¬ 
nioni per diecutere eulPatti- 
vità di teeeeramento e di 
proeelitiemo: Liguria (ore 10 
a Genova) con l'intervento 
delia compagna Vera Veget¬ 
ti: Emilia (ore 9 a Bologna) 
con Rino Serri; Campania 
(ore 10 a Napoli) con Mauro 
Marrucci. 

Sempre oggi a Caicnzano 
(Firenze) avrà luogo un'ae- 
temblea della gioventù ope¬ 
raia con l'Intervento del 
compagno Luciano Querzenl. 


•utgi. p-itimiunio di .'litro for¬ 
ze politiche, tanto che si ò 
.iiidato dclmo.'uido uno schic- 
r.imcnto socia.i> i> politico d 
opposizione alla espansione 
monoi>olistic.i che li» po.sto 
:i» crisi il vcccliio cquilil>r.o 
ccntiista. che h.i reso inijn»-- 
sib.h -oUjzionl autoritarie di 
cfiuro-dcilra. clic hi pesato 
in modo decisivo sulle coiielu- 
siom (lt‘l coiigi'os.'-o (I c. di 
N.iI)oli 

Il centro-sinistra à st it » 
dutiquc Un.» .sedi.» impos'.i 
alla DC dalla battaglia ope¬ 
raia e dcmocnatica di quc.stl 
anni. Quercioli h.a ribadito l 
limiti e i i»ericoli. più volto 
denunciati. deU'operazlone di 
ccntro-sii»istr.i. che potrebbe 
portar,, ad ima grave stasi 
di'llc istanze di r.nnovamcn- 
t.» del Paese, f|ualora veni.s.sc 
.1 manc.ire la spinta unitaria 
dd movlii»cnto operalo, qu.i- 
lor» le forze di avanguardi.i 
de! movimento operaio liuji- 
!» irdo SI r ducessero a .suti r- 
It t* issis'.unente Noi non 
cl»'edi:»i»»(> qualcosa dt pi»‘i di 
quaiito SI propongano di rea- 
1 zzare le giunte e 11 governi» 
d; ccntr>».s:ni»tr.i. ch.edian»o 
iin.i diversi (|U.iIit.'i di inter¬ 
vento. una p.atlt'.ca od una 
programmazione che nssictir! 
iin.a crericente partecipazione 
flel l.'ivoritorl all'Incremento 
del reddito nazionale 

Perciò, aumento dd .salari 
come demento di fondo di 
una progr.inituaziotie demo- 
cratic.i. .soluzione dell.i ipie- 
st.ùtie agraria ,« della (jucstio- 
ne mcridlon.ile noirintcrcsse 
del lavoratori del Sud. dd la¬ 
voratori della l.on»hardia e 
di tutto il P.aesp, rifonua del¬ 
le strutture dello Stato con la 
atttiazioiie ddl.i Costituzione 
e la realizzazione delTEnte 
Regione, rafforzamento ed 
cvtensione della coopcrazione 
in agricoltura e nel s(>ttt»ri 
della distriiuizione 

11 compagno Quercioli ha 
jioi affrontato i prol»len»i dd- 
lo sviluppo dell,» capacità po¬ 
litica e della organizzazione 
dd P.irtito in Lombardia, n- 
U'V.mdo p.ime suino stali fat¬ 
ti in c|iiestt ultimi ti-mi'i gran¬ 
di p'is.si verso il superamen¬ 
to di -ncertezze e det»olezz.e 
die ermo nate dalle conehi- 
s ori: ddl'VllI eongresso e 
ci»e si ò tradotto In una n»ag- 
gtore eaji'idl.’i di direzione 
t'ol '.cu. di eoileg.irsi ad ogni 
niovimeiiio fi: mas.sa. a:l ogni 
rlveridieaz one 
Ostacoli ad ulteriori svilup¬ 
pi sono eosflfiii'i — ha detto 
Querdoli — da certe tenden¬ 
ze a sopravvalutare le modi- 
llcaz'oni nella «truttiira eapl- 
t.d.stiea lombarda, i eon^ide- 
r.ire superate le vecchie con- 
trad.Lz oni od assorbibile nel¬ 
la linei neocapitalisUc.i ogni 
n»i»v.mento su rivendic.azion' 
Immedi »te; e d » certe ten¬ 
denze a porre astr.itto formu¬ 
le d; - ilterna'iva globale- 
oppure .1 trasformare il par- 
t to in un movimento di opi¬ 
nione Lo sailuppo ddl.a de¬ 
mocrazia del l’trtito — h.a 
detto QiierC'oll — ò condi- 
z ori.itn ci.1 liti più profondo 
d<-centramento politico eil or- 
g.mizzativo che eonscrjt.a un 
più ampio impegno di n»lli- 
tanti a posti di respons.abllltà 
e una più ampia circolazione 
di idee' decentramento che 
ha dimostrato di portare con¬ 
creti risultati anche nel tes¬ 
seramento al P.artito 
Quercioli ha indic.ato nelle 
zone di maggiore espansione 
(Ip nuove zone industrializza¬ 
te, Ir zone di forte immigra¬ 
zione. I nuovi quartieri) I 
punti decisivi sul quali con¬ 
centrare l'azione del Partito, 
n condizione però che la se- 
z.one diventi un centro effet¬ 
tivo fli direzione politica. 


I comizi 
del Partito 

Per le elezioni 


OGGI 
Roma: Alleata. 

Napoli: Alinovi. 

Napoli (Ponticelli): Ber- 
linQuer. 

DOMANI 
Foggia: Longo. 
Castellammare: G. C. Pa¬ 
letta. 

Napoli: ingrao. 
Castellammare sui Golfo 
(Trapani): Macaiuso. 
Cesenatico: lotti. 


Federazione 
di NAPOLI 


OGGI 

Nel rioni cittadini; Vivianl- 
Falella; Giorgi; Bertoli-Ga- 
briele; Caprara - Cannavac- 
cluolo: D'Avenlo-Vetere: Na¬ 
politano; Chlaromonte-Bontà 
Polito. 

DOMANI 

Napoli (rione): Vivlani; 
Marano: Napolitano; Mari- 
gllanot Valenzi; Pomlglianot 
Raued: Palma Campania: 
Petrella. 


reità: Cappelli; Troia: Sar¬ 
tori; Vieste: Kuntze; Mezza- 
none: Magno e O’Andrea. 

LUNEDI’ 

Carlantlno*. Fragassi; Ce- 
lenza: Gentile; Cerignota: 
Conte; Lucerà: Bocchi; Mot¬ 
ta: Pitta; S. Marco la C.: 
Sartori: Volturino: Magno-Di 
Vittorio: Volturara: Colange- 
lo; Carpino: Anna Grasso. 

Federazione 
di VENEZIA 

OGGI 

Osteria Rossi: Calzavara; 
S. Gaetano: Camponogara. - 
• DOMANI 


Federazione 
di FOGGIA 


OGGI 

Aprlcena: Kuntze; Ascoll 
S.: Batboni; Casalnuovo M.t 
Pasqualicchio; Caaalvecchio: 
DI Gioia; Castelnuovo; Pa¬ 
nico; Lesina: Conte, etc.; 
Carapelle: Coppelli; Pietra; 
Papa; S. Ferdinando; Anna 
Grasso; Trlnitapoli: Proser- 
pio. 

DOMANI 

Accadia: Melpignano; Al- 
berona: Pizzolo; Anzano: Di 
Stefano; BIccarl: Panico; 
Bovino: Carmeno; Castelluc- 
ciò S.: Conte; Celle S. V.; 
Amoroso; Castellucdo V.; 
Postiglione; Dellceto: Lau- 
relli-Di Vittorio; Sannlcan- 
dro; Anna Grasso: Faeto: 
Pasqualicchio; Manfredonia: 
Balboni; Zapponeta: Del Ne¬ 
gro; Monteleone: Papa; Or- 
sara: Bocchi; Ordona*. Gian¬ 
nini; Panni: FragassI; Pog¬ 
gio: Magno; Roseto: Boiza- 
ni; S. Giovanni R.: Tognoni: 
S. Ag.ata: Vania e Rinaldi; 
Storn.ara; Di Biase: Stoma¬ 


ca’ Corniani: Tonattl; 
Brussa: Tonettl. 

Federazione 
di BARI 

OGGI 

Adelfla; Francavilla Carlo; 
Andria: G. Pajetta; Sanni- 
candro: Sicolo; Bari (rione); 
Basile; Ccglie del Campo: 
De Tuglie; Bari • Carrassi: 
Leverò; Bari-Vecchia: Cola- 
monaco; Barl-Picone: Pinto; 
Bari-Fesca: Scianti. 

DOMANI 

BItonto: G. Pajetta; San- 
nicandro: De Leonardis; 

Adelfla: Stasi; Canosa: Do- 
nini; Bitetto: Damiani; Bari: 
Fortunato e Pistillo; Barl- 
Carbonara: Pistillo; S. Spi¬ 
rito: Pinto; Bari-Lido: Ba¬ 
sile; Bari-Fesca; Pappagal¬ 
lo; Torre Tresca: Sciontl; 
Torre a mare; Leverò. 

LUNEDI’ 

Moifetta: G. Pajetta; Car¬ 
bonara: Stasi; Bari-Ovest: 
Fortunato; Bari - Varrassi: 
Assennato: Bari . Palese: 

Giannini; Bari-Vecchia; Sa¬ 
vino; Barl-Marisabella: Gar¬ 
gano; Bari - San Girolarno: 
Sciontl; Bari; Donini-Buono. 

Federazione 
di LECCE 

OGGI 

Trepuzzi: Secchia. 
DOMANI 

Galatina: Secchia. 


Altre manHestaiionì 


Federazione 
di NOVARA 

OGGI 

Cameriano: Testoni • Bac¬ 
chi; Arona: Banlorenzo; No¬ 
vara (Torln Quartara); Ga- 
atone. 

Borgomanero-S. Crlatina: 
Zaretti; Borgomanero-8. Ste¬ 
fano: Scarpa. 

DOMANI 

Pernate: Bocchlo. 

Federazione 
di MODENA 

DOMANI 

Vignala: Famigli; Maasa 
Finaleae: Gavioli; Maranel- 
lo: Trebbi; Calato: Marche¬ 
sini; Riccò; Melettl. 


Federazione 
di PALERMO 

DOMANI 

Palermo: Macaiuso. 


Nuova sede a Muterà 
delle seiione Centro 







Tra le sezioni di Irsina 
e Molerà « Centro >, che 
l'anno scorso avevano ri- 
spettivamente 522 e 543 
ijcnrri. si è svolta quest'ari- 
no urta sfida tendente o 
rapgttinpere entro il prirno 
maggio ì novecento orga¬ 
nizzati 

Alla scadenza, questi » 
risiiitnti; sezione di Ir-^inn. 
tesferoti 901, sezione Mate- 
ra * Centro > 840. 

La sezione di Matera 
« Centro » ha però sottoli¬ 
neato — nel corso di un in¬ 


contro conviviale fra j di¬ 
rettivi delle due sezioni — 
d'aver compiuto nello stes¬ 
so periodo un altro sforzo, 
di avere aperto, cioè, la 
nuova sede della sezione. 

ì locali — cinque vani mo¬ 
dernamente attrezzati — 
sono ubicati sulla centra¬ 
lissima via Ascanio Persio 

NELLA FOTO, l dirlgen 
ti delle due sezioni nella 
nuova sede della Sezione 
< Centro > di Matera men¬ 
tre si scambiano doni. 


sull'Unità 
un paginone 

su Bari 


Le sezioni e i compagni 
tutti sono impegnati a dif¬ 
fondere domani 1.000 co¬ 
pie in più deirUniià che 
riporla un paginone dedi¬ 
cato ai temi della battaglia 
amministrativa nel capo¬ 
luogo Saranno inoltre dif¬ 
fuse 10 000 copie di questo 
paginone speciale 

PISA 

La segreteria della Fede¬ 
razione e l'Associazione 
« .'\.U. > hanno rivolto l'in¬ 
vito a tutte le lezioni, al¬ 
le cellule, ai compagni, al¬ 
le compagne e ai giovani 
comunisti del Comune per- 
clie partecipino in massa 
alla diffusione straordina¬ 
ria di 5 000 copie doUT'ni- 
tà per ogni domenica, qua¬ 
le contributo pn'i efficace 
alla battaglia politica 

Come per il l* .Ma.ggìo 
sarano impegnali tutti i 
compagni candidati 

PISTOIA 

Per domani è stata or¬ 
ganizzata una larga dif¬ 
fusione -Straordinaria con 
l’obiettivo dì eguagliare 
quella del l* Maggio 

PRATO 

Ferve il lavoro della Fe¬ 
derazione e deH'As.’^ocia- 
zione < .-X U > per organiz¬ 
zare una diffusione straor¬ 
dinaria deirUnita pari a 
quella del \' .Maggio per 
domenica 27 

ANCONA 

In memoria del compa- 
gon Dante Morbiddli. la 
sezione del PCI < Centro 
Marini > di Ancona ha ver¬ 
sato la somma di lire 6500 
per abbonamenti elettorali 
all’e Unità ». 






l'Unità / sabato 19 maggio 1962 


PAG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Fanfani si impegna 
per ('Europa a tre? 

« Non c |icn>abilu una ri¬ 
nuncia airiinioite europea so¬ 
lo per il fatto che runirteaxio- 
nc nnn c voluta ilal llclgio 
p clairOlanila, l/ittiinne euro¬ 
pea, che rappresenta rohiei- 
tivo cui noi leiuliaino ila an¬ 
ni, non potrà attuarsi che per 
Fraili, passo a pa^so. 1 popoli 
interessali ilehhoiio prima abi¬ 
tuarsi airiilealo eiiropeisiieo ». 

K’ Ailenauer ehe si esprime 
in questi termini in una in¬ 
tervista al qnoliiliano di Am- 
hiirgo Die ìf'rll: il disprezzo 
Iicr le posizioni del lielgio 
n dell’Olanda non avrebbe 
]ioliilo essere più esplicito, né 
i’ adesione alle lesi di De 
Gallile più ajH'rla. 1 due do- 
enmenli — il testo della con¬ 
ferenza stampa di De (iatillo 
r il testo dell’ ìnterA’isia ili 
Adenaiicr — saranno senza 
«bibbio al centro delle discus¬ 
sioni con il primo ministro e 
con il ininislro degli i']stcri 
del llelgio giunti ieri sera a 
Itonia SII invito di l'anfaiti. 

La questione si pone ormai 
in termini nssolnlamenle cilia¬ 
ri: Il il Helgio c rOlanda ae- 
reltano l’Fnropa degli Stali, 
riimc Do Gallile Dia delinila, 
oppure gli altri paesi della 
ir piccola Kiiropi» fiinitnio a 
meno di loro. 'Ira gli « altri n 
paesi della <i pieciila Fairupa » 
vi è, come è nolo, ritiilia: 
qual c la posizione del suo 
governo ? K’ la stessa di Do 
Gallilo e di Adonnner? lì so 
non è la stessa, qiiul c ? 

Lo conversazioni l'anfaiiì- 
Lefcvre-Spaak radono in ' un 
inoiiientn in cui sarà dìf'fieile 
sfuggirò a questi ' iniercoguti- 
vi: per questo, foudiiinciitnl- 
tnctiic, bisognerà seguirle con 
grande attenzione. » I/ora del¬ 
la verità n è onnai giunta lin¬ 
eile per « reiiropeismn », 

I dati rondainentali della 
situazione non banno bisogno 
di essere ullcrinriiieitlc illu¬ 
strali: e'o lina lendciiza in 
alto n' fare della costriizinne 
europea un bloren profoiiila- 
nieiite reazionario il riii nliiel- 
livo politiro ceneraio è quel¬ 
lo di impedire, di ritardare 
ipialsiasi /iroecsso distensivo 
tra resi c l’ovc.-t. Le cosi* so¬ 
no giunte n tal punto, iti que¬ 
sta direzione, che il presiden¬ 
te degli Stati Uniti si è espres¬ 
so verso i suoi alleati euro¬ 
pei in trrinini di iittu durezza 
jttipciisabile soltanto sei me¬ 
si fa. 

Gli tiiiici a resistere, al- 
r interno della eostriizìone 


europea, sono l'Olanda e il 
llelgio: battendosi per l’in¬ 
gresso deir Inghilterra nel 
.Mercato eoiniine, llriixelles e 
l’Aja sperano di impedire il 
erislallizzursi in lìnropa |li 
lina forniazioite ecunomiea e 
poliliea dominala da una Fran- 
eia armata «li IntinlH' atoiniriu' 
e ila lina Germania il mi 
esercito non ha cerio bisogno 
di fornire altri saggi del suo 
addestramento alla guerra. 

Il minimo che si jiossa ili- 
re sulla ))i>^izione ileiriialìa 
è elle il suo governo non so¬ 
lo non ha fallo nulla per fa¬ 
cilitare ringrc-sso della Gran 
lln'lagna ma ha i-oiiiribiiilo 
iti misura notevole a fr.ipporre 
ostneoli d'iicni ' sorta. Il nii- 
nimo, abbiamo detto: perelié 
in realtà vi sono rondali mo¬ 
lili per rileiiere che Fanfani 
sia andato aiielie assai più in 
là nel corso degli iiironiri, «li 
aprile eon De Gaidle e con 
Atleiianer. 

Il earteelliere di Itomi, del 
re.slo, è ai a buoni iiflieì » di 
Fanfani elle si rivolge nella 
sua inler\-isia a Die if'elt; ei 
si potrà mettere d'areordo 
— egli dire infatti — se il 
prosidenh' del Gonsiglio ita¬ 
liano iiniter.'i i capi di go- 
\erno della « pieeola iìiiropa » 
a Itoma. ^ìii ein* cosa • vuole 
mettersi il'aeeorilo' Adenaiier? 
« L’iìnropa — si legge in mi 
altro passo della sua intervi¬ 
sta — deve poKT es»‘reilare una 
sua propria influenza perebè. 
diversaitieiqe, noi siamo ijesii- 
nali ' a iliveiiin* preda della 
Utiione sovietiea»: è Targo- 
mento di De (binile, eonlro 
il (|iinl(: lo stesso Kcnneily 
Ini polemizzalo nel corso della 
stia nllimu eonferenza .slump.i. 
In f|minlo alla ereazioiie di 
zone disainmi/zate. il eaiieel- 
liere non ha avuto rtuieeiize 
di sorta: cr Condivido — ha 
dello — le vedute del gene¬ 
rale De Gallile: lina tale zo- 
, na dovrebbe estendersi dal- 
TAllunlieo agli IJrali ». Che è 
il tnodri per afTi'rinare ebe di 
zone di.sntoniizzate non si de- 
ve parlare. 

Così stanno dnncpie l<> eo- 
se. Fd è in questa direzione 
elle sta andando aiielie Fan- 
falli. A meno i*be dalla l'ar- 
nesimi 111*11 M'iiga. a eoneln- 
sione ilegli iiieontri eoo gli 
statisti belgi, mi formale im¬ 
pegno n lina azione in senso 
eonirario. sì sarà aiilorizzaii a 
rilencTe elle il govc'riio italia¬ 
no stia mareiaiido fiaiieo a 
lianeo roti De Gallile e Ade- 
iiaiier nella direzione peg¬ 
giore. 

a. ). 


Bonn 


Rapporto 
di Grewe 



BONN — L'ambaseiatorc Wilhelm Grexve fotografato 
ieri alFaeroporto mentre scende dalFaereo. 

(Telefoto ANSA - Unità) 


Prossimo 

sciopero 

generale 


in Argentina 

BUENOS AIRES. 19. 

La Confederazione generale 
del lavoro, che ha 3 mjlioni di 
C iscritti, ha proclamato per il 
; 29 maggio uno sciopero gene- 

I ,j.ani 

. economici del governo. 

I dirigenti sindacali chiedo- 
Irto che i salari siano aument.i- 
\ ti proporzionalmente .alTaii- 
g «lento del costo della vita e che 
^ le pensioni di «occhiaia siano 
pagate sollecitamente. Se le ri¬ 
chieste non verranno accolte 
dal governo — annuncia ' la 
Confederazione — un altro 
. scioporo sarà proclamato in 
^ tutti FArgentina per il 18 od il 
19 giugno. 


BONN. 18. 

L’amba.sciatore tedesco-oc¬ 
cidentale a Wa.shington. Wil¬ 
helm Grewe. e rientrato og¬ 
gi a Bonn, dove ha fatto 
il suo rapporto al cancellie¬ 
re Adenauer e al ministro 
degli esteri, Schroeder, in 
merito alla controversia te¬ 
desco-americana per Berlino. 

Grewe si è rifiutato di fare 
dichiarazioni alla stampa. 
Kgli ha tuttavia confermato 
di avere rimesso al cancellie¬ 
re un messaggio personale 
del presidente Kenncily. Ne¬ 
gli ambienti vicini al gover¬ 
no federale si alTcrma che il 
tenore di questo me.s.saggio c 
€ molto soddisfacente ». 

Come è noto. Grewe la- 
scorà tra breve Fincarico, 
essendo divenuto ■ .sgradito 
agli americani per la parte 
svolta nella controversia. 
Tornerà la settimana pros¬ 
sima a Washington per siste. 
mare i suoi aftari personali, 
e in tale occasione potrebbe 
consegnare al Dipartimento 
di Stato lo • controproposte » 
di Bonn per la trattativa con 
rURSS. 


Spagna 


Franco chiede 
aiuto aiia chiesa 


In Tailandia 


Gà sbatatì tatti 

1 1800 «marmes» 

1 

Ribelli laotiani alPattacco verso Nan Tha 
con Tappoggio delle truppe americane 



CALCUTTA — I.a popolazione è scesa Ieri per le strade per manife.stare, dinanzi 
al consolato americano, contro Fintervento dei marines USA in Tailandia. Nella foto; 
un tripliee cordone di polizia tenta di bloccare i dimostranti 


Stati Uniti 


Rinviato 
il volo cosmico 
di Carpenter 


Bulgaria 

Polemico 
Krusdov 
sul Laos 


I minotori non ce¬ 
dono - Un appello 

del P.C.S. 

MADRID, 18 

€ No.ssuna tregiui al gover¬ 
no fascista!». Questa t* la 
pai'olii d'ordine che ione 
oggi nello Aslurio, dove il 
governo fianclii.sla .sta con¬ 
centrando tutto lo suo for¬ 
zo di rcprc.ssione jior ton¬ 
iate (li indurrò i minatori a 
riprondore il lavoro, dopo 7 
.sottiniano di .sciopero. La 
missione affidata dal gover¬ 
no al capo dei sindacati del¬ 
la falange. Solis, che si ora 
recato nello Asturie con pio¬ 
ni jiotori, jirccodulovi da 
una massiccia ondala di ar¬ 
rosti (oggi si parla di oltre 
100 lavoratori ino.ircorali), 
por risòlverò lo sciopero, o 
fallita. I minatori, elio non 
avevano ceduto alla ropros- 
sioiio poliziesca hanno re¬ 
spinto lo suo ipocrite jiro- 
I mosso di aumenti ed hanno 
[risposto in una intensifica¬ 
zione. Lo sciopero si è in¬ 
fatti oste.so anche nel set¬ 
tore metallurgico e mecca¬ 
nico. 

Stamane gli o))orai delle 
grandi acciiiierie di Gijun. 

« Morella > hanno incrocia¬ 
to le braccia affiancandosi 
ai minatori. Dinanzi ai poz¬ 
zi, da stamane, picchetti di 
operai hanno impedito ai 
pochi «crumiri» di scende¬ 
re noi pozzi facendo opera 
di persuasione, seii/a inci¬ 
denti. Gli operai sono decisi 
a protrarre lo sciopero fino 
a completa vittoria, anche 
se ci<) comporta dei sacrifici 
gravissimi; essi lo dichiara¬ 
no aperlaniente e lo hanno 
fatto intendere con cliiarc'Z- 
za anche alFinviato del go¬ 
verno franchista. 

Intanto il governo ha con- 
vocjilo lina nuova seduta 
straordinari:! di gabinetto 
sotto hi presidenz:! del dit¬ 
tatore Franco per esaminare 
la situ:izione. I franchisti 
sembrano particolarmente 
preoccup:ili jier l:i piena ade¬ 
sione che le organizzazioni 
(li lavoratori cattolici hanno 
[dato agli scioperi. Si è ap* 
preso che probabilmente il 
governo sottoporrà alla San¬ 
ta Sede la (|uesttone dcIFal- 
tcggiaincnlo assunto dalle of- 
ganizzazi(,ini di base cattoli¬ 
che in favore dello sciopero. 
D’altro canto oggi il porta¬ 
voce dei gruppi di lavoratori 
cattolici ha affermato ospli-| 
citanientc che elementi cat¬ 
tolici sono fra i dirigenti 
degli scioperi che stanno 
scuotendo la Spagna. 

Queste dichiarazioni ven¬ 
gono a confermare la vastità 
dello schieramento antifran¬ 
chista. Dal canto suo il Co¬ 
mitato esecutivo del Partito 
comunista spagnolo ha e.s.i- 
minato le decisioni prese dal¬ 
l’Unione delle forze demo¬ 
cratiche (un raggruppamen¬ 
to anti - franchista) la (piale 
si c pronunciata per Forg.a- 
nizzazionc unitaria di una 
opposizione che abbia come 
obiettivo di cambiare Fattua¬ 
le regime spagnolo e di iso¬ 
lare tutti i gruppi politici 
che mirano a far scoppiare 
una gticrra civile. 

Questa piattaforma unita¬ 
ria, secondo il PCS. dovrà 
rappresentare una alternati¬ 
va al regime Liseista, per lo 
allargamento e Fintensifica- 
zionc della lotta coraggiosa¬ 
mente iniziata dai minatori 
asturìani e che si è estesa 
oggi a (pmsi tutte le regioni 
della Spagna, con Fattiva so¬ 
lidarietà di tutti gli studenti. 

II PCS ha deei.so di pren¬ 
dere le misure necessarie per 
stabilire un contatto con i 
gruppi che fanno parte della 
Unione delle forze denuK'ra- 
tiche por e.saminarc con essi 
le condizioni per uno svi|u|>-| 
po dclFazione di tutti i par-' 
titi democratici cd antifran- 
cbisti. Il PCS ritiene che que¬ 
sto contatto deve essere este¬ 
so a tutti gli altri gruppi an¬ 
tifranchisti sia di (iestra che 
di sinistra, come, ix*r esem¬ 
pio. i partiti cattolici. La de- 
m(XTazia cristiana sixrialc cd 
anche l'Unione spagnola. «La 
situazione che si è creata — 
afferma il PCS — esige il 
più largo accordo possibile 
affinché Falternativa al fran¬ 
chismo possa dare ogni ga¬ 
ranzia ai gruppi dalle opinio¬ 
ni ixilitiche più diverse c ga¬ 
rantire la mobilitazione c il 
completo appoggio da parte 
della opinione pubblica. 

Il PerS interpreta il. rife¬ 
rimento delFUnionc delle 
forze dcmocratielle ni gruppi 
che mirano a far scoppiare 
una guerra civile « come 
chiaramente indirizzato con¬ 
tro quegli elementi di de¬ 
stra che. di fronte alla pro¬ 
spettiva della inevitabile fiitt' 
del regime franchista, potreb¬ 
bero ricorrere alle armi nel 
disperato tentativo di imjx^ 
dire il trionfo della volontà 
popolare >. 

Se una tale eventualità do¬ 
vesse verificarsi il 'PCS. in 
unione con tutte le forze an- 
tifranchistc, farebbe tutto il 
possibile por sventare qual¬ 
siasi tentativo di provocare 
una guerra civile. 


BANGKOK. 18 
L'iiltiiuo ilei 1.800 mariiics 
(imcrìcaiìi è sceso slitmaltina 
stil suolo taiUimlcse. E, con- 
tcinììoraiicnmcntc, fuitziontiri 
del viinisicro de.qli esteri 
tailandese facevano sapere 
che non era stato il governo 
di Bangkok a richiedere l'in¬ 
tervento americano ma che. 
al contrario, era stato quello 
(imcricdiio <i proporlo. Solo 
a questo punto il governo 
Utilandcsc aveva dato il 
proprio assenso. E' questa 
una rivelazione ehe getta 
nuova luce sul carattere uut- 
latcralc del gravissimo in¬ 
tervento umcricano. 

Le stesse fonti hanno ri¬ 
velato che, contrariamente 
a quanto era stato detto ieri, 
il governo tailandese non ha 
avanzato nessuna richiesta 
ai governi ir:e.”il*ri dello 
SEATO di inviare contiti^ 
genti « simbolici > di truppe 
(tutti questi noocriii. od ec¬ 
cezione di quella francese, 
hanno giù annunciato che 
sono pronti ad imitare l'e¬ 
sempio americano). < E’ un 
magnifico gesto ». avrebbe 
detto il primo ininistrn, ma- 
rcscialo Sarti Thanarat. « ma 
per ora bastano tailandesi 
ed americani ». Anche qiie- 
sta richiesta era stata avan¬ 
zata ai vari governi diretta¬ 
mente dagli Stati Uniti. 

La situazione oltre il fiu¬ 
me Mckong. cioè sul terri¬ 
torio laotiano, si va svilup¬ 
pando intanto su lince pe- 
rieolnse. Oppi reparti dcl- 
ì'esercìtn filo-americano di 
Vientiane hanno avanzato 
da Itoci Sai verso Sani Tha. 
che avevano precipitosa¬ 
mente abbandonato la setti¬ 
mana scorsa (e la cui libe¬ 
razione da parte delle trup¬ 
pe del governo legale laotia¬ 
no e del Pathet Lao aveva 
costituito uno dei pretesti 

f er rinvio dei marines in 
ailandia). Queste truppe, 
nella loro avanzata, sono 
state accompagnate per qoo- 
si cinquanta chilometri da 
consiglieri militari america¬ 
ni. che eridentemeiitr h(in-[ 
no preparato l'intera opera¬ 
zione. Questa puntata offeii.s:- 
va. che potrebbe provocare^ 
un incidente sulla base del 
quale giustificare ì'intcrrcnto 
diretto statunitense, è in 
.stridente contrasto con le di-l 
chiarazioni fatte ieri .sera da 
Kennedti. Il presidente dis- 
.«e. infatti, che < la pace è 
essenziale lungo la linea che 
setyara attualmente le oppo¬ 
ste . forze in campo nell 
I.aos ». I.'azione in corso, di¬ 
retta dagli americani, tende 
inreee. con tutta evidenza, a 
modificare con la forza Fol-I 
Ionie situazione. 1 

Gli .srihippt dello si(oo 2 io-j 
nc assumeranno la settima¬ 
na pros-simn un aspetto più 
propriamente politico c di¬ 
plomatico con il ritorno nel 
Laos del principe Suvanna 
Etimo. 


C.APE CANAVERAL. 18 

Il tentativo dì lancio in 
orbita del comandante Mal- 
colm Scoti Carpenter — che 
era stato lì.ssato per domani 
mattina — è stato rinviato 
di tre gionii, cioè a martedì 
pro.ssimo. La N.ASA (ammi¬ 
nistrazione spaziale america¬ 
na) dandone notizia informa 
che il rinvìo è dovuto al fat¬ 
to che è stata rilevata la ne¬ 
cessità di installare altri 
strumenti scientifici a bordo 
della capsula < Aurora '• > 
con la quale Carpenter ten¬ 
terà il volo in orbila. 

< Durante il volo di John 
Gleni! — tiicc il comunicato 
della NAS.\ — sì manife.sta- 
rono irre,i;«>larità nel funzio¬ 
namento degli strumenti per 
il calcolo «iella quota e oer 

10 sganci.ainento dei auc pa¬ 

racaduti. Dapprima sembnS 
trattarsi di irregolarità acci¬ 
dentali, ni.! una indagine più 
approfonilita e Fanali.si dei 
dati sul v.>i«! di Glenn h.inno 
fatto tenn'rc la possibilità 
elle analoghi inconvenienti 
si ■ producessero durante il 
volo del orossìmo cosmo¬ 
nauta ». ' . • 

(Quello o.iiemo è il terzo 
rinvio «lei volo spaziale «h 
Malcolm ('.irpenter, il quale 
— come -SÌ sa — dovrebbe 
compiere un volo simile a 
quello di John -Glenn, cioò 
tre giri attorno alla Terra. 

11 lancio era stato iniziai* 
mente fis-ato per il 15 mag¬ 
gio. In seguilo ad inconve¬ 
nienti registrati nella messa 
a punto delle apparecchia¬ 
ture di orientamento della 
capsula, il tentativo fu rin¬ 
viato una prima volta al 17, 
una seconda al 19 maggio. 


ed oggi — col terzo rinvio — 
a martedì 22. 

Carpenter ha accolto la 
notizia del rinvio con asso¬ 
luta calma: « Questo si in- 
(liiadrn nel continuo processo 
per il raggiungimento di con¬ 
dizioni di sempre maggiore 
sicurezza ». ha detto il futu¬ 
ro cosmonauta. 


Inasprita 
guerrìglia 
in Yenezuelo 

CAR.ACAS. 18. 

Le triipix: del governo Bo 
tancourt sono state imp^ 
gnate in questi giorni in 
nuovi aspri scontri dalle for¬ 
mazioni di guerriglieri che 
da .alcuni mesi operano nel¬ 
le montagne dclF.Vroa, nello 
stato di .Aracu.v. nclFinter- 
no del Venezuela centrale. Lo 
notizie sui nuovi incidenti 
sono state fornite dal mini¬ 
sten! degli interni venezola¬ 
no. in un comunicato dal 
quale risulta che i partigia¬ 
ni hanno perduto due uo¬ 
mini e abbandonato nelle 
mani delle forze governati¬ 
ve una notevole quantità di 
materiale bollico. 

Il comunicato diramato a 
Caracas consente di rilev.a- 
rc che le azioni di guerriglia 
si vanno estendendo nel Ve¬ 
nezuela centrale; secondo il 
ministro della difesa, Brice- 
no Linarcs, i nuclei di resi¬ 
stenza armata al governo Be- 
tnncoiirt « sono almeno cin- 
quantacinque >. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 18. 

Krusciov, parlando nel cor¬ 
so (li uii comizio ni contadini 
di Obnova, nella regione di 
Pieven, ha dedicato parte 
del suo discorso alla situa¬ 
zione internazionale riferen¬ 
dosi in particolaie alla Tai¬ 
landia. 

« Ho letto che Kennedy ha 
ordinati) uno sbarco in Tai¬ 
landia, ha detto Krusciov. 
Questa non è stata una deci¬ 
sione intelligente, perche li si 
versor;» niievo .sangue e. con- 
teniporancanicnte. trovci an¬ 
no coiifernia i nostri giudizi. 
Uiisk dice di aver firmalo un 
accordo con il ministro degli 
esteri tailandese. Ma chi 
ha scelto (piesto ministro '! 
L’iianno scelto j capitalisti, 
i feudatari, che hanno pau¬ 
ra del nuovo. Cosi accade che 
i ministri firmano, poi il po¬ 
polo modifica le loro deci¬ 
sioni e li caccia vìa ». 

I popoli — ha proseguilo il 
premier sovietico — hanno 
dato non poche lezioni alFini- 
perialismo. Nel Vietnam i 
francesi hanno combattuto 
per sette anni c poi sono sta¬ 
ti cacciati via. Ora. mentre il 
Vietnam del nord si svi¬ 
luppa pacificamente. nel 
Vietnam del sud operano le 
armi americane e scorre an¬ 
cora sangue. I francesi lum¬ 
ino comballuto 7 anni — ha 
esclamato Krusciov — e so- 
|no stati caceijiti via. Gli ame¬ 
ricani for.se comb;itteranno 
quin(lici anni, ma alla fine lì 
cacceranno ugualmente via. 
Che Dfovino ora in Tailandia; 
i tailandesi mosltoranno loro 
il pfoprio talento: che provi¬ 
no a combntlcrc nella giun¬ 
gla. Noi fonunuiuo pensiamo 
elle .sarebbe meglio so gli 
americani abbandonassero il 
molo di gendarmi interna- 
zionali. 

Krusciov ha quindi fatto ri¬ 
ferimento con tono vivace¬ 
mente polemico alle inter¬ 
pretazioni pubblicate dai 
giornali occidentali sugli sco¬ 
pi della sua visita in Bul¬ 
garia. 

« La stampa borghese — 
egli ha detto — scrive che 
Krii.sciov c giunto in Bulga-j 
ria per smussare gli angoli, 
perché con la Bulgaria è suc- 
ce.s.so lo ste.s.so che con... non 
vorrei pronunziale — ha 
.soggiunto Krusciov — la 
stessa brutta parola... 

Sarebbe meglio — ha det¬ 
to Krusciov — die guar¬ 
dassero bene la realtà. I no- 
.strì rapporti col Partito co¬ 
munista bulgaro non potreb¬ 
bero essere migliori 

Io non voglio immischiar¬ 
mi nelle questioni interne del 
vostro partito — ha conchi.so 
Krusciov — ma debbo dire 
che da dopo Felcz-ioiie di 
•livkov molto è stato fatto per 
la normalizzazione della vita 
del partito e del paese. Molto 
è stato fatto per quanto ri¬ 
guarda la questione del culto 
della personalità. Potrete dir¬ 
mi; ecco, e arrivato Krusciov 
c ci parla del culto della 
personalità. Ma noi abbiamo 
condannato c continuiamo a 
condannare le deviazioni dal¬ 
la linea del partito c gli er¬ 
rori nella direzione dello Sta¬ 
to comnie.ssi da Stalin. 

Perche, come diceva Pii- 
sckin nel dramma < Mozart e 
Salieri », riferendosi al mo¬ 
mento in cui Salteri dà il ve- 


Caccia 
olle streghe 
aegji USA 

NEW YORK. 18 ! 
I,,'! < John Birch Society ». 
La famigerata organizzazione 
reazionaria americana, ha 
pre.so di mira nel Toxa.^ gh 
editt!ri e gli-autori dei libri 
scolastici. Sotto la direzione 
del generale a riposo Wal- 
ker. i seguaci della < John 
Birch » hanno imposto una 
logge che richiede a tutti gli 
autori di libri scolastici di 
firmare « giuramenti di leal¬ 
tà ». con cui dichiarano di 
n«!n aver mai avuto legami 
con gnippi « sovversivi ». 
Come elementi < soxwersivì » 
vanno intesi tutti coloro che 
sono contrari alla < John 
Birch ». 

La settimana scorsa, nella 
città di Midiothian. la tipo¬ 
grafia del settimanale Mirrar 
o stata demolit.'» dalle bom¬ 
be incendiarie c il suo diret- 
tore e stato trascinato per 
le strade c frustato. 


leno a Mo/;iit: « l'ii ciunina- 
k* o uu gemo sono incompjiti- 
bili ». Anche .se Salici ) .si fos¬ 
se considerato un genio della 
musica, dopo avere avvelena¬ 
to Mozart avrebbe cessato di 
c.sseie un gemo e sarebbe ri- 
maskJ soltanto un criminale. 
Iai stesso avviene nella vita 
sociale e nella vita dei par¬ 
tito. So tu sei un marxista- 
leninista devi avere fidueia 
nella classe operaia — ha 
detto Krusciov — devi e.sse- 
re fedele alla dottrina mar- 
.\i.sta-leninista e servire fe¬ 
delmente e onestamente la 
tua cla.s.se. 

•Mi potrete dire ha sog¬ 
giunto Krusciov — che an¬ 
che Lenin era por la dittatu¬ 
ra dd proletariato. Egli fu il 
primo che organizzi) lo Stato 
proletario, fu colui che creò 
gli organi della Ceka — per¬ 
ché .senza la Ceka non avrem¬ 
mo potuto vincere, né avrem¬ 
mo potuto battere i nemici 
dello Stato socialista —. Per 
(picsto noi rondiamo onore a 
Lenin, ma critichiamo Stalin 
perche i|UCsl’organo di difesa 
della democrazia socialista lo 
ha rivolto contro il suo par¬ 
tito e contro la sua clas.se ». 

Prima di Krusciov aveva 
parlato il segretario del Par¬ 
tito contadino bulgaro. Gior¬ 
gio Traikov. Domani a con¬ 
clusione della sua visita. 
Krusciov terià un ultimo co¬ 
mizio a Sofia. 


DALLA 

PRIMA 

mentare », continuerà a dare 
un reddito assolutamente ina¬ 
deguato, anzi ridicolo, rispet¬ 
to a quello che questo stesso 
tipo di imposta fornisce in 
altri paesi fisealniente più mo¬ 
derni. come Tlnghiltcrra. 

.Sia pure in questi limiti la 
misura (che è volta a colpire 
anche le distribuzioni « gra¬ 
tuite » di capitale, cioè la di¬ 
stribuzione di utili accantona¬ 
ti in periodi precedenti dallo 
società per azioni) puf) essere 
apprezzata e considerata come 
un primo passo contro le eva- 
rioni. Ma il problema essenzia- i 
le non appare risolto. Si trat¬ 
ta cioè del problema dello mo- 
.struose formo di « autofinan- 
/iamento » dei grandi gruppi 
monopolistici, qiie.stione che il 
disegno di logge nejipure 
sfiora. 

E tale problema, si osser¬ 
va, merita invece di O-^sere po¬ 
sto all’ordine del giorno e 
proprio in relazione alla poli¬ 
tica (li programmazione eco¬ 
nomica. Ciò è stato sottolinea¬ 
to anche recentemente dai 
parlamentari comunisti alla 
commissione Finanze o Tesoro. 

Si è indicata, cioè, la neces¬ 
sità di una riforma tributaria 
che introduca strumenti capa¬ 
ci (li orientare gli inve.stimen- 
tì c i constimi o di combatte¬ 
re Taiitotìnanziamento dei 
grandi monopoli. 

A proposito della modifica 
sul regime della nominatività 
dei titoli, il disegno di legge 
stabilisce che tale nominnti- 
vità venga verificala d’anno in 
anno ai fini della « comple¬ 
mentare », diversamente da 
quanto disponeva Tari. 17 del¬ 
la leggo Tremelloni. QueU’arti- 
colo stabiliva che il controllo 
della nominatività a fini lìscii- 
I li avvenisse seguendo le stn- 
igolc operazioni di compra¬ 
vendita (lei titoli al fine di 
colpire le plusvalenze oUcnii- 
te attraverso le speculazioni 
(li borsa. I criteri della legge 
che ora si propone non forni¬ 
scono strumenti per attuare 
quel fine. 

DICHIARAZIONE LOMBARDI 

L*on. Lombardi ha commentti- 
to il provvedimento afferman¬ 
do che « si tratta di un prov¬ 
vedimento positivo che costi; 
tuisce uno degli adompimenli 


più importanti del programma 
(lì governo ». Lombardi ha 
chiarito che non si tratta di 
una nuova imposta, ma « di 
uno strumento importante per 
organizzare sul serio la nomi- 
natività dei titoli e pertanto 
anche la progressività delTim- 
posta ». Lombardi ha aggiun¬ 
to che « la legge servirà solo 
se c in quanto si provveda a 
organizzare lo schedario nazio¬ 
nale, le necessarie attrezzatu¬ 
re meccanografiche c le mac¬ 
chine elettroniche indispensa¬ 
bili per ricevere ed elaborare 
i dati trasmessi attraverso il 
pagamento delle cedole ». 

Anche Saragat ha commen¬ 
tato il provvedimento giudican. 
(lolo « una concreta afferma¬ 
zione del principio della no¬ 
minatività, premessa al crite¬ 
rio della progressività voluto 
dalla Costituzione ». Secondo 
Saragat, il nuovo provvedi¬ 
mento consente un differente 
ma più immediato c sicuro 
sistema di rilevazione della 
proprietà azionaria. 

Il segretario del PRL Reale, 
ha detto che l’imposta cedo- 
larc è uno strumento di accer¬ 
tamento fiscale « e come tale 
non può preoccupare .se non 
quelli che non vogliono pagare 
le ta.ssc ». 

ALTRI PROVVEDIMENTI ol¬ 
tre a un movimento di pre¬ 
fetti e promozioni negli alti 
gradi militari, il governo ha 
stanziato un miliardo come 
contributo alTUncsco per la 
protezione delle opere d’arte 
nella VLalle del Nilo minac¬ 
ciate dalla diga di Assuan. 


i SUL TERZO NUMERO SETTIMANALE DI 

I Rinascita 

I DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


— Le proposte di Saragat - di P. Togliatti 

— Presidio operaio attorno alla Borletti 

— Fide! Castro: dove sono le basi delle 
degenerazioni settarie 

— 11 disagio deir« essere professore » 

— Unità anche alla Fiat nelTazionc con¬ 
tro le H 

— Guido Fanti: La lotta dei comunisti 
emiliani per una soluzione politica più 
avanzata del centro sinistra 

— Polemiche in Unione Sovietica su avan¬ 
guardia e decadentismo 

— Luciano Gruppi ; runificazionc della 
cultura nella lotta per il socialismo 


Altre lettere inedite di Gramsci 

La borghesia si appoggia al fascismo 
che ha distrutto la democrazia - Il prò- ] 
letariato non riesce a prendere il potere, j 
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